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Zucchero : 10 lire in più al Kg. 
(11 miliardi in più ai padroni) 


Il governo attraverso il Comitato interministeriale prezzi (CIP) ha sranchio merle aval¬ 
lalo il colpo di mano degli industriali saccanieri Da ini infitti lo zi cheio al minuto cesia 
d ect lire in piu al kg (245 lire pet lo zucchero si uso o 255 per q (elio n pcacchi) I mone- 
poli del settore guadagneranno por questo ben 1 I miliardi in piu all anno Contro il piov- 
vedimenlo (che non ha alcuna giustificazione come docum nlano in una loro reta i sin¬ 
dacati del settore) hanno elevato immediata e ferma ptoiesla CGII, CISL e UH (A pag 4) 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Contro le manovre di destra che vogliono paralizzare le istituzioni 
bloccare la dialettica parlamentare, impedire l’approvazione del divorzio 


Il Parlamento deve affrontare subito 
le grandi riforme volute dai lavoratori 


Comunicato dell'Ufficio politico del PCI - Risultati e limili delia battaglia combattuta sul decretane - Portare a conclusione la questione dei 
decretane e del divorzio - Gravi responsabilità dei governo e della maggioranza - Contro il ricorso al voto di fiducia - L'ostruzionismo e le 
inutili dilazioni offrono soltanto il pretesto a manovre antidemocratiche - Le riunioni dei capigruppo della Camera - Una dichiarazione di Ingrao 
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Accerchiati 


i mercenari 
portoghesi 



Amilcar Cabrai 

« Dare all’imperialismo una dura risposta » 
ci dichiara Amilcar Cabrai, leader della guer¬ 
ra di liberazione anti-portoghese nella Gui¬ 
nea Bissau A PAGINA 10 


L >irriCIO politico del PCI ha preso in esame assieme alla 
pieaiden/a del gruppo dei deputati comunisti gli sviluppi 
della situazione politica in nfeiimento al dibattito sul decie 
tone e sul divoizio 

Il PCI ha lottato per modificazioni di punti fondamentali 
del piovvedimento economico del governo considerando h 
battaglia contro il decretone come un momento Ma pine di 
notevole rilievo di una azione di piu vasto respuo molta a 
ottenere un cambiamento geneiale della politica economica 
nazionale 

Al Senato e alla Carnei a I iniziativa dei comunisti e della 
smisti a è riuscita a conseguile una sene di usultati positivi 
Tali risultati pui significativi e consistenti non mutano tut 
twia il giudizio che il PCI he dato e da sull indù 1/70 g^ne 
Jdle al quale il deci itone si ispira specialmente pei ciò che 
nguaida gli aspetti fiscali Restino peiianto feimi 1 opposi 
zione e iJ volo contrailo deJ PCI che upiesenteia tuttavia 
anche in quest ultima fase le propue pioposte di modifica 
su punti essenziali 

Q UALE che possa esseie la conclusione dello scontio pai li 
mentale in coi so e certo che la lotta dei lavoiatori c la 
battaglia dell opposizione di smisti i conti o il decietune 
hanno messo in luce e fatto matuiaic I esigenza di una poli 
tica di rifoime e di un diveiso tipo di sviluppo della econo 
mia e della società italiana II PCI ritiene che in questo 
momento il compito principale sia quello di un pieno dispie 
gamento della azioi a di massa e politica su tutti 1 temi che 
inteiessano le glandi masse lavorati ci e investono gli indi 
lizzi della politica economica e sociale C su tutti questi 
problemi che occoire incalzale il governo e la maggiolata 
anello su) piano pai lamentare Non e pensabile perciò iden 
tificaie ne! decretone il tei mine esci isivo e ultimativo dilla 
lotta delle masse popolali e delle sinistre 

L JUrFICIO politico del PCI d alita pai te tileva che 1 aiti 
ficioso prolungamento de) dibattito sul decretone bloc 
cando i lavou parlamentari e determinando elementi di paia 
lisi nel funzionamento delle istituzioni democratiche offie 
spazio e possibilità a manovi e già in atto di foize consei va 
tnci e reazionarie e fi a queste di quei giuppi di oltran 
zismo clericale che mirano a impedire h definitiva appiova 
zione della legge sul divorzio Nello stesso tempo tale situa 
zione può offi ue * occasione di una azione di forza affidata 
al voto di fiducia che assumerebbe il caiattere grave di un 
atto di coaitazione e di rottuia di quella libera e demociatica 
dialettica pai lamentare che oggi e indispensabile per riso! 
vete i pioblemi de) paese e dai e uno sbocco positivo alla 
cusi politica in atto 

L ? UFFICIO politico del PCI denuncia le responsabilità che 
per tale situazione e tali pencoli ricadono sul governo 
per I impostazione stessa del dpcretone e la scelta di talp stru 
mento anche pei materie che dovi ebbero esseie affidate a 
leggi inclinane I liscili di tale stato eh cose chiamano in causa 
tutte le foize demociatiche e di smisti a Si assumetebbeio 
una s< na ic^pons ibihta quei gì ippi che con 1 ostruzionismo o 
altie foime di inutile dilazione offnsseio pi etesii alle mano 
vie e ai ricatti delle foize che puntano alla pai disi delle 
istituzioni 

L ?UFFICIO politico de) PCI pertanto ribadisce la necessità 
di giungete oimai alla conclusione della vicenda palla 
mentale del decietone e contemporaneamente alla votazione 
della legge sul divoizio 


Dalle 21 di ieri sera 


La seduta - fiume 
iniziata alla Camera 

Il compagno Barca motiva l’astensione dei co¬ 
munisti sulla proposta di Andreotti di continua¬ 
re i lavori ininterrottamente fino a! voto su 


decretone e divorzio 


Una inope a di seduti Ini 
me e ioc un i contimi izione 
inint et lotti elei livori dell i C r 
meli Imo d voto fin ile sul 
d< ci etonc c il di voi zio e stili 
avaiiz ri r d ili on Andieotti c i 
pogi uppo del) i DC a nome in 
che degli alili giuppi di nng 
gioì anzi alle 20 30 di ici do 
jio bievi paiole del pies dente 
Pei tini che ha comumc ito il 
mine ito i iggnmgina nto di un 
accoido nel 1 » confimi /1 du c i 
pigi uppo 

Re i qu mto il legol uni ut > del 
la Cimili pievcdi su uopo 
ste del gcnoic clic piti > s 1 
t ulto dm oi don uno ì f ivo 
ìc ( uno conilo Pelimi hi c n 
cesso i tutti i gruppi li ti 
colti 1 illustiau li popi i 
posizioni sull » pioposti \n 
di cotti Rei il PCI hi pulito 
il compiano R WlC \ me tu m 
do 1 astensione Vili collidili 
za dei e iptfiuppo egli hi del 
t<> ibb uno incoi i un i volt i 
onci ilo pu un iccoicio coni 
plessi vo accettando la pi odo 


entro il 29 novembre 


sta citi 29 novembre come di 
ti entro cui giun 0 eic alli vo 
lizionc sul deci clone c sul di 
voi zio L chi uo che resi i fet 
mi li tioslta opposizi me il di 
ciclo economico c Miti o il qui 
le votcìemo t che insister uno 
nt Ih lotti pc i modificalo le 
cicli \d un metodo clic In di 

10 ili i cl issc opci u i file m is 
se il piesc risiili ili conci et 
e tluttuosi Ritenutilo tuttivn 
die non giovi i un confi mito 
icic sui pioblum tssuzifii un 
ai tificioso piolung iment ) del 
dib iltito clic pitsuiti nvcLC m 
seti e pene ili Ri di ( peli 

ili ! i c u u spon^ fi) 111 iti 
de in pnmo luogo il g>vn i 
s i i>e 1 imposi i/ionc pii t i 
I 1 dici( t me s i p i 1 1 1 

1 1 di Ilo sti imi nt i si pi li 
cosi mie duu n i ino ti it i in 
sedi di connt ito dei novi 

Mi i i s muli o un i e > i 
sibilla uehe quei ol1e„h t 

m. gh. 

(bcgite a pagina I) 


Un’intensa 
giornata 
di incontri 
e consultazioni 

I a Carnei i iiumt i da leu 
seia in una stdula ìninteuot 
ti cntio domenica pioemia 
poi tori a tu mine la cliscus 
sione e le votìziom stilli log 
ge pei il divoizio e sul «de 
eie tone bis > Il pio* etto Tor 
timi Spagnoli Basimi saia 
vaiato definitivamente men 
tic il decieto anticoiigiuntuia 
le dovi a passare fi Senato 
pu ottenete fi « si entro il 
tei mine coaLituzion ile del 27 
dicembie pena la decaden 
za \ queste conclusioni si e 
giunti nella tarda seiata di 
lei dopo a'tre due riunioni 
dei capi gì uppo della Camera 
— una al mattino ed una nel 
pomeriggio — e dopo che 
nell inquieta atmosfeia ioma 
na non avevano mancato di 
mìnifestaisi nuovamente i se 
gm di complicate ma novi e 
tendenti a colpa e fi divoizio e 
ad imbitgliaie il lavoio par 
lamentate in schemi piefab 
bucati 

L,a puma riunione dei capi 
gruppo si ei \ conclusa poco 
puma delle 13 con la deci 
sione di una nuova convoca 
zione pei le 18 La seconda ha 
avuto termine intorno alle 20 
senza che fosse stata trovata 
una soluzione concordata su 
tutti i punti per quanto n 
guarda il calendario dei lavo 
il della Camera Da qui il 
preannuncio della seduta fiu 
me dato ai giornalisti dal 
capo gruppo socialista Berto) 
di Tgli ha detto che nella 
nunione con il presidente del 
la Carnei a Pertini si e svolta 
una discussione esclusivamen 
te dedicata alle piocedui e del 
dibattito anche in assenza di 
una intesa immediata — ha 
piecisato — « la possibilità di 
un accoido s ulla scadenza del 
dibattito umane purtuUaiia 
aperta il dibattito e fatto ap 
posta per li avare converqen 
ze se possibile » Bcitoldi ha 
anche precisato che m ogni 
ca -,0 li seduta fiume saia in 
ter lotta pei mi mettete una 
1 rpida discussione sugli amen 
da men li (di pute de e tnis 
siila) alla legge fortuna Spa 
gnoli B islini ed ha soggiunto 
che dinante la ìmilione dei 
capi g uppo « non si e parla 
in di iota di fiducia » Il ca 
po gì uppo de Andieotti ha 
fornito fitte notizie ai gioì 
nalisti ha detto che la data 
del 29 novemine per la vota 
zioae del decietone e del di 
voizio { siiti iccolta anche 
d u gl appi del PCI e del PI I 
e che peraltro e stala ac 
ceffata implicitamente anche 
da altu qmppi» 

li compagno Pioti o Ingi io 
picsjdcnte del gl uppo conni 
insta ha diclini ato «Per 
paite nostra abbiamo accet 
tato la pioposta di temimene 
tulio il 20 noiembie m mo 
do abbinalo la di arnione e 
la minzione sul decietone e 
sul duomo hai lavoriamo —• 
a soggiunto Ingi ìo — pei una 
strada che pc inietta di qittn 
qeie ad un c onlwnto conclu 
ii i ed ei ih il mto di fidu 
c »cr > I on Oiiln la i detto 
che i di pillati socnhsti auto 
nomi c md pendenti di smi 
s! i hanno denso di acid 
(are la data del 2 ) / sm lite» 
qnnn In precisato — die la 
tattica ostruzionistica non fa 
i insca un oidmato ed o rqa 
n ico i Zuppo dd dibattito e 
fai ni co in seno al gote ino 
le fondare contraile all am 
pfiomenf i e all appi of onci ime n 
t > dd d ballilo politico m c n 

e. f, 

(Segue a pagina 4) 


Forte sviluppo delle lotte 


SCIOPERI 

A GENOVA E MILANO 

• Ventimila calzatone» i hanno manifestato ieri a Milano 
(nella foto nel quadro della lotta per il rinnovo del con 
fratto Piazza Duomo e rimasta bloccata pei tutta la mat 
tmatn dal lavoratori provenienti da tutta Italia Mentre la 
lotta prosegue con scioperi articolati i tre sindacati hanno 
chiesto l'intervento del ministro del Lavoro 
® Forte sviluppo In tutto il Paese delle lotte operaie e con 
tedine Oggi scende In sciopero generale Genova e prò 
vmeia per la rinascita Sempre oggi centomila metalmecca 
nlci milanesi daianno vita ad una manifestazione per le 
vie del capoluogo lombardo Ieri a Palermo hanno mamfe 
stato diecimila contadini per l'affitto agrario (A PAG 4) 





Le provocazioni USA nel Vietnam aggravano la situazione intemazionale 



Tempestosa seduta al Senato americano — I particolari sull'escalation aerea e sull'operazione di commandos presso Hanoi susci¬ 
tano vivo allarme — Kennedy e Fuibright denunciano i gravi atti di guerra voluti dal Presidente — Dimostrazioni di protesta a 
Mosca, Stoccolma e Parigi contro gli aggressori — Monito del governo cinese — Si preparano manifestazioni in molte città italiane 



I resti di un aereo americano abbattuto nel Nord Vietnam 


quelli fermi 


D7 SOGNA riconosce} e 
che i bambini hanno 
citile Intuizioni chi ai 
grandi sono quasi sempre 
negali lo pensavamo leu 
appi indettelo dai giornali 
un giudizio espresso dal 
soeiald mocialito on Or 
laudi rapo gruppo di l 
P'sU alla Carnei a sul mo 
mento attuale II piccino 
la cui vista ci fa sempre 
pensai alla grave crisi in 
cui itisa la scuola mata 
na ha detto stmpliccimn 
t( così a II p tsìdcnle d ì 
C onsig lo Colombo è ter 
ino ma la situazione è 
fluie’a » c qui si c inter 
lotto per bei alcune soi 
salt di zabaione che t me 
dici gh ham o prescritto 
conho le insidie ad 
« surmenage» celebrale 


Ila ingioile tl figlio Or 
laudi tanto e veto che 
l ugge tuo « /< imo » è di 
i uniti nisepaiabile oi 
mai fai nome i dai gesh 
dd p esultate dd Colisi 
gho l quale lune discoi 
si «f imi» pi inde posi 
ziom «fame» e da pio 
a in uteri otte di feunez 
<.a ncn riuscendo pelò ad 
ottaiae che la situazione 
si fami con lui come sa 
ubbe nei suoi su pumi 
desici il lincee la situa 
ni nini ha lapidai minai 
ti ditto Oilaudi il Ritti 
e flu da scorie lapida e 
man isfabde e non ce 
nulla di piu comico e in 
si nc pietoso (he lede 
h i doìotu i icpubblicam 
c i socialdemoaaticl m 
dushtarsi a fa inaila an 
zi a falla rdroeedere Ma 


che cosa spelano di otti 
nac > Guai dati il caso 
delta Saidegna avi aiuta 
l intesa DC PS/ il segie 
tana clcmoci isttano ano 
iti ole I oiIoni die cosa ha 
fatto f Ila espulso i suoi 
li ha ammazzati in aie 
riti distrutti> Dio timidi 
h ha chiamati a Roma < 
r giornali del tallio stm 
sha ne b inno auto noti 
aa come li un tatto tic 
nu ndo « ( om oeah c Ro 
ma da loilam i dm 
genti sani» il eh si 
qmfica chi il dianwa si 
< si rito pnssapoec <o 
s) [oilan fai tcUfmoi 
«Pi onta ehi patto’> 

(Giauu A adenti si sen 
U lontan ssimo » « ih 

biaio I dispiace ebbi 
r< mie a I orna 0 Poi 1 1 an 
che Detto i e Spanc Sa 


luti alla signora » 

I tic saldi sono amia 
tl qui hanno pollato con 
l on loilam che ( stato 
coi (Indissimo < ha espics 
so l Idea chi i socialde 
mociatiei non lamio cnc 
ciati fuoìi a lista come 
sai ebbe mi desiderio di 
tutti ma c miglio pinna 
ascoltati! e poi subito 
dopo faune pini se em 
pio amia pe chi? se C o 
Zombo i < felino» la si 
Inazione ( / inda c ivi 

ai an/i non c niente da 
fan Volete fa mai e il 
Po’ Cosi i tic sono toi 
1 nati gnilm ni Sndeqna 
e può anche c ai si chi u 
Ito (dano nu se lo fa 
ialino sma o‘auto per 
pi elidere medi) la mi 
i oi sa 

Fortebracclo 


WASHINGTON, 24 

I eliminali bombai (lamenti di sabato sul Vietnam 
del Noid e la nvcla/ionc die, il giorno puma, una 
tot/a d’assalto (JSA eia sbai cala sul tendono della 
RDV con la scusa di liberale pngionicn di guciìa 
hanno suscitato una voi a c piopna tempesta al 
senato amencano La commissione esten ha deciso 
di ria pi ne la sene di sedute sulla pollici del go\eino in 
Indocina ed fi suo presidente sen William l ulbnght ha 
definito le incursioni « un giossissimo elemento di escali Uion 
della guerra tale da provoca i _ 


re un conflitto di più ampie 
piopoizloni sta a noie! che a 
sud» Il senatore ha quindi 
sottolineato quella che egli ha 
definito « incoeienza » Lia «lo 
attuale piogianima di ritiri 
di ti lippe» e «questo sostali 
ziale aliai gamento del con 
Ditto» Il punto fondamenta 
le pei rulbnght e quindi di 
stabilii e «le \eie intenzioni 
del governo» 

Lo sbai co sulla RDV è sta 
to pei rulbnght «un atto 
molto piovocatono mi seni 
bia oia che la nostra politici 
piuttosto che ceicne un ac 
coi do negoziato è quella di 
(onstgune un*» vlttoiia mlli 
taie» «Vi e da parte del no 
stio governo — ha commenta 
to il sonatole — la tendenza 
a nteneie che noi abbiamo la 
facoltà e fi motivo di fate 
quel geneie di cose che alile 
nazioni non hmno Questa 
politica non è molto allettali 
te pei le alti e persone > 

Dal canto suo il sen Letali d 
Kennedy polemizzando con 11 
collega repubblicano Robeit 
Dole che aveva definito «nu 
cita» lopeiazione di sbuco 
iia posto fi problema se quello 
sia fi modo migliore p rt i otte 

(Segue' in ultima pagina) 


La protesta 
in Italia 

Le notizie del bombardamenti 
nmeiicini sul Nord Vietnam e 
della nuova « escalation » ag 
pressivi degli Impeli Usti USA 
In mio suscitato In tutta Itnlh 
piofondo sdegno Apprendiamo 
che tn m motose ciHi s * 
preparando grandi ma alesi mo 
ni di protesta 


Intervista con 
Nguyen Thi Binh 

La guerra 
contìnua 
con immutata 



R \R1GI 1 

In un intonisi) concessi Min 
«United Rims Inuminomi» 
fi inumilo rk„h 1 sten del Go 
vouio pio\usai i nvolu/ionmo 
dd Vr tinnì d 1 sud Nfimon 
1 In Bulli li i die u u ilo oggi che 
li lodi di hbei tzione nel \ let 
inni del sud p iseme con vi 
gole immutilo che le ifier 
in izioni in cani u io sono « so 
irniente mciizoe <. i 
I a Mg noi a Bi ih In poi iti ir 
nulo du. lenita u mznlive ig 
gì issi ve conilo il \ Rimili dii 
noid non avi in o come conti i 
putiti lussimi olivessiom eh 
piik dii vutn mah fi t ivo i 
chili confetti ì di Ranu 

Clune delli Un/nnc n n 
leu. il azioni delle propo U 
webnnnU sin i binai del ri 
tuo dilli tuipp i dd unum 
di colimene i s >nean 
I vr.I mmiti htnhbuo al Un 
i\ nmin t li ì ippit i In m l 
toize midi m confinaci inno 
c a i im us i l ini i - 
ni i(i Liun i \hh \ 

ì plitic pux. 

( N mi il ni i ihniui pag na) 































P AG. 2 / vita iraniana 

Intensa giornata del Cancelliere tedesco 


l'Unità / mercoledì 23 novembre T97D 


Le elezioni comunali dei 22-23 novembre 


Europa e politica verso l’Est L’ESAME DEI DATI CONFERMA 
nei colloqui ii Brandt a Roma il progresso delle sinistre 

Il capo del governo di Bonn chiedo Comprensione e fiducia da parte degli alleati pe, Q); es - edie „ ti c0 „ cui s j j <|i distoreere il siqniKcOtO del VOtO - Quello 

la sua politica di distensione nei confronti dei paesi socialisti — Nel Mediterraneo r 

spetta all'Italia un'« iniziativa preminente » che dicono e quello che non dicono i « numeri » - Come va fatto un confronto valido 


Ieri a Lavagne; 

E' morto 


la giornata del Cancelline 
tedesco Hiandt a Roma c sta 
ta piesa icn miei «mente da 
gli incontri con i diligenti ita 
liani Cominciata alle 10 con 
la visita a Pala /70 ( bigi e il 
colloquio col Piesidente del 
Consiglio Colombo è poi pio 
seguita con una colazione a 
Villa Madama cui erano pm 
senti 1 maggion esponenti 
della coalizione goveinativa 
ha poi visto una seconda pai 
te di tonvei sazimi» fi a le 
delegazioni dei due governi 
eh Roma e di Bonn dilette 
rispettivamente da Colombo e 
dallo stesso Brandt ed e in 
fine culminata con una cena 
offerta al Quii male dal Pre 
salente Saiagai I ia presente 
anche il compagno I om»o 
Il Capo dello Stato ha prò 
nunciato un brindisi in onoie 
dell ospite 

Sul tenni e dei colloqui non 
sono state diffuse Infoima/io 
ni 1 di scoi si pubblici hanno 
evocato sopì attinto 1 temi 
dell t unita europea » dei i?p 
poit con I I uiopa socialista 
del Mcditerianeo infine quelli 
ineunti alle 1 dazioni fi a 1 
due paesi che dall una come j 
dal) altia palle vengono (Ufi 
nite eccellenti e al cooidim 
men 0 delh loio iti viti intu 
na/i male 

Colombo li 1 accollo Brandt 
al suo anno a Palazzo Chigi : 
e gli ha rivolto le consuete 
parole di saluto cui il Can 
celliere tedesco ha nsposto 
subito rieoi dando tra l altro 
« L edificazione della Europa 
occidentale la pieoccupazione 
pei la sicurezza comune e la 
solidarietà degli alleati atlan 
tici sono peio per noi anche 
la base da cui noi e 1 nostn 
alleati cetchiamo di anivaie 
ad una convivenza pacifica e 
legolata con la patte ouentale 
del nostro continente » Cra 
pi esente il vicepresidente De 
Mai tino che ha poi avuto con 
Biandt un colloquio separato 
Bievi discotsi politici sono 
stati pronunciati da Colombo e 
da Brandt al momento dei 
blindisi dopo il pianzo a Vii 
la Madama dove erano in 
vitati insieme a diversi mi 
mstn anche 1 se ictau dei 
pattiti del centro smisti a ex 
pi elidenti del consiglio ex mi 
mstn degli esten tia cui 
Nenm 

Pei Colombo il pi imo tema 
è stato 1 Luiopa Rivolto a 
Brandt egli ha affeimato che 
« solo un Europa integrata può 
gaiantue I indipendenza la si 
cuie/za e lo sviluppo econo 
nuco e sociale dei popoli che 
1 abitano e costituii e una 
base solida per lo sviluppo 
di migliori rappoiti con 1 
paesi dell Est europeo svi 
luppi che noi tutti auspichia 
mo e che il suo goveino sta 
promuovendo in modo palli 
colare » Secondo Colombo 
«una politica coeiente ed ef 
(ìcacL di distensione tiova il 
suo giusto realismo nello svi 
luppo dell unione euiopea » 
Anche alti! sono tuttavia se 
condo il Piesidenlo dpi Con 
sigilo i temi di una possibile 
coopti azione fi a Italia e Gei 
mani i occidentale l alleanza 
atlantica 1 amicizia con gli 
Stati Uniti il tei/o mondo e 
la soluzione dei conflitti in 
corso 

Anche per Biandt il «gran 
de compito del nostio tem 
po » e l unificazione euiopea 
Obiettivo immediato e 1 aliai 
gamento della « comunità » 
Secondo Biandt le ti ottative 
sono già « a buon punto » e 
debbono pollare « nel piu bie 
ve tempo possibile » all m 
gì esso della Gian Bietagna 
e degli alti 1 paesi clic hanno 
pi esentato la loio candid itu 
ìa Ma Biandt si e anche sof 
fermato a lungo su un alti 0 
tema «la politica veiso 
lest» Qui egli ha avuto pa 
iole che sembiavano dilette 
soprattutto a vincere diffidai 
zo altrui Lgh ha assiemato 
cioè che il tentativo fatto dal 
suo goveino pei migliente 1 
rappoili con 1 paesi soci isti 
viene compiuto « sull \ b ise 
della comunità euiopea c del 
1 alleanza atlantica > « Nei no 
sin sfoizi — ha aggiuito - 
noi abbiamo bisogno della fi 
ducia dei noslii alleati» 
Biandt c * ilo < pei la coni 
pi elisione » che Uova «pus 
so il governo e il popolo ita 
barn » 

Quanto all aiea meditala 
nea — ha detto Bi indi — 
spetta all Italia «assumae 
un molo pi eminenti di cui 
ci tendiamo ben conto > 
Nel colloquio separalo fi a 
Biandt e De Mattino che si 
è svolto nella laida m ittimta 
a Palazzo Cingi si è pai lato 
sopiattutto della Osfpofift/c 
dell intLgiazione europea e 
del Medio Oliente Biandt ha 
invitilo il vice piesidente del 
Consiglio italiano a iet usi in 
Gei mania occidentale pei il 
piossinio gennaio Le piospct 
live della politica di Boi uvei 
so 1 est sono — secoido il 
giudizio che Biandt ha tspus 
so in questo intontì 0 — t il 1 
da Usuate bene spelate pu 
il futu 0 De M utino gli hi 
manifestato •* pien 1 solid me 
fcè > 8 « compie.lo appoggio » 
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L'incontro di ieri a Palazzo Chigi fra il Cancelliere della RFT Willy Biandt (1 smisti n il 
presidente del Consiglio on Colombo (al cenilo) ed il vicepresidente del Consiglio on De 
Martino 

Contro le pressioni di Forlani, del PSU e del PRI 

Sardegna: la base de 
per il superamento 
del centro - sinistra 

Rientrata nell’Isola la delegazione che ha partecipato a Roma ai collociui 
con i dirigenti nazionali - Iniziativa unitaria del movimento giovanile 
Venerdì il Comitato regionale deciderà sulla « formula » politica della 
nuova Giunta regionale presieduta dail’onorevole Giagu 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI 24 

Il «nodo snido» non c sciolto Nei colloqui tomani di letf, Foilam ha tin¬ 
novato le pipssiom sui diligenti della DC isolana tipi«ponendo una iicdmone 
della giunta di centi 0 smisti a Vei amente, non c’e stato un invito esplicito il 
segietano nazionale de si e nchiamalo alla «linea piu volte confermata dal 
Paitilo», facondo capti e che non saranno ammesse soluzioni di tipo diveiso 
In via suboidinata può essere tollerato un monocoloie non chiuso a social- 


lemociatici c repubblica 
ni II presidente della Re 
gione on Giagu il segreta) io 
regionale, on Dettoli e il ca 
pogtuppo dell Assemblea ori 
Spano (iientiali 1 Caglimi 
stamane) ribadiscono ima 
via il loio atteggiamento rin 
viando ogni decisione definiti 
va sulla fornitila al Comitato 
ìegionale d c convocato per 
vena di ptossimo In sostnn 
za 1 diligenti saidi contin la 
no a difendei e I posizioni 
precisate puma e dopo I eie 
/ione di Giagu tanto piu 
e-jSi dicono che 1 attac 
co delle torze modeiate kl 
cenilo smisti a contili le all i 
svolta e al dialogo con 1 0,1 
posizione va assumendo in 
Sai degna toni semine pm es ’ 
gitati e ora colpisce anche 
gli uomini Un comunica o 
del PRI saldo ini itti ceniti 


1 attacco contro 1 on Giagi e 
definisce le posi/iom assunte 
dalla maggioianza della DC 
salda come dettate esclusiva 
niente da < intaessi di po’e 
re » 

I repubblicani ngeltano poi 
le pioposte piogiamnntich 
dei d c e lespingono qualsia 
si ipotesi di un nuovo lappoi 
to con le smisti e con la gio‘ 
lese i aigonunln/ione che 
«una svolta siffitti aggi ave 
rebbe la elisi dell autonomia» 

L attacco del PSU non ò 
meno pesante il suo capo 
gruppo ha definito il pio 
giamma de come «muabile 
esempio di tiasfoimismo di 
un partito capace di cambia 
re solo a paiole menti e nel 
la sostanza come il gattonai 
do non muta nulla » 

Appai e quindi del tutto 
evidente che PSU e PRI han 


Piovano ha motivato l'astensione comunista 

Università: al Senato 
la «legge Cdignela» 


I esame in aula il Scinto 
delh «legge Codignola* — nel 
testo modificato dalli Cimai 
- hi oflPilo un lo spunto pei 
un dibattilo piu gnu tale m 
centntosi sui dnmmatici pio 
hlemi dell Univa sii ì e sugi 
ostacoli tripposti il vaio deI 
li tifotmt I t legge hi ebbe 
dovuto tsstH votati già eli 
tempo dilli commise onp PI 
mi sen iton doli ì desti i e del 
giuppo demoti stiano ne dii 
scio 11 passiggio in uih co 
f bendo a piotaste il t itti die 
In comniisMoi lsliu/imu chi 
la Cimeli I ivcv i pio! ondi 
mente mutati msntndovi il 
blocco dei toncoisi a citte rii t 
t i posti di avori oalo lino 
ilici entint<i in v goic dilli n 
fornii nonelu. 1 iboh/ioiu cicali 
cs imi di libi m eh in /1 li 
leggo f ii elido propri ishn/e 
i inmn iti ici di 1 m »n lo uniw i 
sit ino pitvtdc in >ltu hi 1 il 
tio /) il livido 111 m 
itto mimili ti it v > tu )vn isti 
tu/iom mivcisitn e l o 


nisba e al governo m piano 
luogo I influenza delli desti ì 
ite idtnuci chiusi nella dife 
si delle sue bnonic ha ìile 
vaio il compagno PIOVWO 
mminci indo I istensione de PCI 
su 1 1 *.^0 

I c c ine tic c s >pt il ulto 
un i m ine in/ » cb v jl j it i mi 
tic i le la ni igg oi m /1 li 
ite voli colmi In si oipon 
Mino ili il » ni invi ti 
ii 1 i « iigg ( odignol i t in 
che ncI lesto kl i ima i non 
c pini di 1 teli mi v imi 
n sii n m pi ( t il Min rm n 
dinu i c si oppon inno i luci 
li dell i disili pa imi Ini 
me U iminovi ( dii iUn e degli 
n va sui Idi) ni ai mi cosi 


no scelto una collocazione 
nettamente antnutonomista 
decisi come sono ad andate 
avanti nella difesa ìd oltian 
za degli infoi essi da mono 
poli assumendo può toni e 
parole da contestatoli «di si 
nisba » r uni vecchia tecni 
ca basata sulla ipocnsia e lo 
oppoi tunisino 

Nessuna foiza politica sai 
da che vogln del musi auto 
nemistà può pensile oggi 
ad una dedizione del centio 
smisti a nei tei mini che PSU 
e PRI spalleggiati dalle de 
sire tradizionali voriebbeio 
impone coi ncatto politico 
e perfino con I aggiessione 
pei sonale 

Dal vu Lice il dibattito sul 
la fot mula di governo è sce 
so alla base democristiana 
Indicativo appait il telegram 
ma inviato stamane a forla 
ni dal Movimento giovanile 
della DC salda che uleva la 
«inefficienza clonica in cut 
sono oimai pi empitale le 
giunte di cenilo sinistr i otga 
meo non piu rispondenti al 
li volontà popolile» dtnun 
eia « I acuirsi dei pioblemi it 
risolti dell Isola » auspica «il 
supetamento dell attuale foi 
mula di giunta e il aspetto 
dell autonomia tegionale da 
parte del governo centi ale e 
della se gì elei ia nazionale del 
p 11 tito » 

I giovani de monisti mi sai 
di avvulono I alani che « f t 
i inno quinto t in Ino po 
h u per ipriK un fi meo i 
c i l iittn > lih ittito ( m bit 
li le Ih/ pop ilui c ulto 
n imistK iu di sim ti ì n 
modo (I i pi ipo! 11 in k uh 

nu i\( n »nz il I h 

die olu/ion ili i elisi no 
I in m 

A qui sio lux il L msuJio 
u ginn ili dii Mov munto gio 
v mik d < li ì issunt ) h ii i 
znliv r d un uh oriti o - du 


.. . /i iti' i u vili imuiiuu — i ut 

ir u) ii Uno 1 mi mo il (|urk n vt n i doni ir r i( mimi nu 
hi o rimine i ito lu it PC i i hit >, x „ 


le ìa tic m ogni no li n 
turni unga mitili q i mio 
[i mi ili esimi dell i scmb c i 
\iu Ih l'I I I K \N() PS II P 
In (k n innato limi) iteri /1 c li 
tp u t i tic li i m iM louin/tì 
tolm in io h (In ismm che in 
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individuali» c al il gami ) 
il teimmc pa li decisioni si 
pi ii i lessi di i c ) i -, i h i i 
crii 

( ( ut l uioi ( del i k ti i 
esterni el interni il ceitioai 


vasti e li d hnt moni di 
\ ilo i nome del auppo do 
i a in li SPK \KOI I 

Il imi iop it i v v i i i a 

( OD ( \OI \ c \\lil\|( LI I I 
bin stia ind pen lente) 


1 1 s(d( di Font \itot e — 
con i n vimonti gmv nuli rki 
putiti popoliti dilli sinistri 
Insù me con i (lingaiti da 
giovili) eo minisi i soc 11 lisi i 
nei ) ptok lui su listi i ieh 
ti — dicono ) giovani de 
s udì ì Imi uu « \cigli uno 
u i n u i ili i mdiv idu izioiu 
ki punti I (onvn„in/i c 
mclit i quelli di divagai /1 
ehi ni Ine dono nc n gn unc 
scontio mi un nuovo e pm 
salito ami tonte mdtnzz ito 
dii s)Iu/anc da pi iblani 
rt ili dell i c )ile tu ìt ì ni 
lini» 

Giuseppe Padda 


Tri i maggiai quot diani 
solt mio 11 I ( mpn li i n U pi ( 
l ito i ì isiilt iti di III vo a/i mi 
cornuti ih di dune mci come 
una flessione commust i I a 
Stampa il C ìiihìp II Ves 
s a (in io II Giano fa \avo 
ne eie telcgano le loti/ic 
da multiti nelle pig ie in 
la a sai/a communi ) con 
sobn commenti senza ican 
n nc i un pi di so u Mosso 
da comunisti c delti si usti o 

1 (gusto si spiego leulu 
chiunque sappia leggeir i da 
ti ufficiosi ulasciatt dii mi 
ni stelo dell Intorno ha capito 
die gli oiientamenti dogli 
eUPoti sono imi isti fondi 
mont limonio quelli dol gm 
gno scaso 

Poi maggiao intelligenza 
dei lei Imi npa turno il ne 
pilogo dei i isult iti delle vo 
ta7ioni dei 40 comuni maggio 
n nei quali si o votato con il 
sistema ptopoi/ionale Per 
scopine gli ospedunti cui n 
cotiono i nostn ivvasiti pa 
distolti te il significato citile 
votazioni sopì ittutto di quel 
le ammnlstntne c stato ne 
cessano scompone i taggiup 
pimenti di listo Si vede cosi 
che i voti diti ilio lible toni 
poste esclusivamente di can 
elidili ( inumisii diminuisco 
no in efldti in scn o assoluto 
c peiccntualo cosi come quel 
li dati ai candiditi del solo 
PSIUP Ma iti p in tempo 
uimentano i voti in cifre as 
soluto e poioentuili e 1 seggi 
ottenuti chlk iste miste di 
candidati del PCI del PSIUP 
eli socialisti autonomi e di in 
dipendenti Pei un confionto 
valido bisogna ovviamente 
somm ire tutte queste voci \l 
Iota si vede che h foize eli 
smisti a aumentano i voti man 
tengono la poicentuale delle 
elezioni piecedenti e acci e 
scono i seggi 

Inulti e ci sono cose elio 
non le elicono i nuim.ii e clic 
nullificano il significato da 
medesimi [1 PRI pei e->em 
pio passa dallo 0 6G» al 

2 0 r « mi il PRI nelle piece 
denti elezioni amministrative 
non aveva pi esentilo suoi 
candidati nei comuni di Cam 
no Sulmoii ì Villancca Ru 
tigliano niadellta ratinano 
vi Oltena a Li Middaloni 
dove invoco in queste olozio 
ni >i o pi esentilo I voti qui 
ottenuti i istillano tutti conio 
ma omento Mi nelle elezioni 
tegionali di giugno il PRI 
aveva già ottenuto nei 40 co 
numi il 2 2G> dei voti 

Il PSU usuila passare dii 
5 al G r r ma domenica scasa 
ì suoi candidati eiano ptesen 
ti nei seguenti comuni dai 
quali eiano viceversa assen 
ti nelle elezioni comunali pre 
cedenti Mesola Gambettola 
Sestu Mirabella Celano Lo 
reto Api utino Albi Adnatica 
Tarn ian iv a C adoneghe In 
questi comuni i) PSU ha rac 
colto 2 218 voti sui 13372 com 
plessivi Se si aggiunge che 
alla Maddalena il PSU ha ac 
colto nelle sue liste i candì 
dati de! partito )ibetale che 
non ha pi esentato una sin li 
sta e che nelle piecedcnti 
elezioni avevano ottenuto 651 
voti si può desumete che non 
vi sia stato nessun inciemen 
to dei voti del PSU 

Infine il PCI non ò riuscito 
a pi esentare la sua lista di 
candidati nel comune di Bue 
chiano nel quale aveva ot 
tenuto nelle piecedenti elezioni 
510 voti e 4 seggi 


Alla Camera 

Commissione 
per le accuse 
a Mancini 


Dietto nchiesti dell on Gn 
conio Mancini scgietano de 1 
PS! è stili nominiti una 
commissione puhmontie din 
eh est ì su la t m I ite//1 de I o 
accuse vo t< io t^o \!in 
c ) in in t ( i< >' iz oiu p t 
ni ila d i |)i no Q i 

)C ) S( | Il ) r|< « ( ini" j (j, j 

Il n n uh< > oc i ibi 

‘I I i iti o j> ih!) c il ) h m 
m ii i fi >1 i ( sii) 

I i n > / ì t ni 4 n in c t 
a < i mini i i ( in in 
H Ili (I (II) I il |)t< | 
d ni< i ( o mn one \ co 
uh h Itnii \t osto 

\voho Bus ini ( unp iitm 

t ) •) g i 1 ei o (imi Mi i 
g ig ili In oli j Sin), i li o Spi 
gnoli f )v m i f i io ia C i 
Ilici ) (I tio il °0 I < mhic pr > 
Mino I ì p mi imn ohc ò con 
V oc 111 1 ( 1 


Ogni Comitato direttivo di 
Sezione dopo lo ^volgimento 
del Congresso è Invitato a 
Inviare direttamente alla D 
renone del Partito una breve 
nota infoi motiva sul Congres 
so partecipartene del com 
pagni dibattito sui temi po 
litici e organizzativi dccisio 
ni prese, dati sulla campa 
qnn di tesseramento e prose 
lltlsmo sìa por II 1970, che 
per il 1971 


RIEPILOGO GENERAI E DEI RISULTATI NEI 40 COMUNI SUPERIORI A 5 000 ABITANTI 
IN CUI SI E' VOTATO DOMENICA SCORSA PER I E ELEZIONI COMUNALI 
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Politiche 19(8 
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seggi 
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VOLI 
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^ggi 

PCI 

il HI» 

28 l 

2b 

7 i 8*4 3 

U 1 

71 i 14 

12 8 

49 466 

22,1 

183 

PCI PSIUP 

1211 
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17 459 

7,8 
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PCI PSI PSIUP 








3 383 

1,3 
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PCI PRI IND 
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0,3 

3 
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13 
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PSI - PSIUP 








233 
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PSI 
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9 1 
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18 067 

8 1 
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TOTALE SINISTRE 
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12 1 

t()2 

8 n 10 

r * 
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2 616 

1 2 
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0 8 
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PRI 

1 277 
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22 
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3 762 

1 8 

22 
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19 

DC PSDI 
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1 1 

17 





1 610 

0,7 

9 

DC PRI 








1 549 

0,7 

9 

DC 

76 146 

33 9 

319 

83 267 

37 4 

81 112 

37 6 

76 629 

34,3 

338 

PLI 

6 6)0 

12 

24 

8 017 

16 

6 16) 

2 8 

2 986 

1 3 

9 

PAPI 




19) 

0 1 






Mista destra 1 nd des 

0) 

0 1 

- 





85 

0,0 

- 

PDIUM 

1 862 

09 

9 

3 307 

1 5 

2 867 

1 3 

1 225 

0,6 

6 

Nuova Repub 




212 

0 1 






MSI 

7 218 

3 1 

26 

9 521 

13 

10 139 

4 5 

8 519 

3,8 

25 

Eterogenee 








1 673 

0,8 

10 

Indipendenti 

1 (72 

08 

10 





1 389 

0,6 

6 

Altri 

1 078 

05 

4 

2111 

0 1 

228 

0 1 




TOTALE 

212 708 

1000 

910 

222 661 

100 0 

223 >06 

100 0 

223 377 

100,0 

910 
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Cosfituila a Verbania la sezione di fabbrica del PCI 

Il partito alla Rhodiatoce 


Franca analisi ciitica sulle vertenze aziendali, la funzione svolta dai co¬ 
munisti, il ruolo dei nuovi organismi operai - Essenziale il collegamento 
tra le lotte in fabbrica e la battaglia nazionale della classe operaia 


Dal nostro inviato 

VERBANIA 24 

I 400 comunisti della Rho 
diatoce di Veibania hanno da 
domenica la sezione di latini i 
ci del PCI II congiesso co 
stitutivo dei nuovo oigam 
sino di lotta si è svolto nei 
locali della federazione con 
la partecipazione di oltie un 
centinaio di compagni (mol 
tl se si considera I estiema 
dispersione degli opeial della 
Rhodia nei paesi della mon 
tagnn veibanese) e alla pre 
senza di numerosi dirigenti 
fra cui il compagno Motetta 
segieiarlo della federazione 
e Guidi dell ufficio fabbriche 
della Direzione del Partito 

II dibattito ha toccato te 
mi dlffeienti e importanti la 
sottolineatura del momento 
oiganizzativu (lo sezione si ar 
tiooleik in nume!ose cellule di 
ìepaito) 1 esame che è sta 
to insieme se iena minte enti 
co ed autocritico della lotta 
che ha Investito negli ultimi 
tempi 11 grande complesso del 
la Montedlson la funzione del 
comunisti nella tabbiloa il lo 

10 ruolo diligente, 11 rappor 
to con 1 sindacati e I nuo 
vi sti irnienti di democrazia 
operai 

Pattiti da una netta con 
danna delle Iniziative ìepressi 
ve (denunce e mandati di cat- 
tuia nel /'onfiontl di lavoiato 

11 e diligenti sindacali, ritor 
no ad un atteggiamento auto 
rltmio e disci linlnotoiio del 
la gemichili diiigenzlale nella 
fabbtlca con spostamenti di io 
patto e minacce antislndiuah) 
i compignl della Rhodlntoce 
hanno compiuto uno sforno 
pet (Ogheic ) limili dell ulti 
mi valenza (anima non con 

< lus\ 1 limiti idcntific iti m un 
non sufficiente impegno pt i 

i ingiunta e una vis one pm fic 
nei ile dell i lotta un m iso il 

< olle gamento ( he ( ( st ito mn 
m lamini ìnsodchsf u enti 
con li iltif fahbiir he ck l grup 
po e (kl lettole delle filile les 
sili e con gli alt 11 lavi i alo*l 
gli stinti intermedi dilli c it 
la alt invi so g I i nli I >c ili e 
l c omit iti di quai Mei e 

Il p uni) in bibbi hi ne 
detto ot one dunque pt r 
svolgete un opera msoslituibt 
le di ondi nrmnto dei otnpa 
gru o di egemoni) politica 
che tia li Itro non 1 nei sp ) 
zio all ì politk i sei /1 pio 
sputivi npj gruppetti cstie 
misti 

Qui s e innestato 1 (Incoi 
so sui m ov i sh mn liti uni 
fai! eh le? ali e Coniglio del 
rielegatt) «aiti mi co so k Ile 
lotte 

Insiemi \d una g ist a va 
lui i?z iz ot * dei onti nuli po 
sitiv 1 l ( munisti d( Il i Pho 
dii non h tane colite niscon 
loie li n resultò di na he 
no p ps( n e i limiti e le in 
sut fu ien/(. che si so o mani 


restati In un momento di at 
tacco nntlopeiaio che no tio 
vato una delle punte piu ag 
giessive piopilo nei pndroni 
della Rhodiatoce le «Multare 
sindacali aziendali per una 
serie di divisioni e d) debo 
lezze all intelaio non sono 
state In grado di orientare 
e di guidare con sufficiente 
matuilbà politica la lotta ope 
rnia E necessailo quindi la 
vorarp per una crescita com 
plessivn degli strumenti di de 
mocrazla nella fabbrica che 
deve passile attraverso In ca 
parità di generalizzazione dei 
pioblemi che nascono nel ie 
parti e di continuo collega 
mento con le esigenze e le hot 
taglie nazionali che condu e la 
classe operaia 
In questo senso le posizlo 
ni espi esse dal comunisti del 
la Rhodla sul « decretane » 
sono significative nessuna de 
bolezza dinanzi ad atteggia 
menti che sono falsamente 
piu avanzati ma che voglio 


no condurre le battaglie del 
la classe opeiaia In vicoli 
ciechi Invece pieno compren 
sione del fatto che 1 opposi 
zionc alla linea di politica e 
conomita espressa dal facenti 
provvedimenti del governo de 
ve esseie fama e costruttiva 
deve cioè offrile una leale al 
tei nativa In grado di costi ul 
le attorno al Involatali un 
forte schieramento unitario 
capace di modificale profon 
demente gli indmzzi politici 
nazionali 

I comunisti della Rhodla 
toce hnnno inoltie deciso di 
dai vita ad un giornaletto 
(« Unità operala ») che è lo 
ro intenzione far diventare 
uno degli stiumenti di infoi 
mì7ionc delle posizioni del 
putito nnrhc per lespingeie 
tutte le intei essate deforma 
zionl della nostia linea spcs 
so imscheiate da Intianslgen 
za che di i ìvoiu/ionarlo ha 
solo 1 1 verniciatala 

Ino [selli 


A Sesto San Giovanni 


I delegati del PCUS 
in visita alla Breda 


Incontro col sindaco di Milano Antast - Una par¬ 
te della delegazione sovietica è giunta a Palermo 


MILWO 21 

1 i clelega7 ine del PC US in 
usila n Milano hi avuto oggi 
un Un a mti ih i gioii) ila olio 
qui con i dii igniti di milito d< 1 
!a citti e della piovinm con 
tatti con i Invoi ilou incontri 
con le nitoi ita cittadine 
Stamnlhn* i compagni smeli 
ci Innno compiuto uni visita 
negli stabilun nti della Bieda a 
Sesto San G ovnnm I siilo un 
intonilo t ilotoso con gli opti u 
I del gì inde mplfsso industriale 
di Stalo 1 1 minifesto di le 
mn domto tagli ospiti sovietici 
| ò etite affi so alto sopì a le 
m ìcch n« f a gli appi itisi dei 
Inoi dori 

1 (orni igi sovietici hinno di 
suhso chi i dii menti comuni ti 
li Sesto d< oig mi// izione del 
p art ito i di 1 n su ì in zi al i v n n< 1 
k fal)l)i Ih 

\i 1 iwmonggio i componenti 
del 1 ) d( eg izione soviet ir i t ic 
ò guidata cnl compagno A I 
fkls(p nu libro dell II tic io poli 
ti o dii IH S lumi v i > un 
oim k noi ) Uvii 
ne il sui 1 1 o Via isi li lu ì ice 


vuti a Palizzo Manno tntratle 
non dosi con loio coidialmenlc 

* • * 

PUFRMO 21 

In giuppo oi compigm coni 
ponenti In dekgnzione del PCUS 
aUunlmente in vispa n Italia 
su invito del nostro Paitito t 
di stamane ospite do comuni 
I sti palei imi un la delegazione 
giunta a Palei mo ò guidalo dal 
(gr et ano del Comitato irgonn 
!» di Volcogi ad 
1 compagni sovietici hnnno 
avuto nella m ttinntn uno senni 
bio di infoi nazioni con il dtnt 
t vo della Fede in zinne sulla ha 
se di uni i ìt eduzione dol com 
pagno Ocihttta numlno delia 
l Dii /ione d( 1 PCI 

\il pomuicgio h de pozione 
] ò inih pi ma nel glosso 
j (ommu tosso di Pimi digli 
| Milanesi dovi ò stala ri evutn 
' n ho ii ì ) lai s nd o onap a 
| un IVu ili dalli giunta al 
i onapli to t 1 ili i po aaì i; ine e 
a nudi tid MtofonU nell) un 
(ii i< 1 P i olo s \ n ontt ita 
| >n u 11 f t s ii i i 11 ii i m ut in 
zìi h i i vi a 

|t» li lu uno ( i i pio 
! vuu i 


Scompare una nobile fi¬ 
gura di antifascista e di 
comunista Per venti an 
ni è stato direttore am¬ 
ministrativo dell’Unità 
Domani t funerah 


Si è spento mi a Lavagna 
pei un attacco cardiaco il 
compagno Vincenzo L,odl ex 
p litigi ino iscritto il PCI dai 
la fondazione e g) » direttore 
amministrativo dell Unità pei 
circo ventanni 

La camera ai dente ò allestì 
ta presso 1 1 sezione di Lava 
gna dei PCI. in via Campo 
dontco Di la muovoranno i 
funerali in fonia a civile do 
mani giovedì 26 novembre 
ilio 17 U) 

Alla famiglia del compagno 
Lodi giungano le commosse 
condoglianze di tutti i compa 
gm che lo conobbero e lo sti 
marono del putito tutto o 
del) Umta 


Il compagno Lodi eia nato a 
Loti di Modena ii 28 diurni/»t 
19(Ji / u allevalo dal padre 

vecchio operato socialista a 
sentitile »!/1 socialisfi /scritto dal 
19W alla I ederazione giovanile 
socialista presso la sezione di 
Gai/osto ( Fatua) aderì dopo 
il coiipresso di Liuorno alta 
I ederazione giovanile comuni 
sfa come segretario dello lo 
cala sezione Si dedicò con 
passione al lavaio sindacale 
organizzando Ira laltio il pn 
r»o veto pero degli operai cal 
zalurieri e dweise abitazioni 
di contadini braccianti e mon 
dai iso 

Durante la reazione fascista 
fu oggetto di rappresaglie e 
costretto a lasciare I impiego 
rii dipendente comunale e sol 

10 ta miiiacc a di morte ad 
abbandonare il paese e a Ha 
s/erirsi a Sesto San Gionanm 
Durante la polemica fra co 
munisti e soc/a/ts/t Ira Serra 
ti e il PCI ebbe una eusi po 
Micci personale che lo porto 
a staccarsi dal Partito conm 
insta e a /ornare nelle /ile di I 
PSI mantenendo però Hrma 
la sua attivila politica di tot 
ta tn stielto contatto con i co 
munisti 

Partecipò alle ultime sire 
ime tolte contio il fascismo im 
pegnandosi a tondo nella di 
fesa della Camera del lavoro 
di Sesto San Giopanm assalta 
fa e delle cooperative oggetto 
delle scorribande teppista he 
Fu proprio questo suo affep 
giamento di lotta decisa e uni 
tana al f (scisma che oh valse 
I espulsione dalla cooperativa 
di cui ero socio subito prima 
della <t marcia su Roma » e di I 
definitalo assestarsi del fasci 
smo 

Sottoposta piu volle dai la 
scisti a bastonature e torture 
non cedette mai nella lotta e 
venuto a Milano partecipo at 
Inamente alta ballaplio in seno 
al PSI al fianco della /razione 
terdnfernazionohsta Passota 
alta Federazione giovanile co 
munista divenne segretario dei 
la sezione milanese 

Si dedicò in Quegli anni ad 
una intensa attivila sindacale 
e politica fino a quando en 
trato il Pallila nell illepa/ita 
fece poi te del Comitato sezin 
naie di Porta Garibaldi come 
responsabile del « Soccorso ros 
so » 

Nel 1016 fu arrestato dalla 
polizia fascista e riusi i a lor 
nare libero solo prozie a un 
passaporto concpssoph ni qua 
litri di collaboiafore delta Gaz 
/ ella dello Spoit Anche louo 
laudo allo Gazzetla non abban 
clonò il lai oro politico e dopo 

11 24 luplio del 43 organizzò 
uno cellula comunista nel qior 
naie 

Costretta ad abbandonare que 
st ultimo impiego poicM nel 
frattempo la Gazzetta era pa\ 
sota sotto il •‘ontrolio de! ptor 
naie « Repubblica fascista » 
iniziò un forte c intenso Imo 
io di organizzazione della resi 
stetiza a Alitano fino alla li 
bei azione 

Il 26 oprile J044 per Incori 
co della federazione milanese 
del pai tao uenne all Unità di 
cui per circa 20 anni fu direi 
tare amministratilo dell edi 2 io 
t?e setfenlrlono/e e poi mce-di 
iettale generale 

/ascialo il lai oro per limili 
di eta si fias/eri a Lavagna 
doi e duellile segretario della 
locale sezione dell AL PI Eia 
membro del collegio dei sinda 
ci dell agi tizio di informazioni 
ANSA 
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Le potenze occidentali e la politica di Mussolini 



dietro le quinte 
della diplomazia 

L'aggressione come valvola di sicurezza alla pressione interna I fascisti cono 
scevano in anticipo i documenti riservati etiopici Un libro di George Bae 


1 Opel i ili Gl m ^ \\ Il Iti 
t L i „ li 11 a it il > tini,) i i t 
la cì ni dell t(|inlil)i n iino 
■)( () ) |l 11 L t / I B in 1*J U 
pp db I ì DUO > e molto ut 
c c I inlutsvuUc \ i iltlto 1 
cubito peio che il titolo ili 
adito non da (.-viti inutili con 
to dell inibito m cui si svolge 
linda# < de I B tu c he si k 
clip i di t fluii i a \ c ) i c pi e 
pna soltanto in pocht pigi 
ne c dediti imi et tutta la 
sua allcn/ioiie alit acauli d 
plomatulic che piai, le lino 
a tm nioiic di 11 1 Uopi i d t 
palle delle li lippe di Mu *»o 
lini 

I an disi del Bau si min 
tiene ugni munte sul piato 
della stona diplomatici ittU 
sa m si n o ti ìdi/ion i c dii 
tio 1 ittiula dei governi non 
si scoile li piescn/a di pu 
casi muicssi economici e lui 
timo atto chili stot i dii co 
lonnhsino tuiopeo appaio 
spess ) svolgasi m un (pi idio 
in cui hanno peso sopì ìttutto 
le iasioni di pi esimio o co 
munque pui intente politiche 
Ma aulir in quest ambito pm 
nstutto o se vogh imo pm 
spcci ico il Baet ncscc eftual 
menti a date una cluni a mi 
magne dell impoitaiui (he 
ebbe quella guen a sul pano 
delle ìeld/mm mtc rna/ion ili 

Ai centio dell analisi del 
Bicr infatti - e questo <o 
stituisce il nuggioi picgio del 
1 opei i — non u ono t int ) le 
io] ì/ ioni tia l Italia e I 1 tio 
pia quinto quello li i le gran 
di poten/e cuiopee e non vie 
m ti «iseunta nemmeno I at 
tinti del Giappone digli St t 
ti l mti o chi \ limano I a 
guena d Ttiopia eli conse 
guen /1 ipptie in tutta la sua 
poi tata mtc in i/ionale e la 
i ( spnns ìbilita oe'la disi del! ì 
S >ci< 1 1 chilo Nazioni non \ i 
attiibmti soli into all iniziati 
\ i di Mussolini mi va cci 
c d i m tutto d complesso del 
li sdii t/iono mondiale nelle 
(in tensioni la politica chi 
governo fascista si mseii co 
me elemento cal diz/atoie 

Quanto al peso dogli inte 
rossi coloniali italiani pm cho 
su di essi il B idi mette lo 
accento sulla situazione eco 
donnea e politici interna Teli 
seme che «qua si certamente 
1 anentina etiopica fu alme 
no ni paifc escoqiiata come 
un alt ematina alla n farina sa 
etnie era un me y -a per qlo 
li ficaie il duce e distoqheie di 
con sequenza l alt emione del 


[ p r h dai i i Uh i i ititi i 
ni I B i i ) * it qu n I ih 
hi in nit un » lt „ i t nu n'i 
lsm t / i 1 U I i j> ibi i imp» 
i d tu i rie 1 ti 11 ino h< v i 
V 1 t {MIO ih i t mt > ( mn 
un i Itili ttu i adì i it min 
qu mt i c mu. un v ilv n t 
si >gu ili j)i t lom (h I m t 
et uh nto t c 1^,1 i {mi i> ii In 
it un lu Imputi zi < u li 
I m >l>d t i/iun d guiil i t blu 
■ s ti p ino piopr guidi tic ( so 
I pi ittliti i 1 il il orni n' » n di 
I 1 i piop ig uni i I isu t i p >U 
( >>s (k indili// d i ipcit un n 
tt t v ioknu m nu c tulio 11 
(ii m Bu t »gn i 

Il B it i si mu >v t co i gl link 
s c ii t // i 11 Ut con pk s \ i 
t onde d pi mi i t< In ( li in 
quegli inni lui mi) pii noi u 
nuntt udititi \t I 1 ( I l la 
U usuine al i qiusiione 
iiistti u i questo fatto sjmsc 
M iis dilli a u u \ uni ni ni 
i i me 11 (.«m 1 1 qu dt ni gli 
unii precedi ut le ula/iom 
non ciano st ite mollo an uhi 
voli ed indù i areale di 
ungimi ne qui Ile esistenti con 

I Ingioiteli a Mi \i timo 
li oppi mtcì es i di < mi udì 
tioppc spinte diuigniti pei 
che si potesse ami ile ad un 
solido fi onte cornine mite 
de >co 

A questo pioposito il Baci 
fa un uli'e distinzione ti ì cf a 
temo e popolo inglese (c si 
icbbc st da incoi i piu utile 
se die tio d pnm > egli avesse 
visto pm pircisi mteiessi ea 
pit distici ed impeiiabstu0 

Come e noto nel momento 
in cui si delineo la disi ctio 
pieì e icl i/iom tia il govei 
no itili ino e quello inglese 
non nino cdtive mi < oer 
quanti il qoiem n hi domi co 
fosse disposto a lasciale a 
Masse Imi m \bissnna la maq 
qmr laiqhc yy a d iniziata a pos 
s ibde non osai n spmqei i 
troppo m alanti in un rr ioni 
contìnua all opinione pubbh 
ca wqlese > TI Baci si fet 
mi i lungo ulto tendenze di 
cifiMe che cenno m leiglui 
leu i o cho chiedevano un 
i ifloi/imento della Socie* i 
delle N i/iom affinché t *>sa 
fosse m giado di offnie uni 
gaian/ii collettiva Ma a li 
vello dei governi e negli tes 
si oi quii diligenti della S) 
cicli delle N i/iom vi oi ni 
«cndoii/e di tutt altio gene! 

II segiet ino genci ile Tosenh 
\v cimi non assume mai una 
posizione meqimoca nei con 
/ioidi dell aqqiessione AI pa 


\ 

i di la I n n i l< i a u | 
ntia l n ut i ninne I lt i I 
ha c t ni e/e mi/ la m Ila n te 
ralla i ( d na e dilla puh 
I Idi ita a lai i /*im pi( ih 
onn ih /li no tini a il 1 1 | 

I i i i> tan e/e liliali il qui | 

' usta Pah i m Viìntti tuth le 
tonimi a mi etiopiche pinna 
In qui n U>\ eie u e p ih 
1 Iihche in modi che il acni 
I no italiani ai esse tutto il U mi 
| po ai in nnlaie una n io fa 
ac/offa qiiand la qur tinne 
u ni i f la ii/iie miniente J 
I i qui l imi i hopu ì limi ■ 
tu il ì m 1 1 sol i du. mct 

li i i pi 1 HO « I ( p ci L t 

i d ci i indù pili gì ivo 
quii i ehi mini) Udi>to ed 
i pioppi i di esso t po sihi 

10 li il lei si c «ito de II i n tiet 
te zz i Idi i/ioru dip’omitica 
del» meli poton/c che miti 
bi iv i le ii i toni > s< '<> digli 
in ni > pm mini dii Si 
Mu solini mina la stabilita , 

il (nnt punte pi r con e ufi) | 
qh di c ne hbeio di iniqui 
sfa c l I hopia d governo 
inglese si disiata( ssai a so 
tan talmente dell \ustiia e 
in (11 Mioiiia k sue: spi 

lame di annaie ad un in 
teso <on la Gei mania io 
Ina entaie oqm impenno 
ilio fosse diretto tonti a Bei 
lino li li in i pm ti 
udì osi del minio tedesco 

11 i dnpost i a f in kilt e n 

n sjom i Mussobn pii di 
no» spuntilo vaso li Gìi | 

ni imi Quisti mime pm | 

se nz i is unici e sul moine Ho 

un itlegg minti eli pe ito i 
appoggio gu ii davi con ne ' 

lessi id ime spinsi ne itali i 1 

n i m I tiop a 
I Inglnltoiiì umide lov 
v i punte un il si di qui lo che ^ i 
iv ebbe potuto fin il Gnp . I 
poie mi c is ) eh un „io so j 
imm f no n n ile nigle se nel 
Mi elite ti mio 1 ( 

In u 11 siiti i/ione el I gì non I 
Musso* m potè muovei si con 
elcnsiom siculo che imi 
iv ebbe menni] ilo seti )sl i 
co ) 

Diti li climi/zi con cui 
il B in eh line a il qu uno dei 
coiti istinti mteiessi politici 
non i compì ende pei eie a | 
alcune pigine dia ecce si a 
pe o ilio qual it i pei sonili dii i 
negoziatoli sicché tilora il j 

complesso gioco eliplomituo 
semina i dm si ad una q io 1 
stinne el inte lugen/a e d caie 
sii pei sonali 

Aurelio lepre j 


Manifestazioni di protesta in Spagna 


Pastorale dei vescovi: «no 
alia condanna a morte» 

Il processo di Buigos contro i 16 antifascisti baschi comincerebbe il 30 novembre 



Nostio servizio 

M \DH11) minili, 
l O 1 11)1 il ( 1 p 1 >01 II < 1„ 1 ! I 1 

el i zzai i usici fot n n i „ ) i i 

lidi di i Uno cl o is i v» ov (I S i i 
Si hi i il i d 0 1) to ii imo ns) nolo d 

av i i ì < to i e. »po d lo S ito i i > 

v«m> du 1 piou so I P) -.OS 0 1 O 
p ili ioti h isi i sin! hi il » d 11 ìz t 
ni li I) n i olmo i iz li I n iz i 

1 ) Co ti mli z t i ht i o ri i ) 

p n ri moi « ivinto) ini ) i r timi n 
i ohi i otto ì unì ni dm di s i> | 
UIUI li i mu in 11 i 

( nei i i si i v 11 v c n- k ni i 

i detto n i ) ist » ile 11 ri 1 

minto Ih i Miimnw l« nost r 1 n 
p< i 1 uni u nz ì dt pio tso 0 l>‘) nel 
to d ili t ( ip i ini ii i i 11 « B ii ) 

el iv tuli ì uni Lo t mi z rii f mui d 

ih * i !) tm «n o oio v ( ì ili m > )l j 
el > ut i|t m il min ) ni ) 1 > n 

oic pii i ai m tuli I rii uhi un» i i t 

v i v vili 1 no io ri ! i il i molili ni 

eiiousuo ni » spi o u > i i « i 

i i km q iosl i fisi v U di i i ì ì d 

Ci sto t. 

I elut pi cd d ih) il) ì > ! )« il v il 
pili < it it ri I ut u io ni n > Hi ) )' 
unni» si ipptor indi ili ut d» i 

f rii d t i l noli i ni he s ti c ì 
no m ou ti Idre Hi i n i «. in > i i 

q ics! ohi i oblimi du son » -c i <1 

ino slud ) at mto li i lisi un ! 

sturi o si » pollato i tei i ì r ì o i 

dono jcio inforni m si /\ ut nei) i si 

cucini e ì ferir i di pi i «militi ih i 

q nlit i eli vi scovi e doti ir ilei i ioi 
mi di condoli i 

I vistovi mnme ano u i idi cl i mh 
i voi il e ano eie o St ì o e i «ovr io 
i lucrimelo tu quo lo ì lei /io i r] 

b ato d iv ulti i li l) in i ì li i i 11 / 

eie dn in/ a una Co ir nnizie dio 


I r ito MI (| II] S eh l (1 )I1 ) k . 
p p u t i omini sso in un mo 

nu io n ni non rii pi il munì n v igo I 
elu > (imi lo gge i< nlio !) indi i 
* n » 11 mi miio i d ito mchr r hi j 

ì u d zioiu oid ni ì consulti un» di i 

ft s i pu pii) (Ir li multili om ) es 
un p »ss|l) ti noiti 1) misi n | 

li ) i so u^iui OiH) non c siilo rii t i 
I i > i i u I oda sicu Ut 1 npi ’ 

ni i pi (U1 iI h s i io )iov il m i 

li in ci i /1 1 g i i zi i Q un o i 

lin ini lu ni v i< i< d ito i s i v m) 
r s tu n n to i i )nd v drio a no ti i 
pirii i i|i /ni t i ih ili piicfu i io 
Mi i ì/i t r s i 11 II( 

I it ov ri lo m io > d u r tue 

sto nolti chi | 11 t dir si x i i sr 
io nod > d g u lizjo i pena ri non 

sr v r ns d t r t il i si mini it i i i 
tm m il ì el vr i i Q ir si i i s i > 
g ugno può simbnit ini iichu n 

piiiini n i U>h imo ì ir m o ippoitu io 

1 n mi i i I ui i i ip i 1 1 min 1 1 r 
e i/ > u el i poi» i un i sig ut i vii 

di ti > ih )io ( ss n 1 t ìi i ut i som m i ì 

\ i li i qui lo i > d p isso ( s it< 

is i i ito cl i un st it nu ufo di li i < 

d i| i i p i u ) i ili m i -,fk 11 i 

s i i k s i p il i h i dir) r 

| Si ^ ir a p < ( i z om di I c io me 1 

nifi >tt i nt lk <i i il p< tu i< t ito 

di ! ) I <| I ì s | \ » < )/ I r li 

k< i i eh p »i t (Uhi hii i d ui iti 

c i mi n o il pii i ut i il futmo p 

ione!» i) eieti d Pillo \I 1 ve «.rivi 

(sonino mini i i pi t immolli irlo ih 

Ol I <u I) ibi) ir) d tu I UJtO! t 1 c 
-11 el ma non e n stcs o pici j- 

nu nc ( solo un pule I 

li pie si di posi/mn (Ir ves t\ i n 

pino it ) di mti d< g micio di Mi 
ni d mi poloni ì ni ii pili i iho 
m te s j i Pmt i id i t munì < ì 

l isH k it isi t i l gn <iio di M idi d 1 


e U ìutoi li eu s isticln di li icgoir 
Insci mu hs i (1 ibbi sul pus uic eh 
g i mtc liti upu s|\ | du li i mo sp 
i do il piocr sso ì pili oli 
\i 1 a d chi i iz on< 'di lini poi 11 
vo c di 1 ni n i io d 11 1 g l z i s j 
spingi il i I io nml iz o ii j> c li i 
idd )t i hi mo \ i ( 1 1 i eh i i i di In 
sfr imitino i un tubini de nei nino c si 
1 ISI K) ] V MOV (Il \ >1 ! Il Hit 11 

i » 1 opm om p ibbh i Si j< sp n c 

i o n( un il < n ti/ ni ippi | 

(oidio la iniii/i i in fornivi »/ mi 
rq upu i 1 ì v oli nz i di 1 I ios i pumi i 
li i Ir l< al! ip > c z ono 1 1 1 c g 

Ut t i ri i |> u c rl( r luto i i 
! m n U i ) dt i giu I z i ini n i mfi 
nt hi \cs ov i ibi) ino »„nn do ligi 
mini ìz m t i Irlot* i d i* gov i no i )i 

cr Ir iil «mt Hi pi i full io crii ir d il i 
loie) il zi Hiv i in d f si di i pm ot t 
mh no 1 s » j i n i <o c )ii c i li i 

S r I i U o ) d l tl lt l pubhl i q ir st i 

uh m i 11 pi< «.t so sr i > do f< nli li u ili 

d B t„o do ìrlilx ivr i mz o il iO ni 1 

umbi r pi >s imo c e j 


In q ir sii ^ >i ni ) t z ì ir li Mei tir j 
d Hmiii n insti una si \ t eh n /ulivo | 
ni I qu ni tu 

I ornimi I hi tveir hanno tenuto j 
o il zi v ) ulti p< ì tu lo 1 i ione 1 st 11 

bui) voi mt i t neh ilo isscmb (( in I 

st z olir i 

limili nuli i et i liistcvno ono state 
1 c )p< i tr fi culli p< i ì Sp ig 11 ibi i a 

r v siivi zi eli ) intitìsc SU di Bmgo 

lo sp sr nr sulh fontana eh p i/z i hi 
lu s i ( in un divo eh t, line nc i pio 
b’r m i a lidio di opinioni pubbli a 
irmim) r n iz onde 

M I I \ 1 MO un cailellnm di pioti sta 
ut bontà ione di Piasteicie 


Viaggio nelle dye Germanie dopo i trattati di Mosca e Varsavia 

Il "boom" della scuola nella RDT 


Nell'istruzione si spende per ogni cittadino quanto a Bonn si spera di poter spendere fra dieci anni - Tre riforme - 
mica anche se l'accento non è mai stato posto sulle innovazioni - ì limiti della influenza ideale e 


Molto si è innovato nella gestione econo- 
politica al di là delle frontiere 


Dal nostro inviato 

BERLINO noiembie 

Mi hanno pallaio medio di 
scuole ni Ila Repubbhc i demo 
ualica l< desia L alcune scilo 
le di lutti i gndi nu sono 
siate latte visitale dii seni 
plice asi o all Univeisda Hum 
boldt eh Eei ino Si cipisee 
agevohmnte pei che Li seno 
la e considei ita un successo, 
pai tiroidi niente nei conlion 
ti dell i ir t Gei mania quelli 
ledei ale Quando ho chiesto 
a imo (tei massimi spec pili 
sti cieli ìstmztone che cosa pen 
sasse del*'! rifomia in eantie 
le a Bonn egli mi ha li 
sposto < Intel ess mie Ma noi 
spendiamo già oggi m l capi 
tolo ìsliu/ione pei ogni no 
stio utt idino ciuello ( ni Le s 
sing (il minatio feclenle che 
si o(cup i de ’ duca/ione) spe 
ra di potei spe idei e nel 1980» 

la dleimizionc noi {jote 
\a non colpii mi peicht ivo j 
vo appi na sentito a Un est 
quanto ingente tosse lo sfoi 
70 piogtttdo pei i piossmu 
dire i anni 

Qu eh nloinu so no sono 
latti tic pei ninne all i si 
tu i/ionc eli n li pi mi 
nel 16 la sei onda noi 
la tei L ì nel 66 I multiti 


Nel numero 
di domani 

pmu'i 

il terzo anno 
dei militari 

(Un sorvtzio del nostro 
inviato Guido Vicario) 


non sono affatto trasalì abili 
lo si n onosce indo d ili al 
tia putf Vi sono posti m 
isilo pei due bambin su tie 
L aricoia pov.0 si dice pio 
babi mente non i tor o — cl i 
to che qui la gian nnggio 
i in7a delle donne lwoii su 
pei che li penuna di mano 
d opei i e setnpie si ito il pio 
blemi piu di anima ico della 
economia si pii clic il 1 ivo 

10 c eonsidei ito la base della 
emancipi/ione — mi e un po 
co di cui si può dui sempic 
palaie con oigo^ho peiehr 
paesi ben piu potenti non vi 
si avvicinano neppuie 

Notevole 

livello 

la scuola uniti < o)blisa 
toni t dee (nude (ontio i no 
ve inni dell obbi ,. ) il ovc^i 
E uni saio!» d nolcvoh il 
vd o /( pp i di in dei o s u n 
i f ( he iinpc ini d i su un i 
stiu/i me pohtfrnic » ( ipei 

1 1 su multilo!ni possi!) nt t eh 
sviluppo mdiv du ih I i stcs 
sin) div » t mqu Mila ( Ih c si 
sto fi i gli studi nt nel e uni 
ve i siti c un h non cno ini» 
lessuite Dubito c ne a mie 
timinu. umbinblc mi 
qui s iffeima ul i soluz o 
n( ( he s uebbe „i i u ili// i 
t i dei problemi posti du „ o 
v un d ili i loio p n ter ip iz o 
ne deinociìtea all impiglio 
co veti vo s no il loio i ipi 
do msuinK.it o nell i d i s > 
e ah ( pi odutMv i m ì m p i 
K anclu isso scmp'ms i 
1 1 spie ^ i/ionf ot c idi nt ile 1 ( 
nuli s >lo eh ìutoi t n sm > o 
di ipd v chi „ ov m 

f >i go^ho C )!1 ( u ( i s 
s >flr i m i si m iv 
fieli pi imo storio di 1 » i 
sip( voli zzi cnc tu 1 i Rtpui 
Olir t di m u i »ti( i Ir eh e i s 
n t eh H i elisi ulte foiz i r s 
1 eh v eh 1 piopn > St t o 1 ) 
< St do so il s| i di i ti iz 
ne tedi sr i C m i r t de 1 
sto gì i ì 13c 1 ino est — o 


meglio in qiu la Bellino che 
e capii ile deb i RDT ro ne 
qui si dire sempte con tena 
e inssicn/i - lo stoizo di 
(onti appone alcuni \djOii 
piopn i quell esili iti mila 
Cernì ini» oc e din ile Qui sii 
edti non vuo e piu essile 
semplicemente un i cittì m il 
1 il i su (in p si li c m( r 
tenz i dell i « v< tuna » d Bei 
uno ovest ma una citta con 
un piopno volto (e un pio 
1)1 o peno Hgolaloie del le 
so) I nuovi quutien sot ff o 
no pi pieno centro Piendc 
t ompiut unente fonila il nuo 
vo complesso della Alexander 
Plat7 con la sua moderna ar 
e hikttui i e li sui bissimi 
Ione televisiva dii cui beve 
dei e Io sguai do spazia su mt 
ti Belino esl ed ovest id 
un tempo La capii ile e un 
po pu < ipit ih di qinndn n 
un nuovo « entio» autono 
ilio tulio suo 

Il i Ufo /imento della le 
pubb iir t il mi » iz il 
lo e o ioni ai Anche i que 
sto pio insto noeiic sono oi 
m u c e untesi iz om Fui 11 
di c’onai/iom d notevoli s\ in 
I i\io 1 illi i Geimina ni 
11 ov do un su ) so do pe sto 
fi i U potenzi mdusti ili que 
sto v ile nei I est soc bis i 
dove b suo pi so c notcv >( 
(orni pei b lesto chi mondo 
O v ) u si nel ni t i e eh I 

oh ) dicono li st distiche II 
unirli o modi in I\DI r i> 
picz/do sui meie ili oste i 
I i b diluii i pei li quii i 
nei sr culli on osi n i/ione h i 
dito ì suo flutti 

Le scelte 
oculate 

Nn i I i r s d poi f( lo 
i i p i i I r iz om si mime 

t ni i i e urie se e te or ul ili 

s n ) st dr fitte pr i Ir nino 

■" » punì d s b | iot ir sv ) 

I I ni u t ndus » 

i p li 

nu un i i m i q u i cn 


mica La pioduzione di enei r 
ga pio capite e supenoie 
che ili ovest dove puie e e° I 
v il ssima T eleltionin hi mi 
funzione pilot i Uic’m 1 1^1 
loliui i tini i i ni )[) n ) n 
e coopeiative funzioni Moi 
to moton//aM essi foimscc 
icndin aiti umtiu di tutto n 
spe Ito Pm non essendo au 
tosuffictente la RDT copie 
con la pi opiu oroduzione 
gì in pai te dei suoi tibbiso 
gn alimentali e si vanti in 
slid» c )1 ole steio di es^e 
le il p lese elu ha b pm alio 
consumo di bui io pei a» 
tante 

Squilibri 

regionali 

Ciò non signifu i elu og n 
cosi vidi orniu pii b nu 

io Accinto u nuovi crìi! , 
c lui d i funzionili k vr ' 
ehe else ine listile cl nuo 
turno mp oi mo upu iz imi 
(• squilliti li un ili t i 
sud ndusti i r i i n trd i 
gncolo - Mcikcmbuigo c j 
Bi mdebui _,o — non sono sp i 
ut Nel sin \ -.oioso stoizo | 
di espulsore la noni i ic 
st i so Hr ,ttl i i fot ì tensioni ' 
Gii investiminti lutino uu ) 
li il p iss ) s u ( msumi i j 
non si npit loimseono ì i 1 
sull b pi visi l iduuz/idi j 
r-1 ult mi invi ini lu ì mi I 
posto i pi ol) ibi menti impo . 
il uuoi i lame difficolti 1 
r on ì (ombistibbi ti» RDI ! 
chs,H i ( -s ) cu li-,n (U i 
veli i ( Ih zz i n dui ne de 
p ii si 1 pr io io mpoitdo 
db tHs-j t scuci tutto dr 
st n it ) pi ì ni b indissi i 
r i mtr 1 1 

Rupi io i in pu >bh< i h 
di i ili v t m )i i un i un i j 

di uis imi I i lu r in | 

m > ) i p u s usi U luci mt ‘ 

n si i z i ih v i iih M ì | 

1 ssliiz ir t u u q u j 

)si d pu il n min i 
i ih s i i li v i 

) ton ima in <nc m I 


paoli cenM] o nei villaggi 
( nr colpiscono per il loio o 
lido asj)c* o I d indie "io che 
icst i d ìe itiv i austc ì ita •*) 
i conipi-.ni sruDie me no ne 1 
sellini e e ( it arino oi ver (hi 
r om dessi eli infoi io iti \ i c 
infili comunque qui < )s i 
t h( si pio conti ippoi ic n 
vintigli elu esistono dii il 
t i putì 1\ se noli appun 
to o il 1 v Ilo sciupio mollo 
bisso dei f tti o anroiì la 
miggioie sic un z e st ibi li 
del esiste ìzì tut cose che 
non solo osi s on > - d (he e 
già notev de — ma di < ui a 
detta di rhi vivt qui li „(n 
te c orni ìi consapevole 
Va i ? g unto ehe lo su up 
po soci insti dclli RDT se 
indie non In teu ito di elu 
vili ì ne sun «modello» ou 
gin i e ih n r st i o nunmr no 
un» sr mp (e imi* mone di il 
he ( spi i ( n/c M (unti u io 
si r min v ilo p nettino pm 
si nz i ni i poi ic t top io 1 t 
r nt ) su le nnov »zH ni I ) 
RDI r sol p ir sr ch'irsi 

s m i nt \ dovi si st d i si' 

v il ) un mori s o setto t d 
lippa sr j i v i r > iini ( ) 
l ) il tr iz i i s i i t r )| 
v i i noi s , ) i ( il u tia m i 

o i m e munr i o ni n 

( IH ih 1 i ìdusln ) S( *t >u t si 
„uo m i in i uh In in nr 
nc II II IS III ih t Nr 1 Ir ( ) ) 

]H i d vr t„i i > c r nt soli > 

ttilt01 l a (UH t ])1 ( MI i 

d m ( ms iv in ) hu i Ut di 
ri pi api r i sul i triti col 
di 1 lt to qi il leu d ridili o eh 
isi ul i ni udì i Ini nc 
st bbi tic pi non si si \ ni ) 
p u Inori ri boi mi il RDI 
r st it ) i no dr pi mi n i i 
id il to i u tr m. 1 11 | ] uovi 
mi I h ci p mi ìz ojh i oi 

r st nr } t c i il c gl indi 

seti K i s u mo < ( idi i 
zz d< ) i r mi ( pi >pomo 
t sii or 1 v ilupp ) 
r n< i r ) s k c mp ìgn u i 
n uu in i oi t uit moni i 
i r ì m st d( s in iti ì 
t li iti Ul/ i u u 

pili i i U in z il u pu fi nc i 


o un uso pm ritento di leve 
eeononncnr d dilezione di 
s mon e ih nini nuumu 
oltie che molili 
Clinch r li f due n che si 
nporu ne’ pingicss) tecnico 
( seienhuco pm se si am 
mette (he esso mio aveie un 
sr r so seno se intiera do uri 
uno sv lappo tot rie della so 
lieti «li nvolu/ione termeo 
s k niiftc i — mi e stalo del 
lo — i pu noi q irsi ione eli 
vd\ o eh moitc» Moderni 
cibai edilizi r d in ballisi e i 
picsiedo' bla costi u/ione 
dell » nu \ » n t i di II Uh r lu 
st i soigendo iceinlo alla vec 
dui siicelo di otta mode Ho 
destinati id ospitile ì Ino 
ì don de gip intesi hi comples 
s chinila eh leuru e eh Bu 
na All ì inveì siti di Ilum 
boleri elementi di cilcolo eh t 
tinnirò e di tecnici eia toni 
putì ys costituiscono un eh 
s ipmu obbligitoin pci tiri. 

lt li f HO i ( OSI ( Olili il 111 11 

\ siilo lt mn sino Ani he 
idilli sono s moi il eh o >n 
Unno i non scn/i sit< rs 
so — i stuellile eh nuovo a 
i) i b zi n n s i qu i ti j 
pr i s ipc i s muovei e n 1 n io 
vo nu mio eh’ intonii/inni r 
del c c i r o iti c i 

Episodio 

significativo 

Uno S ito s diri i qi idi a 
RD I Non h m nt „ i mi m m 
nu n ) ni om si ìi piob t ma e 
sellini i un iR > Imi k n i 
di ) r t io tu i ht e^ o ni 

b di lu )i dt lk s ir fi n 

ri mi iz tilt > n i ( 

m in i o r nt ih non « 

atto pui i in r i misti 
m dr i ii] i ir ss pi 
nini p ri ) to i Ih i n i 
in bis mi f i vuo d ni> 
sud ) \I’ ) h» i i )ii ito 

mi < < m in ! i < unvin i r 
u ) ì un p i-ri di t ) ti 
bui t i in in si t ito di j i 
1 I II *• Us» isti ^ i» 
ire ila il ovest a m u hu un 


pei v siine akiui suoi ia 
tenti e vi hi monti ato suo 
nipote un ventenne opeiaio 
tppena i celile c dal sei vizio mi 
Itile ut vo ih I pait to 
nimistà In Un hi hovbo 
simpatia pei li RDI ma in 
(he un fuoco di fili di ohe 
/ioni i guai dmti ossenzial 
mente ì temi dell » libata o 
dell i domoci i/n 1 apetto di 
b dillo de e idee l confimi 
lo politico punii che egli ri 
mimi (imponi nt i indispt ns i 
bili della immagine che «bl 
e cua chi socniismo Ta co 
sa non mi hi (eito soipie 
so ponile ciano lo «tesse obie 
/ioni che avevo ipueni ascoi 
tato aneli io ti i giovmi di si 
rustia dell ovest 

« Dirà il teirpo 
chi ha ragione » 

Idre diva se vi snn strie 
r v i s in ) i epu st ) ) riposi o 
uulir tia noi conmn sii di 
dim r ì iompigni dell) Rr 
pubb i i donine « di i ’ielesr i 

s sono ni in fest ite pu 
si nr ntc ci iv in i ni r spei t n 
n o osovh i d( i>5 Ina 
1 h i m lem Nui ssu o i n 
vr r p >h lu uh Ih U voi 1 / > 
ili et qiullcpisodo ivvrnnr 
ne tm ) eh ani mi dii voi 
d sr issiom chi lise sso iv« 
vo piovoi ito) i nfeinr i i h 
sposti rlo lì ni ì nteiloca 
tua di Bi i mo dui i me 
( ih lo sti ss ) ir mpo n s u) 
nipoti di M ìnnlumi «1 ve 
io noi ibbi a io U nost io >n 
r t z om di epi i piotile m i ho 
sono diva si Do binino in 
due iv in i ) i i n isti i s j ) 
d \ Non {io si un > f, un i i 
pr ! ir ilizz u in sor i b snu) 
su melo i n n i^int di 1 >p 
|) )S Z IH ili \( St Dn V 11 tr 111 
pi dii Ili l - Olir > 1 qur 

o i pu i i un n ai o 
q no i i< i m 

Giuseppe Boffa 


Per l'ottantesimo compleanno 


CESIRA FIORI: 
l’animo giovane 
di una comunista 


Ancora operosamente impegnata nella lotta 
per il progresso ■ Da maestra alle carceri fa¬ 
sciste - L’attività Ietterai la - Gli auguri di Longo 



Non c aito pii compia e 
un rito ntu ut che i < oicui 
ilio oggi in oer isiom ari suo 
oit urie sino compì mio i 
eaii e apcluaminU iov i 
ni compagna Gesii i 1 io 
Nulla di piti LSt i uir o * no 
silo c oslumc de «li ri ì » uu 
li 1 lumie ì S nr or et mi ) o„ 
gì C esn a c pc i lu si i v ri \ 
e un i vd » ti iv veio m|l k 
( me i 11 che » ( om ) ì ni c 
non solo i ajmpigu i sp< 
calme iti i -.iov ini con »sc m ) 
se mpie nu c,ì io il li i i a le 
biogi ifn di i nulli mi 11 i r 
die //1 dd pblimonio i i ino 
di cui e intessuti li «le» » 
del nost io patrio 
Rie oi dando Ce su a Inni 
compì imo dunque non so o 
un rito eri bfettuoso dovete) 
so omiggio ad uni o ip» 
gn i dir t ilio li i (1 1 or r n 
tinua a die ne b » «u i in 
siine il) le vii i eh m lit m < b 
In cinsi dolli liba azioni dt 
gl oppi ossi Adempiali ri 
un ] i oc so doveu di p u > 
( he i appunt > que 1 o di a 
meglio conosai e li ^toi i cu 
no«tio p n trio ( he r in ie i 
stoni da suoi miti ( 
speri lime ntc di < ol no i i r 
si ( he pei } inibito i \ ile 
gio dei lunghi a m v iss i ne 1 
p a trio pei 1 ì r mi mli 1 < 
singo) liti ìi molte pi 1 1 dd 
loio pei sonaie conti butto me 
glio iisp(cdinni) (mi le 
st linoni m/a dell i loio e isti n 
7i ì ( natte ì 1 1 11 ne zz i 
della nost ia gì mele c qu m 
tennale vicenda 

N T \ta da n emton povrussi 
nu ul pidic „ h zonr ( foi 
nno la m ielle 1 u md » i) c 
migliati a Roma chili sibi 
ni Cesua 1 ioi) «sibncse» 
aulonlici come essi die noe 
folte nesce i staci eh 
innestici A 18 inni e n ad 
inscgn ne nel'c < unpa i n 
Veilctn L li die* e mese e 
b compigiio \ igu oM in in 
ean a lui si lr„a e cui u 
inizia sessmt min a \ in 
milizia nvolU7ioiH a Puh ci 
pa attivamente illa vd dei» 
sezione soci disi i ioni m » ne 
gh anni cìui ì dell ì punii n itoi 
la mondale L con b mimu 
rn-i c (on gli a tu r intana 
7iona! sh » tia ì pm r om nti 
isseiton dell! linei de h siili 
stia /unniciw bchani eappg 
gì ìt i d i f etim 

\ quell impegno giovam’c - 
chssista inteina/ion data di 
educati ìe e e di inserii n < ì el 
pili alto senso dd a pi > \ 
eh e lu insega ì c on 1 i/m ir ) 
v olu/ion ira e km e non so o 
con le p li ole C e s i i i m ine 
fedele pa luti ì h v < i 
Continua icl inserii nr no) o 
scuole di Poma f n quìirio 
può fino i qu melo irl Ih s 
i fascisti non h nei no I 
spuls i ehi e sui ì e nubb ì 
die con! Mila ad mst i « e ri 
ì se i iv e tc n pii\ u > \ri il 
segnale u giovani e u maio 
giov mi e non solo la i e 
Jelteialm i itili 111 m i ir 
con spigolile p»ssj( ni e izi 
i pi m< i)3i ehi su lirismo e 
del r omunismo \\ su i il fi 
glio idoltivo Maio e qi in 
li li inno li veli in \ di i r m 
li ai h e eh e onosr ei 1 1 i i ila 
sua usi ri vii rii! fo s o 
2A una delle osi eri I ) na 
ne le qu ili p ucce a li no 
quii mt mn fi in ) u o io 
il Pam o 

Insr n i s neri i id nm On 
i i pe il p i tri nr i i i ->e 
opi ih» ]K i li s i ni ulti 
r at i genie de i s. p 1H x ,j 
pie se dr li s idi i e m 
bit e r ohm i is n \ < 

ne iikMii ( n > { t i 

rei di Rr „ ni ( il b P< u 

^ i eh To ime i i ’ rio 

eh Ponz ì dt t sii i « nr i 

I ì d uMtu> b o i f i di 
's m Dr moti i ) (ir i \ i si n 1 

st \ m oliceli t i c in> 
poi oli ir IH mn cu l« \ \ 

I I r ulti ì del f n i m 1 nr 1 
ri v il i in t uh bah dir i 

sv ol i nr 1 in hi mi ah 
di poi t i/ioiu r eh 1 co lini 
me de i mt si dr tl \ nu i i ni 
libi i ìzionr di r^i un ì ri i 
I i < orni pm i in i i i Po b in 
de eh li \qui! ino sono et > u 
nienti toi mici ita i pu \ v i z 
/1 pe snn* )lun i ri 
z i di ar st i iziom c d in d s 
i su a ni mi n ì hbi l i 
domi i nel r h t n l n s r 
« 1 inU Pi< Unto vi « > 

( I »h8 ' t ( )si s i ( s st \ \ 

in Un i z » u lu st i rii 
t mi]) « i nel > ' 
s i n ( r i ini uni i t 
c\ i r u 11 iu a an 

no nnt) i ir ni » m 


lt ih i t ili ( slr io (n i nei ose 
le turili/mu del pii no) 

Mi li rosi pu pieni guisa 
de i i r omp un i ( mi i e il 
suo tsr mj) > di i ìbm osi! ì eli 
ipuosti instai iride Avevi 
i sai io un di il., izz i Un 
suo vomnie siri I iz o del 
1 )U fu pn mi ito cd moti rio 
ni Ho scuole lino i cu indo 
i I iscisti non s ir e oisi i o del 
r onte nulo ori ettiv unente i ìv e 
lu/ionnio rhc ne ino ’c sue* 
ì e sum izioni ippuenli nenie 
JoiJdonstu he 

M i le sur opeu pm un 
ponimi quel e die l'anno 
1 ve il i e nini un i s i ut» i e 
di i izz i sonp st ito quei e i he 
< ss i s i mess t i sri \eu 
i NI min qu melo lo) mal 
mr nte mei ) m pensione 
T ( ) Il II un 1 ) -Or) min 0 
li i noi mz ni md ani) cine 
e hr un eomunist i n m < m i 
vr erluo che un comunis i se 
( vr ime nh i e m n vi mi 
n pc nsionr 

C r i to r r he Ces m J i >m re 
ih el i e onici m i k 1 modo pi 
pi odi-i )so c e r mmoventr 
A 81) inni li compagna Ce 
su \ \ amimi s| i Cesia pai 

ne _Ji ne vii iridi ut ne ]h t*i > 
f dn ebbe kn e s ( mp e li i 
lavoio r o uhm il i et d suo e 
losti j (ii) e orni)i—no Br ito 
infitti buie i doti ue i sei 
vene indie qumdo gli cerbi 
sono stinchi Con lo «Ir ss 
cuoi e die i mini »v i epai e o 
dir ottenne insepnav > n f gn 
de i c mi uim povei ì eh \ l] ( 
tu con 11 stessi pissione ì 
\olu/ion un e on 1 ì stessa fc 
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nc» devo nn l ic 
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l Ullltà / mercoledì 25 novembre 1970 


' Nota dei sindacati 


Fort© sviluppo in tutto il Paese delle Bette operaie e contadine i bucchero 


■ w i® ■■ nessuna 

Ogg i Genova sì ferma per la rinascita giustificazione 

i ®i i -ji i ii -m «-«-* dì! aumento 

Centomila metallurgici in lotta a Milano di pre2l0 


Nel capoluogo ligure 
aziende milanesi — 


Tutta la provincia eli Genova 
cende oggi tn sr iop< logtmnt 
mentre a Milano si a tengono rial 
aiolo centomila metliturgici ni 
numerose aziende in lotta da 
molte settimane 

\ Genova tutti i «•indaciti di 
categoria lo organizzazioni po 
poh ri hanno aderbo allo scio 
p^ro annunciando la paitecipa 
1 0 ie ai mite) e alla manifesta 
zionc d puzza De F ei rari 
Già ioi 1 a ivi come la « Boccac 
cn t> la *» Mai coni * c il « Can 
ginn veide s. sono rimi sto agli 
ormeggi Oggi non partirà nes 
suri puoscifo compiei i h « Mi 
dui ingoio» Nelle fabbriche lo 
scopeto inizia ille 9 mentre 1 
hv<i itori degli Min settori pun 
dono prie ili ì lotta in modo 
ai tir olito Dille 9 alta 12 IO e 
previ i la chiusura dei negozi 
e delle botteghe ai ligi ine 
All i base della g ornila di lot 
ta si inno uvendielioni imme¬ 
diate (ìequisizione di alloggi por 
ì stnn tetto ripida attuazione 
delh legge 167 por 1 edilizia po¬ 
polar 1 partecipazione dei colisi 
gli rii quirtierc di f ibbrica dei 
•■inda iti e delle foize dcmocia 
t che alle determinazioni del 
futuri di Genova cominciando 
dal controllo sulle licenze ed 
lizie e la levisione del piano 
lego itoic 1 aumento dei con 
tribù i a chi ha perd ito tutto 
nei nomi dell alluvione) e di 
piu Ingo iespilo \1 di h dello 
stess ) < decret no » di cui si 
chiodino pioFonde modifiche si 
menile a la i inneità di Ge 
nova rondata su nuovi indirizzi 
dello sviluppo economico e so 
ci ile 

METALLURGICI - Oggi cen 
toni a tia opeiai tecnici e ìm 
pieg iti scendeianru in lotta da 
lamio vita a un cojteo da piaz 
/a Castello a piazza Duomo 
Sono Involatori di 120 fabbriche 
dove le veUenze sono già a per 
te Le piu grandi tra queste 
sono Innocenti, Redaelli Iibb 
\sgcn Boi letti Alfa Romeo Sit 
Siemens Falck Ercole Marelli 
Fianco Tosi Aulobianchi GIP^ 
Candy Philips Inplex 
In altre fabbriche — corno è 
atalo detto lei i nel coi so delh 
confeienza stampa dei ttc sinda 
cali — si stanno varando le 
piattaforme Cosi alla OM Hat 
alla Olivetti alla Siemens Llet 
tra alla Tonolli Punii accordi 
infine già sono stati i aggiunti 
alla Rimoldi, alla Singer al’a 
Autelco alla Tace alla Bieda 
alla Magneti Marcili, alla T e 
iettra 

Questi i « nomi » delle nuove 
lotte Un altro dato e assai si 
gmflcativo Già in 326 aziende 
sono sorti i consigli di fabbuca 
con 4620 delegati eletti dai hvo 
ratorl nuovi strumenti per la 
costruzione del sindacato unita 
rio 

I contenuti delle vertenze ten 
dono ad impedire che si ripeta 
un vecchio gioco del passato 
I padioni firmavano i contratti 
e poi recupei avano atti a verso 
incrementi produttivi ottenuti 
non attraverso nuovi investi 
menti ma con I accelerazione dei 
ritmi la intensificazione dello 
sfiutt amento 

La resistenza dm padroni è 
grande A volte la si riscontra 
anche in tentativi di spingere 
gruppi di diligenti come è sue 
cesso all \lfa Romeo ad assu 
mere provocatoli atteggiamenti 
anti sindacali quali non enno 
mai stati assunti nemmeno nel 
1 autunno del I960 Mie richieste 
1 Assolombaida non è in grado 
di conti appone argomentazioni 
sei le 

GOMMAI — Nuove lotte sono 
state progiammate dai smda 
cali dei gommai e dal Comitato 
di cooidmamcnto mutano du 
lavoiaioli del groppo ltalsider 
Per i gommai che si battono 
pei i) nuovo conti atto di lavoro 
i sindacati pi ev odono una in 
telisi I io iz ione dilli otta dopo 
1 esito neg iltvo degli mc< mri 
di lunedi nel corso dei quali si 
dovevano vcrificut lo possibil là 
di i pi enduc le li itti li ve Le 
delcg ìzioni dei tic sindacati si 
riunir inno il 2 dilombi e per de 
cideic nuove azioni di sciopero 
Oggi Luna si svolgerà una 
filande tazione dei lavoi don del 
le fibbnche del centro sud 
1TAIS1D r ' — Il Comitato di 
coordinimi o Italsider ha fatto 
il pun o sulli veilenza in atto 
per il movo inquadramento prò 
fessiomle esaminando anche la 
questa ne del trasferimento del 
centro siderurgico di Piombino 
alia Fiat confci mando il giudi 
zio negativo sulle posizioni as 
sunto da) governo che già ave 
vano « spresso le segrctei io ni 
zionali dei sinchciti 
Stilb voi lenza per la li inda 
ztonc delle paghe di classe il 
Comitito di coordinamento ha 
deciso di confoimaic il pio 
gì amma di se opcr già fissato , 
per questi giorni o di pi oc lima 
re altro 21 oie di sciopero vr ! 
le prime due settimane di ditoni 
bre H delle quali voi ranno offa | 
tuate in modo uticohto od otto 
saranno utilizzile por manifesta 
ziom alle dot no degli stabili 
menti E stato deciso molti e di 
numre tutti i consigli di fab 
bnca di convocare una riunione 
congiunta del consiglio di fab 
bnca di Piombino con le sogre 
tei io nazionali estesa ni rappre 
sentantl di tutte le altre rato 
gorio di lavoratola della regione 
ed al rappiesentanti delle forze 
pelli ielle c delle assemblee ciotti 
ve I stai » qu ndi proposta una 
giormta di lotta coordiniti orni 
tutto le aziende a pii toc n/mio 
st itile dove sono in atto voi 
lenze 

lei intinto il Consiglio di am 
ministra/inno dell II ils der do 
po avtr iffermatn che li iotturi 
dello tratt iti ve sai ebbi dm fi i 
a « questioni di pnm pio * e 
alla (Morosità (Ulta nehiosto si 
à pir nuncnto per un «rapido 
e dee sivo ni ìglioi amento c nor 
mah/ ìzione della situazione sin 
dacah » Se questo significa che 
1 ItaL dei vniota nproidolo lo 
tratta ive non ha che da essere 
•spilo ta 


i commercianti, gli artigiani e le organizzazioni popolati hanno aderito alla giornata di protesta - Vertenze aperte in 120 
Si intensifica l’iniziativa dei gommai per il contratto: oggi manhestazione a Latina — Nuovi scioperi nel gruppo Italsider 


Gela: 

bloccata 

l’ANIC 


C»ET A 24 I/O sciopero di 21 

Uno sciopero genera o dei mi Suini I«!<sunti . ... » i . . , • . 

3200 chinavi dell UNI a dol spino** dal i (gii Cisl e t il con JJ! tì/lol ' c ts * ? {< lJ iz/aic il 

la colloRnU ISAT (capitale mi U pioni .desiano tini Comuni lo li<l ,,KK lU ’ 111 

sto PNI Moniedlson En e mi nei li chiosi <1, | posto di l,noio [fi 1 . ’ ‘ un l °i , | , i i^lìi 

neiarlo rpsionalp) paial/ 7 a da . la sili 0//1 dollp minino In ) !.. p) . ‘ 

starnano il colosso petiolchl mU-iossUo ougi odio stuoia 'ì 11 l kfL.oii . S t S 

miro dell ANIC d. Gela I,o o,kis, locmn e mipuRaii I n T , n ™ì k ? 

trinmm ioni, sospesa solo dii mimi lo, ni nn,„ . ,n . U " ’ ' 1Un ™ n< « UKMU : CI 


onortn m 100 l ° ^Mdnie 111/ Oli ili dilli 

n/G aperte in i/u iii/mmi « mmusi 

, ..il h inno ih # so in < s ime li mi 

il gruppo Italsider v ^ »< “ 011 . 1 , du 

1 1 monopoli s i ( tuli ii (1 i d m i 

SII/ M in t ii I’ ig >i >) li in 

-.----- multile il pii zzi dii 1 /utili 

io con 1 i spi 11 js ì nioin iz one 
- del pitti so immno dii insto 

W - « 2 _ ™ e riti 1 nulo u) tspj mono i<i i i il i 

KJ Oldà e ondulili i ouli o qu< sto nuovo 

soipu il pou li di u vju sto di i 
e •! Uvoi iloti c lei (iliuiini 

B Sri Qiusii nuo i t pi od o dilli 

imi il i i spi i ut il v i di t,h indù 
* 1 ■ ■ siiiai su uiliii che hmno be 

iu IIuiUi di miti dillo Stato e 
del MI L ih i li cosiddetti n 
1 /) scopo.. di 21 m o indotto illuUl " ,/m "‘ ~ (!al u " <-»'™ 


11 K HO Limi 11 IO 


sciopero venà sospeso solo du pumi tinnì pozzi cintali 



miéì 



fili $u 


Ili mHV 


alle li di domini pei ifpten 
di io subito in formi ittico 
liti entro il r > dii ombro devo 
no esseie effettuate litio 10 
oro di sciopero 
Ta lotta en cominciata glo 
vedi som so con quattro ore di 
astensione chi lavoro por eia 
sturi turno In seguilo alle ma 
novre ostnizionistiche messe 
In atto dnll'ASAP ni sindaca 
to ENI) poi utnrdire iappll 


uffì i sono limisi dosi rh a 
Monto,ioni Von evochi) \nimi 
Siluro I 111 u t B uoui M if f n 


\i/ i nrt „ , ; .. . 1 .7 iiioimc v.h m„cnu piotati iea 

NIontoin Smi lincia e alla h/nll ,. a , „, <1110|W , suc „,i c ,, 


i itti i zz il ì di un infcutstifk ilo 
lumi ut) da puzzi c ti i uni 
i Inai a millefili/] di volontà di 
ni ni me (di inceri 1 1 piotati ica 


Piombo/imìftn suda 
Affollite sscniblii di minilo 


Jk hmno pumesso il tmggio 
io i/iomst i de 1 I 11 thn i iti e 


controttuili thè imponevano 
i adozione — fino il 21 otto 
bie scorso — di un nuovo 
e più equo sistema di quillfi 
che in sostituzione della co 
siddetta « job evaluntion > (pi 
glie di pasto) 

I continui i Invìi imposti 


u vi no sui ito h / ostionc pib 
b! c*» f)oi risificio i problemi dei 
sottoio con 1 miti vento della Re 


pi otti immi dilli socio! i fin in 
/utn rogmnile pii h pi orno/o 


tuta c fieli indù ti i site inferi 
It scgioloiic rn/ionil di<hn 


dall 4SA!’ avevano provocato no di aziende a bisso r ipportn nna is«oluiameni' infondila h 

h rottitii ridh tiattative npitalo niinodopeti Infine i viliPi/tone dei monopoli sicci 

In decisione dol sindacati di s mlnnti propongono un piano di lll,l?l! secondo cui i!^costo del 

pror amate 28 oie di scio ut cento occupazione di almeno hnoio di‘ 1%> il 1970 sirebbe 

pero 0 500 I noi itoti mmeniito del 9a por conio Set 


Un momento della manifestazione contadina di ieri a Palermo 


Mentre in Sicilia si prepara lo sciopero regionale per il 10 dicembre 

FOLLA DI CONTADINI IN PIAZZA A PALERMO 
PER RECLAMARE LA LEGGE SUI FITTI AGRARI 

Mozione unitaria all'ARS - Importante contratto: 15 pei; cento conquistato dai braccianti a Catania 


Una riforma 
indispensabile 


Quando si parla di ap 
pronazione da parte della 
(ameta della Icone sull al 
fitto agraito nei termini in 
cui è già stala approvata dal 
Senato /orse non si ha seni 
prt presane quale i eolia si 
muova ditti o qui sta rivendi 
cagione del mondo contadino 
Non sempie si sa ad es em 
pio che sono centinaia di 
migliata ancora le famiglie 
di Unoiatori costrette a n 
vere piendendo in fitto e la 
vorando la terra altrui e pa 
Oando per questo ogni anno 
de i soldi che gli agran vive 
stono poi m altre attinia 
speculazione edilizia in pri 
ino luogo Questi con ladini 
m sostanza, sono piu degli 
altri esposti alio sfruttameli 
to alla rapina degli agrari 
Non sono padroni neanche di 
spostare una tegolo della co 
sa e tanto meno di operare 
un qualsiasi miglioramento 
sul fondo Non possono ai e 
re contribuì» dallo Sialo nè 
facilitazioni di ogni alt o ge 
nere Devono soltanto laro 
rare come possono e con t 
mezzi che ha ino la terra 
strappale a questa il massi 
mo possibile e a fine an 
no pagaie laffitto al ga 
drone C è da aggiungere 
che nella maggior parte du 
casi essi non possono ac 
campare alcun diritto sui 
flutti degli alberi essendo 
filtuari come si dice non del 
« soprasuoto » In altri casi 
ancoro ottengono in litio il 
terreno *olo per un culo ve 
nodo di tempo e limitata 
mente ad alcune colline poi 
tengono buttati /non det fon 
do e sono costretti a cercar 
sene un altro C e m del mi 
uro uno mi» ode di contrai 
ti di « usanze » di rapporti 
ihe i Hanno indietro nei se 
eoli per ria//ioiare oggi in 
tatti nella loro logica di 
s/rultantcnta 

La legge approvala dal Se 
ria o imper/clta per quanto 
si voglia ha il merito di m 
ciderc ptofondamuUc tn 
questa rcalta di aprire un 
laico tri ques a condizione 
lelidale per lai vi penetrine 
l miei vento puoi) ica per da 
re ai contadini al coione 
alio stesso mez<.adio ta f os 
sibilila di i scoi arsi di li 
berta si dilla morso del 
i tjiutio di du «ut piota 
g li Iti di una nuota agri 
et Pura 

Ma q testa Ugge ehi ju 
re non si ti » ent du 
e naia dalla )u urne di un 
disegno comunista e di no 
dunorr stiano ogni tiLiie o 
sloggiata dalla OC o rimi 
no da una sua gran le parte* 


In poilicolare alla lesta di 
questa battaglia si è posto 
la lionom lana proprio I or gii 
ri izza 2 ione cioè che aff pi ma 
di voler rappresentare gli 
interessi dei collii a lori e de ì 
contadini in genere Si è irn 
perì do cosi che Ja legge gas 
sasse fino a questo momen 

10 all esame dilla Camera 
Ma non solo l ori Truzzi 
vicepresidente dalla Bono 
miana e presidente della 
Commissione Agricoltura del 
la Camera ha fatto sapere 
di voler presentare degli e 
mondamenti alla legge i qua 

11 se dovessero essere ap 
proiafi snaturerebbero coni 
pii tornente il proi vedimenlo 
gin passato a Palazzo Ma 
dama 

Vediamoli brei emonie q te 
sti emendamenti 

Si chiede anzitutto che sia 
aumentalo d numero dei rap 
presentanti degli agrori nel 
le commissioni incaricate di 
fissare i canoni pror melati 
Si chiede inoltre che I im 
porto dei fitti sia aumentato 
e non di nitri tuta per come 
stabilito dalla legge appro 
vota al Senato 

Un altro emendamento 
veri ebbe presentato per II 
nidore la facoltà del fit 
tuari di migliorare i fondi 
e un alho ancora inteso a 
ridurre la possibilità degli 
affittuari stessi di usujiuire 
di contributi statali Altri 
e menda menti precederebbero 
l impossibilita da parte dei 
coloni dei mezzadri e di al 
tre categorie di lai oratori 
di chiedere cl e il toro rap 
pollo con l agrario sia re 
goiato dalla cgge sull ai fitto 

Come si tede tutte propo 
ste dettali dagli agrari ari 
che se presentate dalla Ho 
no intana 

Ma gli affittuari t co ani 
i mez adn e tu genere tutti 
i lai oratori della lena non 
s ono dispos't a rinunciare a 
uno strumento cosi imi or 
tarde quale può essere una 
moti una legge sull affitto 
Ter ciò in questi giorni m 
tutto d par e sj inoli pii 
cario le ini ialtee le mani 
festaziorq a ( }mchi la Ugge 
venga approvata dal a Caute 
ra nei termini in cui e stala 
già apprm ala dal 'scialo 

l a mobddaziom e di slum 
la a ert s( re m pr ) \ mi 
i oim I ulti i cr Ioni meri 
formi fra I alito sa U. 
ranni in ioKa il i d cimbre 
pi j mo e al ceni o di Ile 
oro rii elidi attorti c è ap 
I ii dr una moderna cgge sul 
l affi to 

franco Mai felli 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 24 

La Sicilia scendi' m sciopeio gelici ale, il 10 ili- 
cemliie dando inula e piospeUiva comuni ai glandi 
movimenti di lolla clic si vanno allicciando in que¬ 
ste scUiinano in tutta [Isola (battaglia dei teuemo 
tati, sciopeio geneialc di Palei mo, valenze hi ac 
emulili, odicioa giornata di lotta contadina) La 

decisione c stala pi osa - 

dalle sognici le lesionali festvionc dii presidente n .1710 

dui. CC.II USL c bIL n , llc (lc l Alll ' ,n7 ' i AUll, ° Ls|, ° 

sto 

Ossi Ultimo con una «rinde s „ , r „ 

uio"TpVle,,™ più **P™t"*Uo » Prova 

. .a. ..... A di foi/i con cui i co tu don 


Impegnativi di occupazione 
SALARIO — Aumento di ol 
tre il 10 r ® c ulle ret*ibuzioni 
subito di sihno dello speci i 
li/zdo salo tosi a 4 ffiO lire 
giornaliero), piu un litro fi /• 
eh aumento a pai tiro da J 


di iO mila coltivatoli coloni o i«," 

me/? idii di mila la regione h la lm0 att,vs 

Sicilia contadina ha levilo a! c,palone a un moumento <1, 

ti c folte — nel quadro di una massa che trova nelle lotto ope 


T, orniti di lotta promossa dalla 
Mlein/a — la sua protesta uni 
Uni per le manovro ritarda 
tuo della ufoima della legge 


Esposto ha insistito su tre aprilo 1971 
lestioni soprattutto ia prova INDLNNiTA — L ìrclenm 

foizi con cui i co tu Hon tti fissa pei 1 salai iati e au 

Tenrnìo la loro attiva pule mentala da IH 000 a 25000 iirt 

pi 7 i«ne a un movimento tli QUALII ICIIT — Miei mata 

assa che tiova nelle lotte ope a tendenza alla scompaia 
i aie e studentesche altro conipo della figuro del bi acci ime c > 
nent. con cu. . contadini s. col ™ u ? e f la ^finzione provale.! 

legano il ruolo attivo e prima jf ?ato ^ quallflcQt0 e specia 

no che i comuni e la regione p 0rERE _ viene afferma 
issono e debbono svo geie pei tQ u diriUo „ p definiti 1 ter 


sull affitto reclamando inoltre possono e debbono svolgete pei tQ ^ dir j(t 0 __ P definiti 1 ter 

h pinta picv idenziale e lassi piegare le resistenze del govci no punì cicli iniziativa — del sin 

stanza Uumtceutica l aumento nazionale (alTilli) per impone dacato a ti maro nc 11 azienda 

degli stinznmenti regionali per nuove scote di politica econo gii impegnativi di occupazlo 

1 mighoiamenti tondian e la nuca (in Siedi i 1 im/ntiva dei ne ^ tmi dei! attuazione dei 

meccanizzizione agricola il fi palliti popolari ho imposto la piani di coltivazione e di tra 

nm/i mietilo e 1 imi i/ioiie dei de^tma/ione di qu ìsi 100 indiai sfoimn/ionr Attiaveiso i) de 

punì zonili di svdupjK» ( h all igncoUura) per avvine legato di azienda i) ^indarato 

La gioimta di lotta e il pos * attuazione dei punì di zoili contrattua anche h istituzio 

sente i iduno a Palei mo hmno 11 necessita di nuovi rippoiti ne di altro indennità (lavoro 

ivulo un immediata eco questa fra le oi gan z/a/iom sindacali e nocivo eco), lintegrotivo 

sui d piti munto icgionde fra queste e t sindacai qualsiasi altro rivendicazione 


di all agncoUura) per avvine 
1 attuazione dei piani di zon\ 


ivuto un immediata eco questa 
sui il pai!munto icgioni’e 

Mende nidtti nelle coninns 
sioni 1 avolo e Sanità veniva n 
piesf 1 esime (boicottilo pei 
lungo tempo d dia DC) di un 
disegno di lc/ 5/ ,c PC! PSIUP 
che prevede 1 inlegtazione e la 
es'cnsione da pule delh rogio 
m degli assegni iim un c i 
uogazione del) assistenza far 
m iceulica — come è già stato 
fatto nel biennio 6 > l»b — in 
aula veniva impasta I imme 
diata discussione di una mo 
zione prose ntala con car Utue 
d uigonza da) PCI PSJ PSILP 
e sinistro DC con cui s impegni 
la giunta rcgionde a miti ve ni 
te sul governo na? onale poi li 

I ìp da ap,novazione da pule 
dt II i ( mieid della nfoima del 

if fitto 

i i mozione ippiuv di h | n 
dm lo i tuli divi ostili/ on s 
do e d< ti< irniK^nt d „o i 
no i< gm i de i dm mime I i 
tumide i pissi nut u pus 
so il n mino ce iti il pu i 
dui lo u! m i eh iii pus i u 
p js zium i i fu ne de i le g < 
c ,H t c he t ss i si ìppio it i 

II 11 ( i m i i « entro l il tu \ 


Dal pretore di Legnano 


Quattro prefetti denunciati 
per l'inquinamento dell'Olona 

Sotto accusa anche quattro ingegneri, tre medici pro¬ 
vinciali e 34 sindaci delle province di Varese e Milano 


st. om miti io »p hov do d d sino e udì dio ))< i evitali il 

Vinto 1 siiti ìp hov ilo ii piogusnvo nquinaiiunto del 

* ,,mu 1 o1 ™” 0 

, tmetm ,„,te di i»i< I riti lo 'cn p \.no tloui i .pi 

I, limili 11 , tinnii > I I se IIK .. m Infilili L (IiIIl io 

(Il d in si ii il ìbb 1 gn ìlu t 

zone 1 pi N i nuntui < >n o ()t,g il putii( 111 ti is»u -, o 

5 11111 1 fcl 1 n u gli 11 1 il giuda c cinipi unte 

IU , . . % p< le h illumini gli ucu iti 

h v loie di uni cos tolte mo s , ,, 

1,1 ,/iml, uxinmpio 1 «tifone co, diluita eh* li 

t 11 i 1 iu ni umiue i 1 1 1 11 ) dii eli utile 1 pei un pii > 

ti I | ,1 c un i t t 11 « p ile li do eli Vi d d 1 H,| d PH ) 

d i < i ti ci bis» K i t 1 tm le eh unii i mini »n« i 

I o d c l i 1 i e nell» pi 1 1 h di villini eliti Vi 

un rosi tu s (11 i di (i i 
i i i n/ i d n 1 1 o fi ima ri ti i 
no zìi V ie in — fd s „»jm Ji i 
S fidino - In addìiduii pie o 
h puoli s, tt ine indo h ne 
ec sii di li pi mie e rottine m 
mo il noi nano) u ino Miti 
sottolmedi stmi no ala mini 


I 1 G\ WO 21 ci pi nuiruli di Mil mo r) fi rkl Ginn) civili di \aie se 

Qu uno pie letti q i dii ) ni Bill limile» \«//>so e dottai doti i ig Lmbi i to (. e i ulh (m 

munui Cip» ckl (unni emù Mino Ikllnw (dii 1‘(il il n0 ,, unto il l%l) i simile 

Le ili, fin I pi ovini, ili il ni 1‘lto) il i ui^itìniii i ijio ili! , comuni ili \ unsi C i 
lini i mimmi ,1,11, piovili Como < iv i di Villini d ut siiglioiu Olmi i (.minio dio 

n ili \ 1 U I I di Mimo so H1S (ornimi (ornili 1 olili „, indimi Olmi i [, miti Cip 

no imi il dii putii, di I, odo \ipio Muro Untoli (dii p.no lo.//i M iln.ll. Listimi 

Binilo \ 111(1 n /1 Indilli di 1%> n poi) lumi,'lini c ìp i | „„ c.n// ,d i Min 1/70111 Ci 

ino mi isti cit il ! I 1 nuli-— - - 1.11 m /,1 L 1 1 do Gioii 1 1 \ 


Inasprita la lotta 
all'Euratom di Ispra 

ÌM’RX (\ im 1 U 
'Il f 11 doni di I pi 1 e un 
/idi h ]>c mi met z 1 noltui 
Il 1 eli 1 1 1 e n ile Ile ICe e 11 

tu » m i il iihkI ) 1 liti uh 
zi It I (il lo sciupi io M Ile I I 
le Velie eli scoino pi osi iti 

lo e m dio in i itti qu li 
t I 1 11 1 t ZI II lue Ille 

oblilii\ i iil i d ! e idi 


i « « I gn ino Ol )ti i Gol I \ \1 igg ) 
0 lOtlO u Golii Mmoie Munite 

I* . Oigi ite Cloni aliti de Cloni 

(Il ISprCf Nolbi ite Cloni Solbi de \i 
, IH) (i il 11 ile Ubi// de lei 
1 no Innate Pi//ilo Oggi mi 

!>l 1 ( 1111 con Suiti stilino I cgi mi 

■T " OIUl1 P n di i I \ 1 S ili Holn.Ml 

, V , lr< ( " leni dilli > 1 ubi m \ m 
. , . ' , „ ‘ n ' / Ula o M i ni ih i C mi i io 

milsl m i> S » \ l ne Ol n i si 
. .11. qu I. j 1 1 , 

1 I, » r ,11. Ne I 1 11/1 I d (Il I 11 ti 


s n ni » e Ma to M i/z i di i ce e i mi v i m «ite mi 


ì il !%! d 1 K b 1 pie te’t 
eli \ ue e t 1 iti Si ’l t ip 11 i 
li e (Kl mo \i i ilio eh II 
d 1 ) 01 il na i e o pio\ ne de 
li \ no e dottoi \t1 1 1io \ e 
siee hi ) (àino al l%fl) 1 medi 


ì ice ii< cl sii ,!,d t i/ ui 
d di i C I n i ci i pi mi 1 1 


Illuni i/ioiu d i pi t to e li Min i \ ne i 


Incontri 


vedi scoiso con quattro ore dt ri o rii eilhdini sono avvenuto sr nipio d conti olio di gì indi oi 

astensione dal lavoro per eia in tut'i i pusi noi Ineini nielli g mi di st unjni sono stili tea 

semi turno In seguilo alle ma hfeii lizziti in (jiiosti u limi Umpi 

novre ostnizionistiche messe \l)<i linea di r niobditaziono e suini niten du ì/ione eie lo sfinì 
In atto dnll'ASAP f il sindaca dii minaceli di licenziamenti di t ìniento delia mino d opci i dji 

to ENI) pei utard ire Iappll duemila (lipeiuicnti i sindicati elle lineivi iso dnstahe n luzio 

cazione delle nuove norme nspondono elio è indispe nsdille tu del occup ì/ione e dei pio 


dutton 

Si npiopono quindi con glande 
fot za il problema di un intai 


pione e delio Stilo chiedendo visito oifinnico delio Stato nel 
ino'tie un u tei oro min vento settoio poi uni diversa due 
dello piitcmpa/iom stilili un zumo di sviluppo della bici col 


mcenle occupazione di almeno lavoro di' 196) il 1970 3 irebbe 
*> fiOO hvontoti mmcnfito del 9i per cento Sol 

tolm ino il imn 11 do 1 seguenti 

-—-- me intuì dilli cementi di tatto 

dii 1%) al 1970 in conseguenz » 
dei 1 nuovi ionii ittuah 1 1 no 
m rotoli SKuniifen hanno avuto 

1 ** miglio! ina 11 I 1 economici coni 

— plessivi mi il costo d<l Inoro 

c diminuito notevolmente no lo 
hh a» s, c st 50 pei lodo n causi dei mas 

t bB h Sj BW ® ^ B» slt ' cl licenziamenti 0 della dia 

' fra I fflSn# Biffi Bm s,,cn nduzioni dell occup ì/ione 

Mi fi Sj rara IwHI 8 dt un I ito e dell aumento glo 

Bn ras 8»! 18 ra i a H bde della produzione ddlaUro 

f aumentalo invece In sfiut 
tamonto e quindi i profitti Da 
B& t fi 9100 hvnaton fissi occupati noi 

Ir GLS B sia ‘ 110 Pigiti ne ' 1970 ' 

fS H sa ffra fljf, Pra fi aflflfl con una diminuzione di 3)00 

ra £ ra «ra fi W H tmda Da 10 mila hvontou 

a ao w m » si aucntizi occupiti noi 1969 con 

una modi 1 di 9a domite lavo 
• «• — , • ntivc siamo passati noi 1970 a 

tacciami a Catania -o nula con una diminuzione di 

d ecimda imtà e con una media 
di J4 gioì nate hvoriLive fundi 
TATAMTA 94 01 in mcn °) 1 1 P' 0(, 0 ,one 

I bracennt, d, CUuUa h» «5 
no do oggi un nuovo e piu 1%s n I2 milioni circa noi 19/0 
avanzato contratto di notavo Questi dati dimostrano quali 
le importanza per i contenuti siano , ,^ mim mah dol prò 
salariali o sopìattutto di po hlema ei troviamo di fiorile 

teie tia i altio viene stabi una riduzione do'l incidenza 

lito il diritto del sindacalo dei costi di lavoro sulla pi orivi 
a trottare « nell azienda » gl 7 ione h qualeosi richiederebbe 


addirittura um immediata udii 
zione del ptozzo delh zucchero 
per espanderne il consumo 


Dai sindacati chimici 

Solidarietà con 
i patrioti baschi 

Le scgicterie nazionali delle 
I edera/ioni dei lavoiatori chi 
miti della C(iIL Cibi e LIL 
hanno espresso « Incondiziona 
(j solidarietà alla classo ope 
ma spagnola in lotta pei la 
amnistia li libctta e la demo 
cn/n » 4 Nel momento in cui 
la dittatura fascista sta per 
compiere un nuovo odio o cn 
mine contro sedici pali ioti ba 
sebi sci dei quali rischiano la 
peni di morte le tte 1 edeia 
/ioni — dice un comunicato — 
chiamano i lavoiatou chimici 
italiani alh mobilitazione e al 
ta protesta » 


i nd Pati nnenfo c nel 
Pat < 

Dipo la nvmione dei cipi 
guippo di ! ri mino e pi mi > di 
qui Ita chi pomi i iggto si e 
vn'l ì uni i imonc di I i Di 
ic/ione dii IMI P <1 II rsn r 
- di lei mi un commutilo dif 
(uso poco dipo — ntwìw du 
nella piesenl( condnwnc 1 os 
sei!so qf/zi definizione di una 
data utile pei il roto sul di 
Lieto economico è subordina 
to ad una soluzione infida 
delle quest toni det massimali 
e dell aumenta degli Assegni 
famihaii e alla (oidempora 
veda del i oto sul dwarzto i 

Qu< st< h p isi/mni pollile h< 

( un i s< il u i miiK di 11 i gu i 
j) fi i dj ini l'( ) <gi mìo n 
gii udì i ( oliti nuli ili I d< cu 
Ione uni ingoilo ipi iti i punti 
qtidhlK ulti indie «iti il i Ih ih i 
giorni sdii si d u comunisti 
t infissimeli) issi gin I titilli u i 
Idulitd/iom db mdustiH (di 
II/lei tee ) Il pi ose < ll/IO K 
di 1 (libali ito ih 11 mi i di Moii 
ttcìtono udii (onnu delta 
seduta rninu non escludi la 
possibilità comi ha picei 
sato Bei Ioidi < di un eien 
(naie accaldo tic tutti i qiup 
pi pai lamentai i ulta data di 
io fazione (ontemponima delle 
due leqqi (de a rione e z inai 
zio) Iti questa (oso r ei i 
dente cìu il dibattilo iienhe 
i ebbe alì un nella nnnnahfa » 
TI ptcsid< nto della (. um i i 
Pettini proseguii i quindi mlh 
sua opna di nudici/tom na 
i gì uppi p u lami ntai i e li a i 
groppi pai! ime ni in ( il go 
\ ( i no 

Quel che sta accadendo a 
Moiitecitouo in questi giorni 
ha molti punti di contatto e 
di lutei sezione con la situa/io 
ne interna della DC putì 
colai mente incoiti in questa 
fase politica e pei coiti ispot 
ti insond ibile La Din /ione 
dello «Scudo crociato» conti 
rum nd esse)e rinviati mcn 
He qualcuno mette in ditola 
zione voci uguaido a conci 
Imboli notturni nei quali al 
cimi rrmggiotenti de aviebht 
io affrontato il problema del 
ie sorti del ministero (olom 
bo Su questo tei uno limici 
uscita semi pubblici tiguitdi 
un groppo di deputar) del) i 
estiema desti a de (Gobelin 
Gieggi ecc ) i quali minac 
ciano di votale contro il de 
ciclone pei provocale la et) 
si immediata del governo e 
quindi per cieaio uno stato 
di pai alisi del Pai lamento ne) 

1 ambito dol quale possa es 
sere nuov amente « congela 
ta » la legge pei il duomo 
oimai giunta alla vigilia dol 
voto definitivo nel testo ne 
laboi ito dal Sonato 

A testimonianza delle in 
quietudini de c giunti piche 
la bieve nota di un agenzia 
giudicata vicina alla segie 
tei in de con la qu de 1 1 cor 
lente che fa capo a Moro 
veniva accusata di manovro 
re per la disi di governo 
La replica dei mot otri c sta 
ta lei i dirissima II s< n Mot 
lino ha detto che le udisti e 
/ioni pubblichile sono del tut 

10 prue di /oiidomenfo » ed 
ha giudicato « soipieiidoiifp » 

11 fatto che questo s ano sla 
te npiese da qualche oigano 
di s'ampa Su di un delle 
progne agenzie ufficiose la 
TFT la coi ionie mo ole i ha 
poi affo mito che < so i ebbe 
auspicabile che la seqieterna 
della DC e qh ambienti fan 
inumili dissipassero i sospetti 
di cui alcuni giornali li hanno 
gramii nportando nel modo 
con cui hanno npmtato una 
inqualificabile noia di agen 
zia diretta ad attnbwre a lina 
concaio propositi che non le 
sono propri a! solo scopo di 
demoraila» L agenzia che 
aveva pubblicato la notizia 
1 Aqcn pali In pi ero infine 
sulle sue spalle tutta la ie 
sponsibiliti della nota anti 
morotea ma anche questo 
episodio nel suo pii colo ha 
laronto nell ina uni buina 
dose di sospetti e di congel 
turo 

Il dnettivo del groppo demo 


(Il II l) si , ] mini 1 dl|( v r 1 
< m Hi pi i i i i ih m / 1 1 
appi jv li l I >]H i ito di Mi 
duoli < h p jsj/j mi itali) > 
si# iml< m mia i i })< j imi mi 
I roc i il I» mot i alici un ^ n 
ipp usi! m< ol il u qm n t ) ili 
tj ni mi ni l n igi i zi i v h ina 
i I hi i si ( tm mli i lui t 
il v ito di li lo la pi< lu ivo il 

I illit ol ) un (O d( I i l< u < di 

II nv ta suine di I d< ut >m ma 
ni mo lo j.e » i ( ) s oz i v< c > 
Ih an 1< mod ila i \iu In ì i e 
pubblk ìm non h inno i il i 11 
to conimi liti iiiloi ( voli ( oni i 
mi nido p( io i imm i m in m 

(onfion i d( li opt i t di mi dia 
/ione di Bellini (< he hii ro 

i i s( ut 1 nm nt H do ^ i di 
un aldo lem no i mi diro le 
m mi i\ mti i on ri ( In n i/mm 
di e splu ito i j liuto (li un i ( i isi 
di H nt j no I l id< ni nu il< te 
mono aneli essi di limimi e 
iinpi gol iti n tgi ih he inizi ili 
\ ì ms noi i del) ) di -.li i o) 
li m/hl i di 

risi e un i , c .si pii ìm, 

si sono pio uni i ite pei li ri 
pus i dell i loti i pm k nfor 
im 1 < mi ut i\ o dell i ( IS1 af 
Itimi che \ i ono M ju gin 

ii inadempienze da paiie del 
gai « ino pi i quanto ugnai da il 
mio dei pini i (dimenti l< gì la 
fui siila salino ( la e asa» 
Da qui 1 idi stoni ili i inolio 
st ! di un i gioì n H i n i/ion ile 
di loti i pei i( i dot me ed in 
t hi I appi Ilo ili# loi/t politi 
t he pi t un , solh < M » fa si le 
qi tatua delh ninnili r 

l n dot unii nto d ll«i si gl ete 
m de 11 i 1 II alk imi < In an 
( h qui st i (end ik snidai ale 
ntitaie (he la M/nev/ (fella 
lolla umidita pei lo ufmme si 
imponga in f e Mann Ninne 
diati » 

Camera 

cui ta steli i de 1 isti iz Kl Mio 
offrono spi/io a i nniovie dd 
la in ingioi mz i < ai ì i l (le 
le I<>i /c, di de ti i chi vo ' inno 
siuli'nt )! Pallini >no Boi 
che \oi,Ìi uno ind n e d p u ne 
sio td un ilib l'ilio su hindi 
piobhmi di i i orni i un ì ino 
ippotumo un t >n( j olito on i 
s vo 1 qui vi 11 od io k 
ani he 1 1 salui i li i m w ( 
vi cvii iu si i ni i r L m n /1 
si fosse uiosm ) i Un n ‘Hi 
uni eh nezz i sulle un si <n in 
t > i a )eit( 11 uro > m un m 
Ma isummlos mu nk n u 
ti t| ìoslo indo connine a 
sventali i mi i uizoiii < 
sopì litui o ad c\ il e < * 

/ om di ì bi ,wi i ikon i i 
lui Kit ( n (O pi di fo 1 Re 
qu mio < i i ig ni 1 1 no i mt 
min ano i a voi no pii )» » 
eoi lo e e li loieumo ol i< 
«■dento Bui m i qm dn n 
nto ili ava (ondo lo uni m 
jwi/i i c oixia d nu fi iz o n 
la proposti \nnicolli t sati 
ipp ov ita col voto live u v»))e 
delia in ige oianz ì e ita su i 
st i lutononu a nomi ci i q m 
li li ì pi tato Oh ILI \ ili» 
ni si son) isti ni ( i i 1 
h inno votalo i Missili i cui 
po (kl « M imfeslo pei Ita' 
le ha pu Ho PINI OR e i so 
cnlisti eh lima pioli tam Bl 
questi ultimi il compiano Cl 
RWOIO ha affi rotalo io d 
fi onte al atto de h un - ' 
ronza c dd g me ino s i > > i 

po noi si mcn le m m » po 
stei i no' coi cau di fi > Hit 
ad un tonfi olilo su ma lo d 
problemi n dm ussionc 
1 » m dma c qu nell pi >so„ 1 1 i 
coti I lliisti vzio k dtg cme 
dimeni) \11< -) h i a s, i 
avuta una 'neve svo, osimi 
\ndicotti aveva infatti noxis 

t In ) ass< iiih) i dee d ss d no 

corta < a i mgi tip una o Ice 
emendami t> ifi n d \ ì i i 
s q si ni fin a li mie lo m 
jiossibile in mesto mo lo 1 i 
«ti ì/ionc emendimi nto io 
tmindinienlo Si ques i i spi 
si i ci \n lic ili o u oso un 
di li HI to c ki lusos po oo 11 
noceti i/ioin fi pane della no 
s don /1 del i i epos* ì di sos i» n 
sionc avanzili dal contali ni 
Giuliano Ruota allo scono d 
consentile tn ohm monto da 
palle del an selenio Pe tm r 
guai do i)]< Hfeima/om avnn 
/«Hi dal c ipofi! lippe de questo 
iltimo avevi infatti didimi alo 
clic ) evento liti di uni d\i 
soie pei unici a dopi cucii 
d unenti eia stata piospet iti 
i i confa a /1 dei ip «bop 
pa \) ) npie si ) is nm» i u 
lp i ov ilo 'a i nnfii O I \ o 
pi « denti u o)d i ho i q >o 
stioio vonjm esina mta 'in' 
n i n nuov a t un one de ( a 
ugi uppo 


(11! Gemo ovili di \a»<st 
doti i ig Lmbi ito C c iulta (si 
no a tutto il l‘)li I) i snidici 
de i comuni di \ ncm ( i 
Niiglioiu Gioita Cidi mie Olo 
n i Inclini ) Olmi i I on ite Ccp 


Nel , i izi i d q i i li ti 
mi - i <plii 

(unii li mib i iu ( il 
c lue t mi inqil i in ini il 
pi ni i i stop il u i qi ind > t 1 


compie ^ i cì l’t 1 i o 1\ i 1 
smlu ( un luu c imo colpo 
a quelle di Ispn 


C tal u )n >n t n i k ito 119 
aziende pe ì I inq un lineino 
delle accue 


la Fiera del bestiame 

- FOGGI \ 21 
Z Si inauguia doman a Poggia la Pian nazionale del bestia 

- ba II piognmma delle manifesta 7 ioni di questo anno coni 

- pi onde 

; !) // mercato nazionale del gioì arie bestiami olino »)) 

“ ohoroto che e una m 1 infestaziocie divenuta onnu tradì; 0 
“ naie 01 g iniziai a luti unente dall \ ssona pa e dii Minta e o 

- \fiiKolun e consimili iph illev Uon 111 t tossati 1 pfiei 
Z ippiovv igionm e d fu sii ime bovi 10 godendo ilei coiko 0 I inn 

* / mo M fin to di < v fiditi disposizioni m legge lo nuo 

* >v ne pre 1 liti su inno (aitile di Pugl a \ lamuiana Mosi 1 
^ Iroccese Sopì iv >s ida Bufi musei Salda Ben 1 M 1011 dn ( ae 

" Ile de 1 1 mee e c 

“ 2) H imi (tuo 11 uioimle d d gioia e tasMonu lunniiHit 

** botino di <k<<) Bruno Upnio e b risona fio ino 1 ve uni a 0 
" » indino dii \ssocnzioiH Itali un Ulev il ut 
; ]) la ginn,olo dt fi domilo Induco 1 a < aio n H 1 imi 1 1 

« dili \s.so 11 / one \l vaton di 1 o r c 1 e d l \^o v iw ok Ni 
2 /oiie dtlli P isioi izi 1 compì en lei a uni roi o di nw il v» 
« vote a piiHuah/ziu alcuni pioli uni reta ivi ili pi ni 1 / on 
2 ( ita disti bu/ioni del ìgnello h uno ti n alUv uihiuo hi 
** n quest ult ni uni avuto un noti \ ili lui ih nto spi t nel 1 
Z pun mai di f ofih 1 

- Ix iniziai ve pi e\ tuono un irn (litio de puHiuiion il tii 
Z rodatiti e uni vati ad a /10 uh tipiche di io lutto 1 ri ui. 0 
2 li in 0 

« \i cinto a piede inizi n \ t pi t olili si m ih e 1 mi 1 

~ ti il /om I 11 11 \ DII BUS 11 \Ml Jic olia ta pi sei/a 1 

~ log,, i d b st ine bovino od e in in di ita pi li prove 

* in i< dii) \osU 1 

«* ''unno pu ali an he m.’i li eiun di rozzi no i 1 

^ i « tt ime u imi litui nil \ sii 1 1 vi \ 1 1 / 1 

* \ isti 11 l t 1 1 O N VI co 

In o u loie di la lui! liuti ai 1 wuinni hi 1 1 
il ili t i in pi ho h 1 1 1 

Allevatori e consunidion contro I caro carne 
su v zi su 

0 Perchè li r ariu costi caia il oiiuumo 
£ La gravo flessione della produzioni 
0 Li responsiibilil V dt I governo per la situinone 
nel Mezioglomo 

O Pioposte o InUfalive degli allevato,! ed fcnll 
pubblici 












FUnità / motcoledi 25 novembie 1970 


. 3 / 


Drammatica deposizione in aySa della madre e della moglie dell’anarchico 



Alla madre dissero: ci sono pressioni da Roma 

Il colloquio con il capo della Squadra Politica « Mio figlio non si sarebhe inai ucciso » - Ora per ora il felino, l’interrogatorio, la morte nelle 
comunicazioni telefoniche a Licia — «Mio marito diceva chi si ammazza f ugge» — Memona della difesa contro l'assoluzione dell’ex questore Guida 


Dopo la notte glaciale 


ricominciare 

Dalla nosha redazione 

MOSC \ I 

7 / (I ( f i m i l i k 1 8 1 uh f 

pel i pie ideic i 11 it \ i 0_, n i i i t 

s i Vai f (kli i in < i t ì i min 

Imi ut P i i t t lt „ >iri mi s n 1 

no p ti n / t s 11 1 ( i miti 1 

e n / j t mi ti li Ir numi ( quii) dii 
111 ) 1 1 o d ili i „ o l n i K l i o ili ito 
«hot 

Nc i ni) (ii t it i cliii mi i i 
t noii cu ) i > mt i ini > in < i a 
I t K i i j I mmb I ) i t ) 


Nc i ni) (il t it i filli mi i i 
I noii cu ) i > mt ì ini > in < i i 
I t s i i 1 I 111 il ih I > i t ) 

1 in *> f i > ( ir i c 1 ini 

In ì u p nubi) ( i i< i )( 11 [ i 

chi ri ìc !e w oh i h g i > 1 

f u/ ) n nini io il i < 
pn r (i leu ) t » it ni iti dio h ti ni 

pei it i t si abba i I io i 1 >0 «,i ari sili 

7 io) 

C i ospe meni die r pif i i ni no 14 d 
corni) sii inno coi t iti i pi oh ibi li a ci i. 
p u inori int d q u I itt li ioi 1 a opi o 1 
pnd ( iride mi io i oiw ( p t,ni siili 
pisolili di ic stui/i di in / luminal) lo 
Sori mt ik li lodili no altu die luti I 
liif < omuoi 1 PO e 1 4H0 \nibeduc pi ose j 
uom le ncc die n zi ile con il p ognmina 
le! 1062 1 



Licia Pinelli durante h sua deposizione 


Due giovani detenuti condannati a 21 e 14 anni di carcere 

Evadono dalllsola dell’ Asinara 

Quasi certamente si sono procurati un'imbarcazione attraversando poi, di notte, il braccio di mare che separa 
il penitenziario dalle coste della Sardegna — Senza esito le battute di poliziotti e carabinieri - Uno degli evasi 
apparteneva alla band.) del famoso latitante Peppino Pes - Allarme in tutti gli scali aerei e marittimi 


Dalla nostra redazione 

CILIARI 21 

Chmoio-si evasione da! poni 
ten/ntio situalo sull isol i del 
1 Asinai i dinanzi alle coste 
sarde del Sassaiese Due de 
tenuti Costantino Bai ranca di 
3» anni da Sedilo e I uigi Dota 
na di 28 inni da Aibu c (due 
paesi della piouncia di Ca 
gluii) sono nuscit ad evadete 
ieri soia al tramonto 

Appai e evidente che ì due 
detenuti sono nusciti a ptocu 
ìaisi una qualche imbaica/iotie 
e quindi hanno i iggumto le co¬ 
ste sassaiesi Meno piooabilc 
una fuga a nuoto esseido il 
biaccio di maio che divide la 
Saidcgni dall \sinaia attravei 
salo eh toitHSime conditi che 
ìelidono pianamente impossi 
bile un mpiesa del gcneie I o- | 
nogiimmi di licei ca sono sta i 
ti dilaniati a tutlp le stazioni | 
dei cat ibinien ed ai commis 
siriati saldi menile pasti di 
blocco sono stati istituiti sulle 
sii ide Iella piovine a eli Sas 
san e controlli a lutti gì scali 
aeici e marittimi del noid del 
li Sai degna 

Casta timo Bau inca eia sta 
to cond mi ito a 2' anni di ic 
clusionc in assise ed a 21 in 
sedo d appo lo acr un tfiitato 
omicida nei contionti dell av 
vocato Pnt'o Mongih av verni 
to il 2) fhccmhte 1061 ad \b 
basant i (Nuoio) T uigi Donni 
eia stilo cond innato a 11 anni 
di ieclusionc pei ouncid o Mn 
bedut dovovino dunque sron 
taie un litigo pcuodo di dct*.n 
zione 

n torto del Bulanca venne 
compiuto icl quadio delle san 
gmnose vicende loglio alla 
banda de fuoiileggc Poppino 
Pes I attentato contio I uvo 
cato Moi gib avvenne quando 
il penaiis a con i suoi fami 
ian stiva pei lasciate in au 
to Abbasmta (licito a Sedilo 
Conilo (1 lui tu esplosa una 
fucilati da distanza tavvici 
nata da uno sconosciuto clip 
subito si dette il la fug i 

VI coi o del e indiami i av 
voc ito M mg li dietimo ig i in 
vestigrioi di avo ticoiosciu 
to nel suo itieni dote Cosi in 
tino Bau mici \l piocesso clic 
no segui 1 ìcciisd nusu a di 
mosti uè clic il m »i(i mìe di 
quel tuli divo di ohi cid o eia 
Poppilo Pes il ci i ile. intende 
vi vernile usi di i\ voc ito 
Mong li d i ui t leu ilo uva e 
de h f un «. i Pes ne a lidi 
clic ms m^u no c imp igne 
dc'l al o oi ist ine c 


Fuggono due frafelli 
dal carcere di Desio 

MII \\o 1 

Due li dclli un si di un idi 
scoi so sino cv isi dii cu u e 
di Desìi Dui iute 1 oi i eh il i 
ceni S( i _,i<> i \ntonio l un 
lo di 19 ( -1 anni enti uni i di 
Scsmo Madeinn sospett d di 
finto in una miglimi di D< 
*-io binilo ig n i edito li o 
gu udì un pie enti gli ii ino 
picso ic chi u quei Ia un 
polla mt ni ( p >i quelli che 
dà suba «■ ìada tULficndo 


-- g Maddalena^ 

=r^Ctpnra- 


JAsinara _ 


oNuoro 

“fl Ohena / 
*** Mamotada ® r 

O Orgoso/o > 

|^| *Fnnn 


L'isola dell'Asinara, dove è situato il penitenziario 


12 milioni 
di topi 
a Palermo 

Dalla nostra redazione 

PWCRMO 24 

Paleimo e la citta italiana piu 
intestiti (li topi Si cilcola che 
in alti ne esistano enea 12 mi 
boni lo hanno diclini ato i dm 
genti di uni implosi spccia 
lizziti in dciatt 7/azioni (he 
hi vinto una gaia di appalto in 
fletta (la) Comune e che (lieti o 
compenso di /8 milioni si e ini 
pognala a distrugger nel guo 
di un in io « almeno sette mi 
boni di topi» Come' Sai anno 
sistemate ovunqie esche appetì 
bili (ma non dumose ne all uo 
mo ne agli animili domestici) 
le quali pioducono una sete in 
i7i ibile che costiingcia i topi 
il suicidio nelle to 0 ne 
Pei chi tinti topi a Pilotino' 
t a nsposi ì degli espeiti e con 
coi do le spaventose condziom 
i„itn to s untai e fieli ì cittì « 
in piimo luogo il mane do usi 
dimenio del vecchio cenilo sto 
i ico dove in catoi cd edifici 
fi arici si amm is ano ancoia 
contornili pileimitim 


« Inutili 
i trapianti 
cardiaci » 


LONDRA 21 
Del ti spunti (archici si 
abusa nel 90 pei cento dei 
casi essi possono ossei e so 
stituiti da opei azioni molto 
meno spetti/olari ma in rom 
penso piu efficaci e meno u 
sclnose pei il paziente La di 
(hiar i7ione (he viene da uno 
dei cardiochiuughi piu auto 
lev oli dEuiopi e de) mondo 
1 inglese Donald Ross suona 
un po arche come autocu 
tica Ross infatti e stalo P 
pi imo caidiociuuu„o eutoneo 
a seguile 1 esempio di Bai 
narcl opeiando tre tiapnntl 
indiui mi 1%8 c ru 1 19(9 
Nessuno chi tie pazienti ò so 
p avvissutc a lungo c in In 
ghilteiia la tecnica dei ti i 
punti cairhaci ha susc tato 
negli ambii ntì scientifici seni 
prc aspu c spvih ci dulie 
Oia indie Donild Ross si 
snobbo c n\< ititi il putì o 
per cosi due antitiapianto e 
i suo micie non può non 
avci peso detei minante vista 
la c a fama e li sua sencth 
1 di professionista 


Ha sparafo un parente della derubata Dopo 2 anni di indagini 

Gravissimo un ladro I giudici assolvono 
preso a fucilate quattro sardi 
durante il furto accusati di strage 


BILLLA 24 

Un lidio soipieso mentic 
tentava di svaligine un nego 
zio e stilo ticovu do m gì i 
w cordizrom nell osped de di 
Veicelli essendo slito lento 
con un colpo eli In idi i 
eia da uni pii soni che is 
s stendo di h tnestiì kì m 
tt nt ìlivo di Unto hi et u u > 
di impecino Voi so le tu di 
s ninne i Cu uhi a venti 
chilomcm chi e ipolu > n 
cune pei sone hanno tetit ito 
di svalgiue il negozo di mi 
aliena e iihtj ìpputcmnte a 
C i iziel ì Burnì di Ri di h 
anni e sdudo nella via pnn 
cip ile del p tese urei 400 
nielli di Ih casoi ma di < i 
tabinier ì 

Il iunior e compiuto cln i 
chi pc t i n li ire If m i b 1 
1 1 sai il tu sr i li i mo s r \ 
io i vi in e eh [ r i j u 
del pih/zo di fiorite I o 
Se i„l i 10 inni rn rnto ri* 
la I3(inudi hi spirito ni 
colpi (ol fucile diti ri r 
ncitn a p v Ir oni u tu ri 
n ) n i 

vuto senile per tiaspordic 


h i eliti Uva 

I lidi h rnn r lspos o con 
colpi di pislol i o poi se no 
bil di su un ulto spoi tu i 
toni indo di fu ie Lo S i 
gin ili 311 lm di nuovo spi 
i ito m i inrl ) i * iu Jic i 
h veUui i che si e fumiti 
di colpo subitoci >po o p i 
( Uo si l ipu 13 ( d di ib 1 i 
(OlO l ìolohto tuon il (OlpO 
di un U ulo I mto illui i l 
i putì» i velocemente 

Nel fi dtempi s )n it oim 
ì (iiibmtii ed il Ritto 1 
eie nidi do pei timi s in 
diogl o di 2b inni ndo ì Mi 

I in3 hi tentilo con l( prUie 
foi/e lisdu* imi iste h di e 
sii u clip stol i tini hit ò 
mise ito i disunìu o e o In 

II to ti isport ut pi ma ili > 
sui d i di s u ih i t poi i 
(\ k ci Vi k eli 

Si pie urne che 1 m ih 
unti siiti gli issi diL i 
Bili vi ntiqu dii oil pimi i 
ivev ino t -p u itr ri * o pi di 

st i ( d ) u ì p i intf ( h 


j Dalla nostra redazione 

CAGLIARI 24 

| Un litri chiìioiosi assolu 
/ione l stila pt ornine) iti dii 
I i m i-, sti uu i i Nu >i ) n 
I n sentenzi ithlivi il dupli 
u omicidio di Mimo idi iv 
uruto dm min li quindi 
, due pii som vi miei o i mss 
' ndt sotto J ordii »enoii7 
I ziti di uncini bimbuii 
I I _,! id i n uni n 11 hi i 
s i li li ini es o 1 idi il clic a 
ici is i ine! i i i c imi sui o 
C i n uio f un u 1 dii ude d ì 
anni indie lui indi* do 
comi ki ci Si v noie C un 
ui pi sunto m include si 
ni u BI l 111 ì< 

Cullali 1 pumi due sono sii 
ii pc t in (ili i nz i d 
| piove i il i ti pei non un 
| cornine so il l ili> 
l I» i n i / i m s i d )p 
se ti oie li c uni i i eh nn 
s „ i i d i un nu se eh eli 
in i it ii 

. 11 111 i p oc 

1 nell auia deda Coi le d Assi 


SL eh Nili 
so appi m 
Il pubb 
uev i ( li 
input il 
m in ipp 
Comi 
in io < 
volut ) ii 

i onl o un 
n u > < i 
deie de 

1(1 liti L 

1 ( 1S I 

v uh mu 
ri piov i 
i in i 
tim u dos 

ii ndo di 
m is i ito 
il >ie s n 
attn noi 
mini si q 

1 3 > 


10 con un tlavoro 
o 

co nnnisteio che 
t ) pei ì guatilo 
ll-isfolo 11(0110 
l o 

p i ^ in i q li sti 
i s uz ohi > Si e 
n ile m ni oli sso 
ios lidi uiu l o 

i mi l | i ) ( 

I) ili mi nt ) ei si i 
i il ni di n i e d 
usi ti c \ t ut t ) in 
zi sf nz i mondili 
Vii oi i uni volt 1 
inni Mini p u 
eh li onte \ un oi 

1 1 eh -juch< rii ha 
uni i JPienz i c un 
i ì qui 1 i eli t inu 
ss imi p i ) Ano 
(ti o que lo per 

1 1 nd d I) 
i l l unpu ili 

i in ì 

i di piovi ci 
n nt 


Dalla nostra tedazione 
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1* » il )bt il il 

i o 1 * i » de tt > 1 in id 

i ti » l „ un onip ( 

gii I tt I il |» ) ( s » u 

t il > I 1 Li) Il )) s u io ( 1 ( 1)1 
i ) )l Ih I li it s|3 ì ih U li 
mi ) li i In a ( mi n tu 
\ <n i oi tu n <u i 1 mi o i 

pi n i pi h 1 i li iti mio i 

q li t ili P< i li (. ini tot 
pi s >n il i 1 >m i ohi 1 i 

1 c lumi li i > \ < gl 1 il i m i 
dii di in nell <o 
l iv voc ito Hi i ita ( u lett 
S< i il di 111 fidi s ì di I il la ( nn 
liniui ìpu ) udii il /1 bill ndo 
pioptio su questo punto Si il 
I in nn di Puu 111 fu i giri uno 
om* imi! i dig st< ssi ligi 
sti i dell i q h st u i u di vi is 
si u in pio i riunì ilio toiio i 
iLSpuis bili ili i Pio* m i di 11 > 
Ih >ubbh i ) dia Piocui i ( i 
neiili ( li odi mio chi vitigi u 
qms to 

1 inbumli i(ugi( ) stmzi 
iiis < mi e mi un ì ti i li il v ) il 
I i qmsiz Oli h il » sii l di 1 

I o p d de i li !l ih toi o < di gli 
ib li li 1 m li tinto poi si ih 
iif „h >i iii del fi i fi mm «lo 

del i ìdi\eii 

hi ]) n 1» i\ ili e 3 ih itt i i 
eludendo » ot umido clu ven 
tg ino solili dii digli espi iti 
Uh ls gunon > 1 s inu muliio 
I d ecco i P nelh i v \ il in 
111) I 1 OH) tl Igicll 1 S ile SU 

I I pi d in i h vi dm i 1 k i Ho 
„cim tlii li i st^ nlo d pio ts 
so (i i (I ili i pi mi ì udienz \ S ni 
l)i i ìmpiLtut i d dio si )izo d do 
ni n ii s e n li i i ! mg >si oso 
st 11 v dio d <| ni giom Si i i 
di) 1 duimbiL gì «no degl 
rilent iL) piiq in smolli in lisi 
ilici Ile 1’ k Ih i. gli ti (pie l i 

ì ì Mi zz morii ulel >n iti ti in 
quubzz ulti de m u ito Ol i 9 IO 
(lil li il lembi e nuova ledo 
n it i di 11 in neh co r Mi st i ino 
tinelli ndo noni d girile eh 
non e mosco in ceito lini o 
Ria» Oie 11 IO alti i teli fo 
n ita Si mbi i che il ni o il bi 
ii)ii su (Oitfotmrio Quileuno 
litri nonijk li cornuti u. izioni 
Ou J ifì del 11 riiccmbto ti t 
finali di un igenti « Uveiti 
le i movie ehi suo limito < 
ni il ito » Ole 11 50 del 1 ) di 
(mine ibi i t elei orni i di i 
qui stili n Suo ni il ito e fi ì ni i 
to in illesi di acceitimoni li 
peli estri mie lite questi ti ise 
ri i finouc 1 ovidi nte oi 
m ii 1 1 min una Oie ’ 1 1 te 

li Ioni i di ( d line i chi chiule 
il bic to d( ì vi iggi di P m ) i 
Mi mio manto idesso dov e' 
eli (de ’a dormi I nvo 
odo mi In doto che finse e 
gn i Sin \ ilioie » Risnost i 
\o e qui d i noi e si ì molto 
m Jio Oic 1 0) uiiv ino ni 
< ic i le gioì n il st i con h no 
t / i 1 m Rognun teli f< m i a 
C i ibi osi Pcichi non mi i\ e 
ri uve t la R sposti t \b 
l) amo tanlo da f (te I lei i 
Rogn ni ione all aspidile 
Mi disseto elio ei i moit) 
Ioni il ad n voi tu e le mie dui 
bimbme d dottoi Pio) Ilo mi 
assiemo (he la nngistiìluii 
ci ì incoi i udibile e su ebbe st » 
ta fatta giust zi i No mio ni i 
nlo non si su ebbe mai ucciso 
ani iv i ltoppo 1 1 uba e no In 
uni discussione su Jan Pillili 
disse Chi si uccidi / *««*• 
Chi ì imam ni qualunque sduo 
zione enniunta In sua lolla 
No non eia uno spoit vo di 
l ir tuff \viv i meie ì nini 
a posto pei ehi si no co suo 
mestine di e ipo squadri mino 
vi noie > 

I eco h ni idi e T una dono ) 
piccoli vestiti d nno quan 
do i si (luti sull hcIh ì suoi 
piedi noi toecui) leu i 1 i 
in min i de h d temine u n 
\ ito di nu i nuoi i nu tee u ( 

1 lirico |K)I tic > Vub sub to Pi 
no mi ili feccio enti ai ( nello 
stililo di! dottoi Vili gì i d ri 111 
le mi dissi Stic hmiqinliu 
conilo Pino non c c niente ( 
oh funtolo non ai il lato 
Un d Crtso l pi me e ci sono 
lori i f)ies ioni (ìa Roma \on 
aiutiamo alcuna urini ioni di 
; nr pcidcie ri posto a suo li 
r/iio Poi incoili! u Pino eli 
mt disse h do la fu dm mm 
(Ih ho a a trinato II fallo e 
cl c io M i un agente lo n 
tenui )t \lloi i pi osigli) h 
tacconino lutto quando tomo n 
casa Puc\ istinto ma e 
ìono s cuio di se II do tor 
t uzzi n>n \oie\a metto)e a vii 
bile quel a stoni del c pus 
soni di Rumi nn io insistei 
Vm vii all ospedale puma d 
mia puoi i che i ov i dovuto u 
ni moie con le binib h Non 
nu 1 iscii o enti ni nelh siici 

Zxi il tonoi le Ix> ( nno cui eh e 

si mloimizion mi rispose clu 
eia b pei un litio mot vo Poi 
mi pollatone) in uni stin/eftì 
pei sotti unii u g orni listi 
Qui entio un micini eie e dts 
so 7 eco la (I nuncia pi r li 
(ornine Micia capi clic 

Pino eli moiri) m sin) ivev i 
voi ito dii nu nu lite \ ) mi ) I 
l ) i )ii < i i tipo (1 1 le d( i s 
Seguoi) «rii un i < i tonili 
gm di lori i P noli oi i un 

tlOV( i si u p (ss >n uo m i 
no i in i ig nu > comi i < sp >n 
s ibili di i c i ) in i ì in u 

h i con ) e v i i di if > 

i< 1 i p>l z i o n >1 s ni ni 
i-> ) > un l i e t 
1 1 i i n/ 1 i i d i i i ) 

nt un ) ti b n i t»i I 

■ ii < ii izi) n t 

I mo ì I 1 )inp i VI ih n 
i ih \ ] i t n < i i ) Mi 

it i ìt > u l a ì n ni 

i idil \ 1 >i ) >i o i ) i ti 

t mo hi nn ) < i 

p it i o ì un i ho pi > n m n 

il v o 1 / 101 ( 1 i * t h ti 

i d d li ì il iz >i i ili 

| 1 1 n 1 r 1 1 t ini ) i i 

I ! ioìz ii)i 

I pitie* Pud ili 

1 f ) ibi lì) i 
| lt ì O ì) i tilt » 1 
Immilli < 11 >b i t 

I i ìi i i ) i M 

I ì ) ( i fi i > i 


Pier Lugi Gai dini 


Dure polemiche 
mentre la fame 
uccide sempre 

Continua il caos ilei soccorsi nelle zone del disastro - La tensione è 
in aumento nel Pakistan orientale • Undici esponenti politici hanno 
messo sotto accusa l’ineizia del governo - Si prevede una campagna 
per l’indipendenza in vista delle prossime elezioni 
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I pochi elicotteri in funzione nelle zone del disastro riescono a portare soccorsi <a una mi 
ninia parte della popolazione che ancora oggi muore di fame 


Dal nostro corrispondente 


Il processo 
a Venezia 


sotto accusa 
per Sa laguna 
manomessa 

Gli interessi della [ 
grande industria stan- 
no distruggendo lo 
equilibrio della natu¬ 
ra - Nessuno si cura 
di applicare la legge 

VI NI /I V 21 
I i u/i ito dimn/i t) tu 
bunalc di Vcnc/n tl pio 
cesso pei di! firn iziono in 
leni rio cl il Consoi zio poi lo 
ampliamento delle zone in 
(lusLi iati eli V) u fihei ì con 
lio un gmppo di esponenti 
elei I ionti pei 1 1 ehies i 
di Venc/i ì Sin ri il'i pi i 
me b ìt tute il piocc so h i 
messo m luce uin siloì/io 
ne eh ubilin di tonfiiMO 
ne eh l uenzT dei pubbli* i 
potei » che può tiov ne i ) 
olili o soJt mio nei eh un 
m ilici picfcdcnli del \ i 
ioni I giov uu ao< us iti del 
« I ionie ci i impili ili m 
sono ti isloim iti *>ubi o m 
iccusiton e il Consoi zi) 
tenie pubblico mini insti i 

10 in miggionnzi di pu 

sonili polii irò e uni uni 
sh iliv o di I) i D( ) non >p 
pile in questo qmdio clu 
uno sii min nlo di ( opc lui i 
politie i d( Il i Montodison 
c de U ì lek indù tu i 
che nelh hgum eon imi 
no ì I Ut qui Ilo die vo 
gliono hnmg nudo) (qui 
lihno idi mino dd polmo 
ni liquido di \ (il* zi ì oi 
tini om ulo o ni* no i n u 
im li !( < d Idi u > * 1 1 

po i/i ini di ) - un >v 
mti i 

111 ) i n zi b v trini 
1 ito il 1 io il pi ì in n ini 

U I ) ipp n > ni * Ni il* 

i< 1 IH) ì i i il m u il ) 

V ì li ( 1 1 ■) / ) t 1 d 

) I ( II ili 1 pii 1 1 

f riti < i p 11 i < ( * ** 
Vili ) p* li lll( l( 1 H 01 i 

tu 11 1 11 11 1 

O g I li t i v ni U 11 ìv 

V ) 1 1< li ! Hi* 1 I 1 

toi ( mq ìt i i i p ) ) 
i i 1 c v n ìinnii 1 

1 I 1 1 1 ) l ÌV\ I 1 

i pi ti il nu li li e 
li i I n l< t ni 
n ri i I i m i ) ! I n i in 

11 ( f 1 t Velili 
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Menile nel dolln rU 1 t m H < se invi ito dì) nubifng o 1 ope 
i i/tone di soccorso intoni lornlo i lutimi illi n uoi di 
un suo cooi dm munto il lesto cid p lese comi (mono ) 
^loinnhsti pi esenti — < ceppilo dii i «fibbie cu )1 indipen 
inizi» Io stilo di in sionc politici nel Pakisi in uunnli 
si c aociesciuto n questi giorni in (omu<lcn/t con 1 iggi i 
vìi si di un dis'isljo du Iìo coinvolto pili di tic nilioni di 
peisone Dieci gioini sono pissiti stivi che )o popo) viom 
'ìlluviomle ì revessuo lutto 1 u ilo di un uev uu dispmn 
menu bi cigno 

Oggi e hmlmente nuvolo sul posto i) tontin^t nlc nav ilo 
inglese composto di uni poiluui due ( imi c uni nave 
ippogppo a bordo w ‘•ino 70 volo)) 80 me//) di sbuco 
>00 tonneìhtc di nfoin menti impianti pei lì disti)) ìzione 
dell acqui e 600 lanli cl munii Gli diroltui in stiviti — 
secondo II infoi ni ì7ion uffici ili — sono sdosso didoilo 
linci ir mi inglesi o fi i ìcesi C ( lidio) i un solo clxottuo 
pikistino Gli iltn pe quinto ipetutamente uchiesti da) 
„ovein ìtoie delle piownce mie utili non sono snudi Pur 
che il tiasfeinnenlo sia nsult ito impossibile il governo s 
giustifica elicendo che 1< automi ndnnc iviebbci > pioibdo 
il soivolo di mezzi militai) pikistnm sul loto teniloiio Ms 
Delhi hs già smontilo 1 urnss Gom il climi limine bui in 
si oso e le polemiche si maspnscono 

Oggi il picsidcntc del Pskist m V ìhis si i jerdo nella 
putì (mentile del paesi dovi li slui/iono vs f ili ncìosi se ni 
pie più gì ivo leu undici le idei s politi*) del I riusi in onen 
i rie uev mo sottosciitto uni (Urlìiu ìziom comune m nn hi 
iimpiovei i a) governo «li gì osso! ini ni -,li enzi h hìmu 
i dczzi li sommi indilfeicn/ì * j smisin lutimi di site 
lume e ‘-offoeme le ncli/ii dilli pm «i md( suigmi mila 
stoni cicli umunti» Il due urne nto in pi du ì t li bise di 
uni nmpigni mdipcndentistu ì sulla qurii si ìmpununn 
no le pi ossuti? elezioni Qui si*» douebbuo teneisi fi i due 
se Unii int 

Il governo centi ale si tiov i chvanu id uni ìlici nstn i estu 
msmcnle imbai ì/zsnte o mimo il listino di un listili ilo 
sin oi ev ole dictio h picssione cldh pioti s ì die sale o un 
viiic smoii uni volti li eonsultn/iom e \ffiontur il pei) 
colo di uni molti lie tutti -,li ossei\ itoli dicono piu die 
piobibile Ln leni duo di nudiì/ion* c comunque gì i in cor 
so il doilimonio di eonduinì nfitti non < staio snttoscntlo 
di Slinkli Muiibui Rihmui npo ddl ligi u\ imi 

I uvento ddh dinioiia/iì (sotto h nnnueii delli ioni 
posizione dell i lig e mimili die i stili sospesi solo nel 
„(nnii) su sol (Olimele con li lisi piu ìspii i (onlusi 
mila vii? dot pust roihssmi c 1 opposizione di giuppi come 
il Putito del Popolo nudilo chll e\ nnnistio digli csteiì 
7ullikai Bliutto ( il Putito n violi ile u\ imi Quest ultimo 
(nei nu ì ingiù imi t mo ì dui inni dd movimento i ornimi 
sii) t dot is munte pissiti ili iti ic< ) eontio il piosuienti 
\ Uni Nel co so di un (onuzio 1 itoenne leadu dilla snnsna 
Minima Bhashnu In cu ìUumito «L venuto il umpo 
di ixonsifkiiu le nostii ìdizioni io) Pakist m dell ovest e> 
(Ol governo miti ile » 1 i foih ln nsposto \1 glielo di «\iui 
l indipi udì nz ì dii P ri ist in oiunlili» Il formilo i forte 
fi i i contadini ndu faobi mi e mg>i ambienti •'turioniesclu 

Quinto ibi uvenchr izione indipi ndi ntistu i ^Ii t spione nti 
dilli c ominidi p riusi mo ni k ni ili di I ondi i pietismo die 
non e giusto pului ri «‘-ousMom «Quel de voghimi o 
1 uitogoviino c uni piu iqm distnbivioni dili usuisi un 
lo dui putì dd paisi snobbo issili do piilue di su ossame 
clelli ugioni piu p ipolosn dd pusi noi sian ) li niìggio 
inizi o vo lnino (Olitili II milioni nto e ri iti i solo la 
ensm i di strio hi mini ìlio i ^minili di D uà cn ano 
pimi * spi ossioni inonditi cinici 

Antonio Bronda 
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CAMPIDOGLIO: serralo dibattilo sul bilancio comunale 

Il PCI propone l’elaborazione 
di un nuovo Piano regolatore 

Si dovrà prevedere il contenimento della espansione della Città e un riequilibrio regionale - Giavi 
responsabilità della giunta per il caos urbanistico di Roma - Gli mteiventi di Della Seta e Salzano 


La campagna per il tesseramento al Partito 

Rinnovate oltre 14.000 tessere 
629 i nuovi iscritti al PCI 

Successi anche per la FGCI — Prosegue il forte impegno delle sezioni 


Un nuovo deciso balzo 
avanti Ih registrato la carri 
p igna di tesseramento e prò 
selitismj in occasione della 
* milione dei segictan delle 
se/ion t dell attivo g ovanile 
svoltosi in I eden/ione 
Olile 14 000 sono le lev 
seit fi a iinnovate il Parti 
to per il 1971 pan a piu del 
30 pei cento nspetto all anno 
in (orso Settecento 'c tesse 
re fila fatte pei la FGCI 
Ulevato i numero delle nuo 
\t adesioni al Pallilo e alla 
Urti a tuttofisi 629 sono 
i tc lutati al Paitito e nu 
m'iosi i giovani che affluì 
scino alla federa/ione (fio 
wmle che ha fila costruito 
in questi giotrn — nel vivo 
della lotta degli studenti — 


nuove cellule di studenti co 
munisti nelle scuole 
Tra le so/iom che si sono 
distinte in occasione della 
riunione dei sc 4 ietan citici 
mo Tullio (200 tessere) Bil 
duina (100) (rirbatella ( 180 ) 
Italia (224) Poi mense (100) 
Nuovi I ascolana 1 I 8 O 1 fi 
burlino III (100) Pie ti alata 
(100) Rocca d Papa (lidi 
(icn/ano (478) • molte altre 
che hanno versato l ini por 
to di migliaia di tessete f il 
te a compagni che 1 hin io 
rinnovata o a nuovi iscritti 
Complessivamente sono ben 
61 le se/ioni che hanno of 
feltuato veisanionti 
Significativi ì dati già ri 
sultanti per il piosclitisno 
Oltie ai multati già annun 


ciati nei giorni scorsi citiamo 
oggi 20 reclutati alla Se/io 
ne ( assia 1 1 a Portuense c 
a Pnmavalle 11 a Cavalleg 
gerì Mal lano e ad \i tenia 
12 i Palesi lini 11 a Colle 
fino 0 i Peata Maggioie 
8 a Spinicelo 7 a Segni a 
Puma Porti e a Piciiabita 
6 a Osi a \ntica eoa 
S Oiestc 

Si lafToi/a in questi gioì ni 
1 impegno delle sezioni e dei 
cikoIi per ottenere nel cor 
so di questa settimana tia 
guardi aneoia piu avanzati 
Notevole anche 1 illuda per 
assiemale nel coito de hi 
campagni di testamento 
piu siti conlubuti inirtii/ia 
ri alla lotta e al in /udiva 
del Pai t do 


Dai contrasti de’ 
centro sinistra 

Paralizzata Protesta 

l'attività i « • , 

della Regione 3Ì IIlJIllStCFO 


YALE 


Il « pellicciano » Di 
Tillo sarà assessore 
all’Urbanistica ? 


Questa mattina a Palazzo 
Guglielmi si nnuuanno i capi 
giuppo della Regione pei sta 
bilue la npicsa dei lavon del 
consiglio icgionalc Dopo 1 ap 
piovazione elei o Statuto, 1 at 
tu ila della Regione ha subito 
una bitinta di ai testo a causa 
dei dissidi clic dilaniano il con 
tio smistiti e in particolaie la 
DG Pia 1 alilo il consiglio io 
gloriale deve pi oc orlo jc alla eie 
zionc delle commisisom di con 
ti olio sugli alti dei comuni e 
delle ptovince Con queste coiti 
missioni limi ebbe il pesante 
conti olio bmouatico dei prefcl 
ti sugli enti locali 
Il punto che in questo mo 
mento tiene fetma tutta lati 
vita della Regione sembra sia 
quello della designazione di al 
tu due assessou de 11 nuovo 
statuto icgionale stabilisce che 
il numeio degli assessou può 
ossei c portalo a dodici menti e 
1 attuale giunta e composta di 
soli otto membn dei qualtio 
posti che possono ossei f* nco 
petti all i IX ne a tuli oblici o 
due L appunto la designazio 
ne di questi due assessori che 
ha pi evocato una sene di con 
tiasti al micino della DC L ila 
('ostia c me iciala del pallilo 
picnic pc iche i dui posti vadano 
ai suoi uomini \ 1 a c e di piu 
si manovri p -1 fai assc 4 naic 
1 asse ssoi ilo all Ui ballisiica a 
Renalo Di 1 ilio un uomo di 
Allieta di \metigo Pel lucci 
( on Di 1 Ilo allmbamstica il 
potei e di Peli ut a in questo de 
beato se Unte della viti a mini 
insilativi idi ebbe completo M 
( omune di Roma come si sa 
]a dilezione dell uib mistica e 
stata al fidala a Malia Muu 
un altra « poti uc< lana » 

Renato Di Tillo olite ad es 
soie un f, dolo difensore delh 
< politica » di Peli ucci e anche 
noto pei uno se ahi oso episodio 
In quell o castone si palio di 
appalli pt le sin se e pedonali 
assegnali in modo osano Di 
Tillo usci dalla denuncn abba 
stanza fui Italo e nessuno nep 
pine il sindaco t bbe il coiag 
gin di difendei lo 
Sulla sit laziMiu che ->i e ve 
nula a deci minali il’a Regio 
ne in seguito u dissensi de il 
PSI ha ap innato un documento 
in cui e detto fi a 1 alti o che 
«le eventual deficienze li 

scaisi volontà di affieniate 
immediata meni ( i pi obi orni ve 
diebbcio il PSI mi posizion 
estton lanicci le ci it che » 


Assistenza 
psichiatrica: 
conferenza 
stampa del PCI 

Sul di umnatico piobknn 
kP i s la/iuiu degl ospc 
d ih p hi m re i de 11 i pio 
vitina L'mppo v omunis i 
di 1 ( ojh gl o piuv un ielle ti i 
indetto i n i l itili u tiz i al un 
pa pu ogg ailc 11 rei 
io( ali dell i ( isa d( Pa ( ul 
tuia (vii di 1 Coi so 267) S i 
tanno pimentile anche le 
ptoposte comuniste pu una 
nuova , olitica del «i<tl<u 


In corteo i lavoratori di Aprilia in lotta 
contro le rappresaglie — Sciopero a Pa- 
lombara Sabina dei raccoglitori d'oliva 



lui*' . - ’U 


I la voi aioli dclli Yale lo 
stabilimento metalmectanno d 
\pnlia in lotta da olii e un mesi 
conilo ì piovv(.dimenìi di ìap 
pretaglia del padrone culminai 
con la ni naccia di 60 licenzia 
menti si sono letali icn mal 
lina dav ulti alla sale del nu 
msteio del Lavoio Sui caitelli 
(come mosti a la loto) li pie 
usa denuncia della ponimi pa 
dtonah di cui il sigimi / masi 
piesidenle deh \ssojxmlinia ( 
dilettole delia \ale e il imiti 
b indici a e quella delle icspon 
sibilila delh Cassa del Mc/zo 
giorno clic ha pei messo e pu 
mette nella zona ojmm iz on 
speculiti ve a iti kmoci alitili t 
antiopu ut Gli opem di li 
\alc che chiedono m (|uat 
Imdiccs ma nuusilla li levi 
siom delie qti i ìficlic li ideo 
iuta li t apollo c sopì alludo 
h tvoci dei ninne dati Inni 
zi imi m sono st iti i uni i 
n deli 4t/ion dii lunz ormi di 
m n (ci) 

BRACCIANTI Sono s em 
leu m suopcio i Piombi a 
S ih ri i ji i u cogliti 'ci c i iac 
loglilo i di oi ve. conilo il sot 
tnsilll io c pu il i (spetto Ov I 

v nti ilio piovine ile ili l nino 
Mentre infatti li taul i pu 
U ) 1 g Olii P I 1 IVO! iln 1 (il m tu 
o e e (h 1 DO Ine igl nomi li 

vi ngono m i p i ite 2(<H) ne i 
i ( donni so t mio l>(<) lite 
lui ri sind ri o de di Pioni 
I) Il 1 SU I ili I st I U 1 t II 1 (Il 
s od le ili si v mj)i unto i con 

i ili h puf 

Oggi ni mio i n I* i o ii i 
può i sai u Ri e brut i 
agile on diha/u idi pu muti 
li /noi n i di Stilo (Il i< 
man un |x un «Un di e 
n u m co Pi R ual 

FERRERÒ I d perni* 
del a linaio lutino eflittuitr 
111 un nuo o si opi io un l i r 
d 21 me pu solle ut uè l m / o 
d conuctt ti illative sulle ì 
eli i sic avanzali 11 mi i to ì 
pieni o di p odu/ionr il 1 m u o 
eh lavoio e al nuinost meato 


dillo giuste qu iltft< lu Io se r 
peto piosoguna nella gioitila 
di oggi c il conni ito d igil ì 
/ione (feudiì ì ullu or a/ioi 
di lolt i se» ) ii/ieiul ì dot t s e 
in intime o la su i pos /ione ne 
gativ i 

ISPETTORATO DEL LAVO 
RO — 1 ni suojx'io d il PI 
scoi so li pu sonile e'cgli Ispt t 
toiat) dii (avolo pu otti ne < 
sii itluic oiu niodu ne dell or 
gino ispittivo in modo (1 1 t i 
telale* p t» idegu damenfi i h 
volatoli lunch mailun s < 
svolti uni nnmfesi iz om li 
piotesti i ( il litui in/ onte 
1 sin luti ih i vi U d P minisi o 
(. i spau li inno dovuto consti 
lui 1 1 m m mz i d volimii io 
iPic i pi i due sotu/om i 
pi obli mi elu co nv »ue luto l 
mondo l< 1 'noto 


Domani ad Ariccia 

Assemblea 
di quadri 
sindacali 
con Lama 

I r mio 4 - i (I dì i ( i mi i i ì 
I «v t < I i ou PI Hill 
v li i i ili i Vi | , ni I t i 
1 i ( ( Il li \t ■« < i i I i I\ i 
i l) i i i o ili (i< j. I oli 
V |s() s I (l I ili (Il l/ll 11 

10 ii t ii'll dilli Hi 

VII) li 

N l i\ in di li i ì i i ili ì 

11 Im i n n sol s< 
i< r li i I ì A ih 

t i I i IV 1 / H | i t 

un! o o 51 | io l 111 i iti 

sivc l< Il nvi i ii t iv « n 


tl i il ri bill In he | 
V* li) <n Pi 


f II tour di fori e mposlo ni 
(or iglò tornimi 1 ! j ei giungi 
1) 1 Itili 1 I I Ili (li 1 oh si Uh 
ippi ov iz om ili ) I ani io di 
pu visione pu 1 inni prossimo 
iiiliiiLUi st condo P Pio v ileo 
n o st duino un t si timan t I i 
1 Ni Ih si dui i di I pi li 
I giuppo i«immisi t lnnno pu so 
i punii il comprgno Dilla 
>ef ì e Sii/ino 

I Dilli Si'a hi mz ito il suo 
| ntirvrnto t di v indo conu que 
io li lancio 1 ulti no di que 
la amm insti azione non può 
non r flettoie e» conti o**tau una 
infici e un giudi/ o di tolta 
a linea seguiti il di ammini 
nazione di cenilo smisti a e 
falle foizc che f hanno diletta 

I e dimensioni che hanno rag 
giunto oggi i problemi nella ca 
pitale e le dimensioni chi» sta 

tggumgendo la protesi i popo 
aie ielidono impossibile oggi 

iv all ire soluzioni intermedie o 
(([invochi o u s bitte conti» 

i irndita c il profitto o si e 
osfutd i picudeii ipenameli 
*i posi/ione i sosti gnu di essi 
Si latti peli mio si si voglio 
no iffuml iu e i soht ìe i pio 
blemi dilla capitale di open 
it su.lo i ululimii>lc nuove n 
siedo al pissilo suboirimando 
l miei essi pinato ì cimilo pub 
bino e di spezzale di emise 
giu n/a quel blocco cle'k forzi 
sonili politichi ed economi 
die (he ha pievalso tino ad 
ma dando vita ad un blocco 
nuovo eie i iggruppi tutti le 
foize che hanno effettiva interi 
/urne di nsolveu i pioblemi 
delle masse popolati 
Della Seta ha posto poi il 
ptoblcma dei bai acuiti e delle 
famiglie che hanno occupalo gli 
alloggi m Via Cavoui denunciati 
do le involuzioni c le posizioni 
illecite di una giunta che vieni 
pei sino scavallala dal puf et 
to l oi noie h t posto 1 esigenz i 
che 1 animimeli mone intenerì 
ga subito pei li uquismom 
d dlogfii da assi guaio a que 
sic I muglio 

Pass indo poi ad esanimile i 
ptoblomi della spesa pubblica il 
consigliere comunista In nk 
vato («me siano pu senti qui nel 
bilancio — oltie clic mila con 
eieta azione della ammutisti a 
/ione — lutti gl» clementi dilla 
linea vetchn di sempre moli 
tre vengono di fatto sotti atte al 
Consiglio le scelte sul modo di 
utilizzale ì indiai di che lo Ma 
to ha gin assegnato a Roma e 
menti e si ìnliecciano le indile 
sle oi dmate dalla magisliatuia 
la via che si piopont pei il do 
mani c ancoui una volta quella 
di uni « legge speciale » qui Ila 
a che non e tia le ult me c »u 
st degli squillili i pi adotti io 1 
paese e dei mali stessi di Ror la 
Della beta ha infine don m 
ciato come non vi sia nella io 
la/ionc pi esentala una sola >a 
rola sulla necessita di una u 
fomiti della legge uibamst a 
in una sitin/ione quale qui ) i 
di Roma con il «sacco» re 40 
Umidite pi osi guitti da un iu 
fino di pi opi letali e di soci ta 
speculali ìci 

II consiglici e Sai/ano ha aia 
lizzato la politica vii ballisi e 1 
cieli ammin stiazione capitoli w 
sottolineando I evidente falli 
mento cidi attuale piano regola 
loie lutti sanno ha detto 
che la parte piu consistente del 

10 nuove espansioni 1 ivvenuti 
fuori e conilo le pi (.visioni del 
piano con li dimensioni micio 
scopicho che Ulti conoscono 
poi le denunce de 11 opposizione 
di sinistra de*I Unione lottisti 
della stampa cittadina c pei 
quelle stesse piu icccnli della 
Magisliaiuta Tutti sanno che 1 
gìavissimi ritaidi nella foinia 
/ione dei piani puticolaieggia 
ti hanno completamente stiavo! 
to le pi elisioni del Piano rogo 
la Un e 

I esame dei motivi del falli 
mento della politica uibamstica 
comunale conduce incvitibil 
mente a scopine 1 nodi politici 
da (tu tutti gli aspetti dei iva 
no — ha detto molti c Sal/ino 
Oidio la mmc in /1 di cootdi 
nmunto degli uffici tecnici e 
digli Messi asse ssoi iti diitro 
1 awiluta caicn/a di pei sonile 
tee ileo clic ti 0 le mille c nulle 
pastoie clic inceppano il lavoio 
deg'i uffici pieposti alh 167 c 
ai piani pai Ileo) ucggiati die 
tio la vugognos.i mane ui/a di 
un 1 orili olio consiliuc e eneo 
se 1 i/ioii ile su"e licenzi edilizie 
diiUo tulio ciò sla un ben de 
tu minalo c individuabile elise 
gnu polii co stilino piotisi 1 
definite ìesponsabihta 
Nell ultima palle del suo ni 
Involto Sii/ino c passito i 
foi niulaic una sene di piopostc 
In pnmo luogo e necessiti!) che 
1 immillisi! ì/ione i 11 s ndaco 
si muov mo per spingi tc gmer 
no o pai limonio 1 nfm mue h 
167 e pei fu vaine la 1 
fonili uilnmstic 1 Bisogni 
moltic avvine subito h ehbo 
1 izioiK di un nuovo pi mo Ugo 
htoie con 1 ipixnto di tu*te le 
forze sonili politi! h( t mllii 
1 ili de 11 1 ntt 1 (» ih 111 !( gioii! 
rnsnt. ido (imre obicttivo dtfn 
min mte il dv ><oiui stimi munto 
1 li Bonn e il ih (ludibrio di I I i 
zio N i! pei indo intorni dio e 
imi ih gli inni elu su inno ih 
1 issali pn ehborui c ippu» 

v ut il nuovo PR(i si devi pio 
acini ad uni ittui/tom con 
doli tt i » di PRt» de 1 1%' tn 
sur so seguenti interi D lot 
(a li pulsione ni 1 poni di! 

1 1 I6r sopì 1 1 ido i ipid uni n'i 
Ah riti ilo ti i mi 1 i polii 1 1 lu 
m lnnno nt ini in 1 iltui/imu 
M pi mi |i u t col m gfi di de 
boi gale * 011 ni mm 1 espulsimi 
c di 1/11 < mi sim 1 pi 1 v is om 
rtn st 1 zi c vodi 1) 1 ul 1 
/ om d( tu od» itili 1 on t ut ti 
1 tilt noi nu di I PHD m 1 1 zoi < 
i n 1 ili 1 si m odi 1 I o 

dodo di oliselo 1 umilili ( 
di 1 1 . ornigli ] n i osi 1 /ioni 

sul i 1 i n/e i li zu ni \ di 


Nozze d '010 

li oiii|)il 10 Ne no (. , eott 1 1 
i e In do 10 )0 1 i 1 di in u 1 

ni ni o t in t gì nt 1 s fit » t 
\nn 1 I I - \ t li M Ih c mi 

le I imu < m muu) om m. 1 
di 1 \ i mn (. 11 , mo 

piu o Idi angui 1 in 1 e d i p ir 
te del nostro gioì naie 



FRASCATE 

nel Tecnico «Ferini» occupato 

Assemblee 
tra docenti 
e studenti 

Corteo at) Albano e Genzano - Il personale della 
Casa deilo Studente contro l’aggressione fascista 




! piofesson ih 11 ist luto tu 
nu o inclusi 11 ili li ei 111 di 
1 1 isc di hanno t luto 1 et gioì 
ni scoisi de isso ubili» ul i 
suioa oeiupati digli studenti 
con h pai totip 1/olii it’ vi <ni 
giov mi In pi (tuli nz 1 pi m 1 
(ioli 1 gito/ione ut uni seduti 
del collegio dei piofissoi m 
vano imi totip ito me he gì sdì 
denti 1 unita ti 1 d«( 1 ili < fio 
v mi nell istituto di 1 1 m iti ha 
pei messo di appi of ondi e 1 un 
lisi dell attuale situazione delle 
siri ut tute scolasdcfk e» di mi 
pcgnatsi ( onci et munite pei uno 
indicale rifot ma 
Decidendo di convocnsi pe 
1 iodica mento poi ipptolondire 
ultenoi mente n chinino 1 as 
semblea dei piolesso] 1 e siu 
(Unti si i ti t 1 lido nnpi 
gnu 1 in un suo docuni!rito i 
i * piov eden RU iiei/ou 
ih biblioteche di scuola c ci 
chs.se firn/1011 ulti di i(i o 
ed «poi mti inno mu d su 
l'inno e dia uulividu ì/ioih di 
melodi adatti 1) s( mpu pu h 
Ixmo sviluppo di li pu sonatila 
<ki singoli studen*i medi mie 
1 ipphci/jone dilli modciiiL 
leone pedagogiche « 

Noi Castelli ioni mi inolilo 
piosefiuc e si i stende li lotto 
poi uni stuoli dive»!si leu ut 
eoitoo di centinaia di govini 
dogli istituti pi of fissionali « N 
lai ione» e 1 1 ocaleln » del 
classico « U 1 oscolo > delia me 
dia « I Macho li » di Ubano e 
Gen/ano ha stilato pei le stiade 
dol'o due cittadin pei pioto 
state conilo li mnean/a di 
aulì» e di professali e poi 10 


limino il ri» * to di assembla 
m li '010 u)( 

\ Indi ' 1 ' luto conm’i i< i 
li e » i g( om< u I lem» 
o 1 ni is o p i di// ilo p 1 " 
(| 1 n ìj gioì io orisi c ut o d d'o 
sì o,)( io di g 1 studi 1 ( he 

hanno m uni est do pe clm lo 
k 11 h idi fi 1 >' 1 lolhxiiz ono 
pi (jfesSlO 1 1 ! dopo fi! stili 0 
e «ilio la posizione uss mi 1 dal 
1 otd uh di fidimeli 1 ih* 1 lui 
ta liso ì/unii 11 nc’od p'onnt 
In citta poi i giov ini d< Il ist 
tufo pei geometri 'Boi! 1 / di 
\ 1 do Pi ini mi 1 1 ( < nt ) * III in 
sttopcio (la giovedì si 01 so si 
sono icn <ice impili n pi 17 
zi d »i Mn ti pi 1 sp i fi 1 e ai 
passini) k Mg'oni rio] 1 » loro 
pioli sii elio , is odono n pai 
Molate neMi lutilo m nu mzn 
di ogn itti ozz nuli dui Flirti 
m 1 1 010 si u<> 1 
( ondo K ififit c si 0 1 I s s< 
a itisi dol 0 studi n'( ) 1 o 

c 1 s iti h 1 un 1 li 1 in 1 j o 
z om elei 1 ivo dui 1 de il 1 ( GII 
1 u 1 suo coni in colo 1 1 0 le 
i iz o ic pi o k 11 ]< 1 om 11 di 
pende ili puoi)' si s ul 1 d » 
Opc 1 1 mm c sit n i i spi mo 
so'idai iota <011 fili igfiudti e 
ih appiova 1 1 loti 1 1 111 0 pio 
seguita ou tip i/'oiK ck a Ca 
so i) d 1 ) ( orni nu d toni 

poi limonio dilli poh/ 1 amo 
ìa una volta ‘oliciante ton fil 
agguw» 1 od inviti 1 avo, no 
n ad oifiimzzaK un mi vizio 
don e poi tutelilo limolimi 
la c.el pei mali 0 poi 1 s on 
doto ono fiu unente ul oven 
tuoli atti di intimidì/ onc e 
piovoc iz o io * 


Gli operai al lavoro nel cantiere « archeologico » 


L'eccezionale scoperta nel convento di via dei Maroniti 

UNA BORGATA SOTTO IL TRITONE 


Era un quartiere popolare - Fu abbandonalo in tutta fretta per oscuri motivi 
Colonne, mosaici e statue, tra i ruderi - Vogliono riseppellirli sotto il cemento 



1 baraccati 

Accampati 
ancora in 
via Cavour 

Le famiglie di baraccali 
sloggiate l'altro giorno con la 
forza dalla polizia, continua 
no a rimanere accampate su 
un marciapiede di via Ca 
vour Le autorità capitoline 
e governative continuano 
nello slesso tempo a igno 
rare il dramma che stanno 
vivendo queste famiglie Nel 
la mattinala di oggi ci do 
vrebbe essere un nuovo m 
conlro in Prefettura per ho 
vare una via d'uscita Intan 
to l'altra sera in Consiglio 
comunale, mentre una dele 
gazione di baiaccafi veniva 
ricevuta dal sindaco e dal 
l'assessore Cabras, il consi 
gliere socialista Ndh chic 
deva in aula un sollecito in 
tervento del Comune 
«Non possiamo assistere 
a questo spettacolo che du 
ra orma) da 15 giorni », ha 
dello fra Pallio Nilti No 
noslantc il sollecito r i voi to 
alla giunta da un rappreseli 
tante della maggioranza la 
amministrazione di relitto 
sinistra e il sindaco Danda 
continuano a lasciale donne, 
bambini e vecchi in istrada 


Casa della Cultura 

Dibattiti 
nulla ricerca 
e sul Cile 


Li eli me ili lo •> 1 0 del 

I 11 1 1 i 1 ) lt t 1 n 1 i’ 

, t ) 1 1 ) 1 h itti > III s 

«) t 1 l I| 1 ,1 » I OU 

21 ii 1 l 1 li 1 1 lu 1 ) 

V 1 <i < (w O 1 I ,) 1 

V ) IZ I I 1 S III I \ 1 11 I 1 

i * 10 B ) 1 G ov l HI B< 
IH ( 1 II (il'oi 

(, i i n (ili P c s i ik 1 1 
p il ( 1 i, u! 

I I \ ih 1 1 mi i li nini 

« 1 1 ,11 s 1 i ) < c \ 

n 10 I, 1) it lo 1 < <1 

II < n , 1 1 ( 1 1 Ut 

v 1 * 1 111 » t un 

o t ) 1 , | 1 IZ on< 1 1 1 

i » D Pi 1 »< 1), 

s w \ o () iu 1 H« ) » ) 
nini li> o S iv i P 1 1 


Dibattilo su « Politica 
della scienza » 

« Politica dell) scienza nò il 
trilli dei dibattito che ivi a tuo 
go domini alle or< 17,iO mi 
! «uih A dell istituto di Chi 
nuca dt-ll umvu sit«i 

Al d battito, che è stato or 
gamzzito dilla cellula degli 
universi! 111 comunisti di Citi 
miri idi ivei ri il compagno 
Giovanni Bulmgucr 


il partito 


/on \ itovi \ NOIll) Ole 
1 i H) » l rioni ili 1 mnimu tlt l 

I (inni no 11 /«uiti t itili umo 
mov unti, sull « m noi 1 

/(IN V UHM \ SI U - Oi ( 

I? io i 1 ni piai m u 1 1 mimmi 

(M II l M M l 11 I I V (Il /Oli I I 

li U U) NI U U I — Oli 17 I 

Li) , m fii t lai 1 di u Uni » ( l'i 

I I om Hit V 1 U (V n \ U Ilio 
Oli 1 , ( L) ( U ip IM 111) * 1 N 1 V 

i oli, t« un Om IX ism inni, 1 

di ili « < Ilo) i 1 \ il » le 1 s in III 
siilo ou 1 * iss, in 1*1 « 1 (Mm 11 

III «no om l 1 i» 1 midi 1 (Hi 

II li 11 J (tll l II I «Il Hi INNI 01 

ni, 1 pu, inni 1 smi il, il 01 si 

in 1 i ts(, 1 noi, om l S issc m 
Idi 1 (IJ 01 din) 1 1 im 01 om 

1 1 ( mini un , iti ninni ( Uni dm 1 
V 1 limi om P) ( l) (Qu mi u« 
mi M u mo 011 M IO ( 0 

il. i Imo) l’oi l 1 M, d (fili 1 

om l*i,i lini 1 l il, om in 1 ( (.mi 
Mul i) S» aii «ut IS u lini i 
1 « un mi Un «ili \ lidi 1 «li 
M issi midi 1 mmi vini Inni iti 
N il ihm 1 Vppm ì KillO < u 

IS m« In, m 1 > uhi ni 1 t Ih 1 

uhi Un I il mo « Immilli ) Osino 
St 011 1 ) 10 Mltv o sull 111 li 1 

IIISll, l Ut I *( filili tl S IIIKM 

s il/ mio l’n imns, om lS Ul 
Issi rul'l, 1 pM, ormi, ss ( ovili, I 
(I 1//1 ) 

\\ \ ISO Vili SI /l( NI 1 
1 utI, I, si /n ni dii 111,1 1 1 n m t 
tl Itimi l MISI 11(0 | ||II|V 1 HI II I 
sul (, ss 1 uni Ho in l cl 1 i/m 
in sono mimi ile 1 I il lo il [ini I 
pii sin 111 dii 1 li ! 1 1 h si /ioni 
Itili Ilio un li Ul 11/ 1 pi SSO I, 

/ un 1 li , i « os, 1 i/lonl nuovo 

III Hi I I il, di pi op 1 Mtd I 

(III I \ \| MUNII ,() 

I) ho mi Oli on 17 in lidi 
) 1/tom. O ri g l>ri pu lilone 


issi miti* 1 ri, 1 48 e m Oisl ulti¬ 
mi i\ v, nini, mi nell 1 f ioidi 1 
il. il in, Im t i) 

( OH SO — I l lt ou 18 HI 
1 ori. Insilili, ri, l roiso ( ( Ipi i l 


Domani riunione 
del C. Regionale 

Domani alle oro 9, si terra 
m Federazione (via dei Fren 
tam) la riunione del Comi 
fato regionale dol PCI L'or 
dine del qiorno 1) 1 lavon 
dol CC del Parlilo c I ini 
pegno dei comunisti dol La 
zio per una svolta nella Re 
gione e ih I paese (relatore 
Paolo Ciofì) 2) prepai azione 
del Congresso della FGCI, | 
3) vano La Muntone saia 
presieduti da I compagno 
Ugo Perchio'i cicli a Dite 
none del PCI 


Ringraziamento del 
compagne Gapritti 

I il,) Il 1 N 1 ) ( Ip 

m Ult i r 1 1 , li \ v 

\ \I ) l IH /] llH i lllljl u. 

tu z 01111 1 1 1 l« 1 \N\ \D 

, \s o tz 01 il! hi 
iò 1 ì h mi uh In vi ) ,) n 
t, odo 1 ss imo |> li 
poiclil 1 dv 1 v 11 a m ili ni \ 


Rottta st è arricchita di un 
alho quaitiae non camerino 
ni di (emento ne 1 ideile con 
(jiaidino ma conduzioni di 
luto e mattoni, capitelli an 
che mosaici logoiati dal lem 
po, e quanto tempo L uff ima 
s coperta auheoloQica falla m 
via dei Maroniti a infosco del 
Ji itone, nel coitile di un tee 
chio computo dalle pareti in 
line di umidita, e di ostie 
ma impoitanza per la (aita 
aicheoloqica della capitale 

in linei 0 quaitieie, uopo 
Ime dicono gli eipeih co 
sfinito aìl'nnnca 1 $00 anni 
fa e a/;f;arrr/ona/o in fletta e 
furia dogli abitanti cf 1 sa 
per quale motno II fascino 
di quelle colonne ammassate 
nei (Oitih elei palazzi le « in 
suine» (cosi si chiamai ano 
gli appartamenti per la plebe), 
come se 1 pmpuetmi messe 
rn dm ufo abbandonai e im 
pini lisamente le abitazioni 
ha qui fotolito lì SOrflOie rìr j 
mimmo se supposizioni Già si , 
pana di una «Pompei » io 
mona Gli espelli pelo sono 
pianti a ciedeie che 1 / quar 
tieic fu ei acuato pache co 
sh mto in zona mal sa w 

Par una sei ma-i la noti 
zia dell ec( ezmnaìe liti ava 
mento e stata tenuta 0 (cma 
tornente nasi osta Non m io 
J ciaw) intinsi che mtinhias 
scio 1 delicati lai mi di sia 
po \ iendae possibili questi 
11(101 anelili r stata liutai 
danza delle Halle \iti clic una 
1 olla tanto quando ha sa 
puto che il palazzo di 1 in dei 
Vammi! stma pa essere io 
sfamato ha inaiato 1 suor 
espati a contiollme die non 
lenisse fumi quali he a pez 
zo » arc heologicamente mte 
lessante 

\ nìtie sette meta di pio 
fondita e stato oprilo il 
guai lime una dozzina di adì 
fui dica due dei quali piu 
quindi che dm a ano savi 
ie molto piobabdmente da 
fame e bagni pubblu 1 ì ami 
he negozi con l abita ima del 
piopnetauo so pia e all ni 
temo di quaìdie (dilani mo 
sani e sail/me \ r/ncqm 1 
lai on ( stata innata in dot 
foi ossa / J/sa Vissi lo duci 
fine del Musco \mionaie io 
mano 

Oi a si dona dee idei e dd 
filmo dei icpah auheolo 
qui \ patte la foto toP» 
i azioni» si/Ha lor/a brama > 
di Homi una solfa di coi 
ta topogiatua della Honm an 
tua /asta da leda e ione 
si pio, ledaa alla (misti a 
ione di qui s/o impmtnnte 11 
fior ami rifa Saffo mi f< ffo 
or ir mi ufo 1 sfato /a n 
•-posta dei k s/ioiisflbilr J a 0 
i fifa im mobiliar fi «an i ir >/<’ 
rimine rari» «ibi anfumii mi 
( he (Ini < i<i s mqc u nd < u 
fi/fi dd i fi, < la ) (Ri/hio in 
i ui dei Mai muti pei , m <11 
s( u 1 saranno 11 < op uh «« 
u io soh ffo di (finii ufo fi il 

«cinomio ifib’qaft «fi! so*f< i 
taufio Po questo e omessa 
1,0 mi iiPcm ento immediato 


Dopo lo sconti 0 
con 1 fascisti 

Ancora 
in carcere 
i 4 arrestati 


1! ime su do non hi vmnn 
ini, 1 og uo t <i alno studi ni 
ni m si hi I 1 no gì io ni j 17 
/1 Maini (ti Bilftoii dopo uni 
s< ontio <on iliini f >s( sii uni 
de) quili Pin > / melos 2 J 
inni r 1 im l'Un fi ilio 

I finn ani Onzn si\i M 
inni Rolli ito (.mimi) M inni 
Imi \ 1 misi 0 1 no spmpjf. 
unchins ì Regni i Cori) 1 m 
li e \viio I on, mo (pn id - 
tenne ò detenni il Misiio -1 
Ctilu li Inlii sino sin t 1 u- 
« di dnlli p1 die an oia 
mi 1 \o!m e mi, voiun 1 sen 
so unno di p, mli leali che 
\inno dal 1 \n lonzi i lesioni 
a puh)» k o uffli 11 t 

Munii 1 f is( isi si ahh indo 
n un ndrst n 1 Hi d'e loi o 
scoli ih nule ni lUnive o 

aggi ed s< >n » vip me nenie 1 
1 ifii/zi demo!! dui du mu «1 
U s, i c>u i onn i m a\ \, nulo 
ippnnto am tic ni tallio da 
\ mn a he, o M uni mi poi o 
d st udì d 1 p r/z r M 1 llr di 
Ih Rune li poli/i 1 ha dim, 
sii do questi \ sili una m«n 
liti ti m,u stiviti nel , attirare 
giovani die i fase sii ivevnn» 
indie do ionie rgfiiessoii 

Va snitoliiedo infine eho 
tia gli niellati , , un acazz» 
di 1 anni 111, isuiato otti In 
ogni taso migisii do tonce 
dei il il pei dono giudiziano 


Formalmente 
i codici 
non esistono? 


1 , Kilt 1 t i u fum meni, 
mn sjstiMhh, Qus ) tosi 
ò stili s is u n ut di un iv v 
« it » n un pi u mi d \ m al 
tubuli iu n 111 di R, ma 11 
1, g il, li 1 mi i di n »str do 

, HI 1 disi 1 il t liti Usi do 
di 111 ni, , I lt 1 0 s, 1 i 00- 
d,i «ilo 1 1 ( uu 1 mi h 
id , sommo il « i < e h pi », , - 
d 11 a p, 111 « ò »i ivo ni v ffi 
, i« 1 1 p, 1 in » u 1 1 puh!» , ilio 


d ti di i\,ipn 


un unni 1 u « « 1 st 1 i «a- 
« hlic i« « « 11 il» di, , s,s -, non 
fi 111 H P 1 1 t » 1 1 1 l (, 17 

zeli 1 1 IfU 1 ih «h« li R a, 

iti n, p hh (N un \ , »(» i 

111 til 1 s« « m i il < s i « 1 i\ 

\ », 1 » M 1 ) \ ut 1 «v si t 1 
mi ss 1 H h« i i n m 1 1 » , 
io, <iit 1 d r « lì n i 


il, , » 1 
il, s 11 obi», » 

t IH l pi \ ' 
1 t « I 


l t glsl 1 1 1 1 ( » ' ' 

1 l »! In I» l q n St, l 
1 n« nt 1/1 m \ \ » 1 » \ 

t » eli, dd ì 1 \ \ 1 k fi 

il « ri Mini li Ih, li »p 1 » » 
n s in 1 , ns i » it fiuto • 
s« 1 zi » n li 1 fi uh 1 i ti fi» 1 
tv, m d ite 01 1 n 111 e 1 

Itc-ti» e t li U 1 s t Ulti 
me 11 o«wi udir tilt* n 1 
ha inaiti a richlMtft 


































l'Unità / mercoledì 25 novembre 1970 


/ problemi 


Circolari Misasi: risposta arretrata alle spi nte per la democratizzazione scolastica i significativo documento vaticano 


APRIRE Al SINDACATI E AGLI ENTI LOCALI 
le assemblee e gli organismi della scuola 

Un primo parziale risultato delle battaglie studentesche per il diritto d’assemblea - Una concezione limitativa e 
restrittiva da superare in direzione dìin sostanziale rinnovamento, uscendo dal binomio scuola "famiglia 


Le duo ciicolan dtl nn 
rostro \| msi stilli rettoli 
menti/ionc delle issati blu 

eluderti sche e siili c islilu 
zione di nuo\i oiginisnu eh 
pìrtecipi/ione all 1 irti sco 
listita h inno su^ul ito tei 
2 ioni conti astanti che ben coi 
nspondono all i naturi ioidi 
sa e conir iddittom di questi 
provvedimenti ossn il r ilto 
(he essi n cacano un drtticih 
tompionusso fn solleciti/ic» 
ni di li uso sigmfic ito c 
rappiè «r ano nel complesso 
una risposti assai me tinti — 
( ori (pnlche a pitto pollino 
certamente ma incoi piu con 
lojtj limiti neghivi — illi 
spinta democratici espi essi 
dalle lotte studentesche e alh 
esigenze oimn lu gannente 
matui >tc di uni dii elsa ge 
sLione della scuola 
Senza dubbio un punto po 


sit io c ò c d< u tssr e ri ! 
m ite ito ed cu i ' noi; 
npi t a di 11 i 1 Ita d« r li sin 
denti n queste ultime sdii 
mine hi indotto Misisj non 
solo i rii) alni 1 dirli o ih ìs 
stintili i doppi spi so urti 
lo tagli ultimi temi i dai ri 
torni di ili >Iti ( in [x ns ibi! 
dell i i it \ scoi istie dii ti i 
di/ion ili abili» mi npitssiu 
c consone mi me he i (sten 
dorè ti’e dii ut) sn ittriva 
so il riconoscimento dei col 
lettici studi irte chi su con li 
acci tt 17 ione i mini n lini i 
di pt mcipio <U 1 issimbh i 1 
pi rt i ili i piitmpi/oiu d 
esperti estui desiniti 
di li studenti i i 
Cut unenti notte e gnu 
sono li limita/i mi che u ig > 
no poste alle ìuzio di (pii 
sti dii itti non silo h rigidi 
ri gol mient i/ione che elevi» b 


Nuove adesioni 
all’appello degli 
intellettuali 
per Angela Davis 


Viene idesoni all appello 
de gli urti llcttu ì itil ini per 
la sahe/zi di Aigrh Di 
vis I iniziativi di cui ab 
biamo già dito notizia sa 
luto scoi so fi capo il? 
Cisn delh Cultuia di Ro 
ma dose si i ìccolgono le 
ides om (\ i del Coi so Ibi 
telelono frtlbfnb) 
fi inno adento Merio So 
croie Renalo Cut tirso Str 
pio Spina Cario Ita Ito 
nardo Benevolo Carlo Me 
loprani Bri nardo Bossi Do 
ria Giacomo Manza Ni co 
cd Adunila Di Copno Bug 
olio Oifn d lettole di bel 
te Cioini Gianni 'loti pei 
h udizione di «Calle se 
gic e * Ci sore V/iunfM S ir 
g io /In fornelli cd Lincsfo 
/lecconi pei h presidenza 
cfelh Casi della Cullili a li 
Milano I nzo Collutti I uri 
ca Collolti Pudici T nino 
Calabria Angiola Massucco 
Costa Piero Guccione Ro 
molo Runcmi Paolo Modu 
gito Marisa Babbii Ludo 
vita Modupno Mano Guai 
(oli Gioì pio Perini f Birra 
ta /dui Agostino Rat tino 
Claudia Coscio Vario bici 
la bahaton Piero Vworelh 
Gianfranco Pollilo Pwtio 
Pctiucci laura lofredt 
Claudio Giuliani Roberto 
kapok<me Maria balanitio 
Niccolo Salami io Mai alici i 
ta Capoia o ( inrpio Unto 
Ini l tonano Ih Unii Anna 
Malusai di \ era Botcaro 
ballatali Pultdda I ernie 
ciò Aiiik si Rifa fobia Poz 
ziti i Ulto 7 ohm 
Un ippel o pir h silvez 
za cicli) compigm Dius è 
si lo 1 Ilici Ito U l SCI 1 
attnveiso le colonne del 
qiolidiino I Ora incho da 
un gì uppo di intellettuali si 
cilnni In cui indie il so 
ci dogo gesuita l rimo P ita 
elidi « \ngcll Uuis non 
si iggin ili) peni di morie 
— e detto nell ippello — se 
il inecc inismo iminnno 
dilla icpiessione I gilu/ii 
ni n sui fot m ito d ì un \ a 
si) nnvimen o (Li op mone 
pubblici mondi ile 
« \ngth Div s che or 
ni n da anni pirtecpi dii 
lo ta conilo il i i/zismo e 
pi r I em inupi7ione di tut 
ti i poi) »h c ic elisati di 
orni id o senz i piove e scn 


7i md zi è fuor di dubb o 
che le foizo ìtpiossvc ime 
i c ini picidono un pi (testo 
per sbiiv/arsr di una delle 
loto opponi ici piu Ulti MISI 
genti c piu coi igg ose 
« Soltanto I eco di un ge 
nenU md gm/ione — con 
elude 1 ippcllo - può impo 
dire che sui consonino un 
autentico delitto \npeli Di 
vi* ron deve moriK ' » 

L appello è finn ito tra 
gli iltn dillo scnttoie Irò 
nardo Sciascia dal pittore 
Bruno Caruso dii direttole 
de I Ora Vitto} io kisheo 
dii gt casti B»uno lai agni 
m chi sociologo padic In 
ino I intacuda di! rnusieolo 
go C macchino Lan a ruma 
si dallo scrittore Michele 
Peir tra dtl) editore lau 
sto I laccono dal fotografo 
Enzo Seiferio 
Anche le rappiesentinti 
dell GDI delle ACL! e dei 
mov multi femminili de 1 » 
OC del PC 1 del PSI c < el 
PSIl P dj Reggio Lmdia si 
sono i limite jx discutei n 
sulle itu/nhve di ntripun 
due m favole della d i genie 
del m ivimento democratico 
negro Angeli Divi nc u 
celata i Nc v Yorl e v tti 
in i di un i cu ip igni cilun 
niosi A conclusi» ic dell m 
conilo c stilo volito un ap 
peli > nc! quik li i I litio 
si chiedo un tempestivo e 
dieso passo del governo 
ilalnno i Washington per 
li hbuazione chili compì 
gin Dius ! ip|d!o sin 
so t iscritto nei Ino"! d li 
som nelle cu ile ìu quar 
lei ( saia | oi * itlo per 
venire al pi esule nte del Con 
siglo c il minisfio degli 
lesici 1 

Anche il comitato politico 
umililo (PCI PSILP PSI) 
dell i /ona industriile libili 
tini a Pomi In espi esso li 
«pieni tulema solichiieti 
id \ngel i Dius et< ica coni 
b Utente e denioci rtica nn 
naccnli nelli viti hlh eie 
ca e omicidi ti i/ione go 
crniliv i US \ s il comi 
tato imitino In chiesto il 
gruppi pail munì il dei pii 
liti openi un orni «.co m 
tei senio plesso i' ( nono 
e la piesiden7i doli i Re 
pubblici pei h silsez/a de 
la Disis 


Dopo un successo elettorale nell'Aube 

Torna in primo piano 
l’unità delle 
sinistre in Francia 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI 24 

Pei la pumi volti nell i sui 
stoni il comuni di Bu io 
Due nell Alme (est della I inn 
un In un ìmumipihti eli 
sinistia ì listili iti della de 
zumo suppletivi svoltisi do 
menici scusi e usi n >ti ìen 
sei i ninno infitti confeimito 
il ci olio cieli i coalizione cen 
tusti e il ti tonfo citili lista 
di unione (comunisti socnli 
si i munì indi mi ■ i hi un 
quisli tutu ì 2b seggi messi 
in pillo sui >7 (hi lumino 
quel consiglio mumupile 

I cu) t i sull alt in cifie vo 
t imi 10 4 (w vou validi 7 m 
Ls i eli unione delle smistic 
3 MI 1 voti pm il *>i(i p 
cinto listi (tntnMi IMI 
voti 

I Iluminile > ( ite diche i 
il (lezioni eh Bu le Due W 
ed toi de eli s mi i m s rtto 
ìint i he « qu melo 1 1 s insti i 
non vi all i lotti m ui cline 
disposo tutto le foim/iom 
chi i e appongono gu icl ign i 
no suffi igi > per conilo li 
dispei ione dello foize dell i 
fiinist i — come c arrichito 
& Nancy, come è accicluto a 


Boi de iu\ p( i non (tue che 
le chic piu ìuen i consulti 
/ioni — si iisrtvr n ssc 
ehsf itte poi i p uliti di il i si 
ni stia non ( om mist i 
Ri centeme ite il putito so 
ri ilist i n i iccolto uni ptopo 
sii di Mille 11 md pi i 1 u ufi 
cizione de ( due midioti 
foimi/iom som disk li musi 
ed (litio li fine cidi inno so 
enlisti e e orni n/i )n ihsti po 
tiebbeio fonde i si in un so o 
pii tifo c he Dior i — cl i ui i 
posizione eli nn„giou iqil 
bno eh ih foize un icbbe 
ti Ut divi ( on il PU pt i un 
pio i immi d t/ione pilli ( i 
( omune 

S s i die 1 il i d( s i i etri 
pi filo sot il si i hi ,, i <o 
mini tr U sui i indi m m > 
up pi '(ri il 'I i no un 
1 poi iz ut or m n i i in i 
j «fi i > ve i so il t ( nt i ) 

Quinto u con u si ni 
' cl< ffo iv il s f i fi I 
si Uni e un i urt< m m 1 
III u io pi ( sp« M ( t ì 
i ili » pi ielle nini f 
futi do t ione! uuuto i fi 
limento suol tu pm gnv d 
quils isi cos i 

Augusto Pancaldi 


bi disciphnuc il iim/ioiumui ~~ 
to delle isstmbht mi tue n 
pi) li li i z ne idi i pule 
v p iz om eterni i un solo 
espi 11 i 1 ) lipin poteic eh 
cu zion tl( il it i-nt di v igi 
I in/ i « h c nturt o che se ni 
bit iti ninni alle alitarti 
sadistiche Mi pur con qm 
ste hmii i/ioni la onici ini c 
leste i iddi elei citino di as 
t mhlt i t n m ) un p u/i ile 
ut o p i 11 I isc piu m centi 
ili 11 i l ili i studente se 1 e può 
>pi t u i i ippie cnt in u 
pun i l pi t( nz i pei tu piu 
impio ss uuppo le 1 rnos mici) 

10 I si i soli ) i t in de i i 
e ) li !t \ l e Ih gì lippi <h tu 

11 un i su ni ut ì li 11 /tal 

s i p in pi i >st i zi il ì il 
u \ in e i lo ut II i s il i se isti 
i i e chi iinixmgi la stmbka 
nj erta (su pei nulo i Imiti in i 
eti si (< e ) di costringere / 
q a it sp i u nz i) c mie mo 
multo di elltUivo incoili io c >n 
I t ize sociili esterne — m 
n n/it ilio le or g UI177 i/iom 
chi hvoi itoli — inai essile a 
uni i idic de (i istmnu/ionc 
ddl i cuoia e i uni piofon 
ei i morbi ( i/i me dei suoi 

i ippori c ) 1 11 s(Xlcl i 

l n giudizio piu nej, iliv i de 
Se in e C( t ( ( l )l lliul Ite) 
i nostro asv ul* i se co id 1 
clic )l U( Mis e UO n Hi so 
I) pache ancori uni so'ti 
un sciupi u Uto uiimiiustr i 
tis j ini ( ip i c in cuiUi msu 
ì i pie giuda i ’i s rtn/ionc di 
un pi obli ni i su) qu ile t lpt 1 
li li di cus i>m m sede le 
[ 1 itis ) (m 1 qu i it ) id di 
b ittit ) il n lov > st il ) gm 
ridico ( sugli rigiri di govci 
uj eie t s uri 0 ni per il 
pi me pio ispiratole c pu la 
titillili dd pimsedimento II 
c Hiiplesso dii nuovi organismi 
die li cncolaic pixpme di 
lituic si inquidri infatti 
in mi visione t pica di cella 
ti idi/ me c iltolica clic tende 
i esimile noi cerano scuola 
t imig n il problemi dell istiu 
z me dell i sua ge suono del 
s io rapporto con a n liti so 
c i c i U Ut i quindi cu una 
li ic i clic c lo nanissima da 
q idi i piospdlui di una (je 
sinnc s letale che c invece ii ì 
! „ i obiettivi fonduncnuli del 
I movimento riformatore Non a 
c iso I lutei vento delle comu 
11 i locili nei nuovi oiginisim 
( adotto ìli i picseii7ì t icolti 
tiv ì oi un i ippi esentante del 
C omune non i caso sono e 
schise It oipam/zi/iom dei la 
voi itoli il cui mici vento era 
staio invece rivendicalo come 
determinante nell incoriti o di 
v enei di scoi so con il titolile 
del )ì Pubblica Istruzione dii 
ic segreterie della CGIL del 
la CI il e del) GII lutto I ac 
cento e posto il conti ai io 
su uni concezione iestintiva 
c coipoiativ i dell mici esse pei 
h scuola inteso come inteus 
se di colmo clic ne sono gli 
utenti immediati e non elei 
1 inter i collettiv il i ed c evi 
dente i' r isoli o che in que 
sto quadro si cerchi di utili/ 
z ih la p ir teupaziom delle 
iamight sopiattutto nelle 
scuole medie supei 1011 essai 
/Miniente come puntello pei 
la costituzione di un blocco 
(lordine che valga a npor 
tue li « tranquillila » netk 
scuole Ciò rischi i anche uni 
visione mislitical i dei pioblc 
mi della ck "* 1 x 1 izn nell 1 
scu rta che non si csauiisconj 
con la costituzione eh qualche 
oigimsmo piu o meno tappile 
sentitivo mi iieluedono che 
uni (iiveisi gestione sia in 
1 unzione di un processo che 
iiivcita l or g uuzz i/ione iicl it 
tici 1 suoi contenuti 1 rap I 
pulì ni I uni i/ionc t sbuc 
clu pi jkssionh fia la scuo 
1 \ c il suo uso soc ale 

1 mio pm c indispensabili 
pei ciò che all inizi liv 1 dtl 
g) uno rispondi la mobili 
ti/ionc consipcvolc delle ioizc 
che sono e debbono essuc 1111 
pigìi ite nella lotta pu uni 
veta iilor mi Nili si ti alt i 
di due la copulili 1 di uni 
puvcn/i di democrazia a uni 
scu >11 < he 1 m mg 1 ciuci a clic 
c In usi di rompere il suo 
c 11 atu 1 e di coi jx) se P 1 ho 
nilui iirnt nU con uv itoli 
pu impumc uni iene demo 
u rt zz izton c i\ v 1 ir un 1 

modi it tz 1 ) pio! m 11 a 

p nini in lenii d< Il 1 lotti 
unti ) tutti 1 imcc ini mi di 
eh/ 01 k di 1 is c e d 11 pio 
blun p isti hi coni ionio con 
I i il ili 1 soci ile di 11 sue 
ini 1 1 1 1 di IU u lu izi >m 

1 uni l)lti qm st 1 clu può 

l d \ p is 11 c me Ih itti i 
uis v udii offerti d 1 org r 
listili c me le is emiro c 1 1 
1 >n J di 1 geni 11 mi ( 10 
udì 1 1< 111 leseli 1 di un mo 
v un 1 ) c Ih ibbi 1 1 su h u 11 
ti il 1 uuzz izi u bili 

\ )|i )l 1 ( l K 1 l/l MI |) > 
l> >| u 1 < li ni iss i m c mi l iti 
1 I ( ) I II (|tl ni u« ( 

u ( 1 < 1 1 le f r/c hi 

1 1 rt il irte ) v con 

! > ) 11 )/ )t ) h c >1 

1 j j ! 1 h 1 h 1 l ) c o 1 

I itili 1 pumi cnc ) 

1 live I imi 1 11 ile in nuovo 
t jx) 1 ( jru ( u 1 nuovo 

r ipp iti ti 1 se 1 rt i e soci! t \ 

Giuseppe Chiarente 


./ffiùatia 


LEZIONI DI 
MARXISMO 
NEI SEMINARI 


« E' una necessità indilazionabile » - Invito alio 
studio oltre che di Marx, Engels e Lenin delle 
diverse tendenze marxiste - Una esigenza definita 
urgente in relazione al «dialogo con i comunisti» 


Paolo VI farà una tappa nella capitale del Pakistan orientale 


MWIf \ >1 

\tmosfcn mov mentiti i Mi 
11 1 — c in lu a Hong k<m n 
a ih si ve il 1 — ili vii 1 
ck 1 1 v sili d Piolo \ ! \i in 

10 il 1 mobili!inolio d« I « ni 1 
s imo chi ve ir mxsuit x 

U l 1 pinne oigani d governo 
e l < c < si istic 1 si h sii ii ) 
p ose di posizione di sdtoti ck 

11 popoh/ioie cittoboi urti ( 
1 concretile no d ssenso che il 


foie! 1 le sue 1 )d c opi ittullo 
fii il 1 k 10 povu ) 1 coni itili 
e gli studenti lue 010 c or 
gmizzi/iom c it tolteli* Ih pm 
espi iiìh ndo 1 i'«f)(tto in 1 ijx) 
delln C h esi c itlol c i ck 11 in 11 
no m 0 K sh moni con In zi 
ci es r nt» t i coli» z/< < e< ss < 
do pu rt fi ipp ni h Ino il 
leu zi co t foi/i < iz on 11 « 

< lep < s e n 1 t tei » ipoi 
tu 1 l io o \ I f rtt c 1 > ! m 


<onu voi urtino cinedi al Pipi 
h « ilTtrnnu m ih m U m n 
clu li ( li " 1 tic ve l mp » u 
1/ >m c >m ult iK*r ve n u in 

II it ) eie J op ili si e rie gl 
st 1 miti S non inci 1 i» (Inno 
sii 1/10111 s le 11 / ose ( )! tt ) 

I sui ) 01 g 1 so noto che il 
F‘ ipi putii 1 1 R )m 1 1 un 1 (h 
2( ni illt on *) n poi pici 
olle il 111 e me lu in 1 > t 1 *1 

III or ) i Die) c qiif i < 1 


Rii lui ondili e dove ginn 
gì 1 1 vene idi il 1 )i< 11“) or 1 
loe il ) 

\ Il >ng K01 g le 1 itoiil 1 h m 
10 1 Imi ilo 1 v t j cl ng esso ii 
vcscov loimos ni li nlnide 

V UH) ISs Ull 1 1 V S 1 1 ( 1 ) 

Rn) \ I ili 1 teli ile mi ci 

ni ( 

\i l [ \ 1010 l a 1 0 \/i 

«ha J iuiixki 1 ) 11 di ap 

pio di I noi ) \ / 


In lite h ss urte doe umililo 
\ Uic ino k cl ilio ri il Si gì u 1 
mio pei 1 non cucienti sin 
(I ili > se 01 so IO luglio e HO 
pubblico soli Ulto un I 1 il 
punto sur Idiomi m ridiala 
sino I chili start II i/zi/iom 
si mpic piu dii Uhi nell 1 su i 
l\ (k!r mi « 1 h\elio di e! te 
c di \ isti Li iti delle m esi 
popoline sul miiMsmo 1 sul 
dnlogo ti 1 c iltolic 1 t conni 
insti me Ih lido 11 \ idi 11 / 1 11 | 

I udì 1 ma iti// m II 1 pic v 1 
di cos' r nz 1 d 1 |) 11 le di tuli « 

I I ( hit s 1 t litui c 1 di qm st 1 
complessi pribkmiiKì clu 

non può essai ultuioimurtc 
ignoi il 1 

C .11 nel 1%H d Si gii 1 11 no 
pu 1 nm ch duiti pubblicò 
un unpio doaimuito per n 
cliiuniu I lUtn/ionc dei cat 
tohn sui pioolemi dii d il >go 
con 1 c imuiusl) clic unii i 
1 ih \ ito s mo un 1 comi) > 
nenie impeti urte mi quidto 
di quel nuovo 1 ippoito ti 1 1 1 
Chic s 1 t il mondo modi 1 
no > promosso chi \ ìtic ino 

III nb ichlo cl 1 Piolo \ I nd 
lObl con h su 1 puma c noie li 
t 1 / ctlrsi nn snani 

I Con allu ih don mento il 


Mentre le corsie « scoppiano » per Faumento di maiali 

Negli ospedali mancano 
centomila infermieri 

Perché il personale sanitario è in sciopero — Le leggi delegate avevano sancito un più alto livello qualitativo della 
assistenza — Con il decretone il governo si è rimangiato tutto bloccando gli organici — ! guasti provocati dalle mutue 



Negli ospedali pubblici italiani se giave e la caicnzd di medici, ancora 
di piu lo e di personale non medico, 111 modo pai limiate degli infoi mici 1 Se 
condo dall ufficiali marnano in Italia almeno 100 nula infoi mici 1 (attualmente 
sono in sei \ 1/10 23 000 miei micie pi ofcssionah e 37 mila genetici) Menti c in 
Inghilicna \i e un medico ogni 3 inleimiui piofessionali, da noi quest 0 lap 
pollo 0 completamente 1 mesciate 4 medici per una infoi miei a pi ofes c ionak 
L aspetto piu assunto c . S ottoseiitto nell ìpnk /Oche nei ò in (unzione digli alti 
che ancoia oggi le scuo picvtdo pei 1 medici mmen | piofitti da monopol fumi 


i che ancoia oggi le scuo 
lo miti mici funzionino co 
me conventi sono < 1 mici 
mio picchisi igli uomini 
con un niinuto di pesti limi 
Uto (ch H 3 scuole escono unii 
anno solo 1 800 chplom ite ) 


prevedo poi 1 media lumai ptofitti da monopoi filmi 
ti ìetribulni in rappmlo il contici Di qui la ic Illesi) 
Umoo puno clu esclude ogni delie smistn di tiisf un su 


lutto ciò spxgi il disigo b isl in sostili/ione di un 


Hanno scioperalo ieri, nel quadro della biftaqln mzlonnle per 
il rinnovo del contrailo di lavoro, gli ospedahet di tutta Italia 
A Roma un folto gruppo ch infermieri e portantini ha mamfe 
stato davanti al ministero del Lavoro, dove ermo In corso le 
trattative Lo sciopero prosegue oggi per 24 ore 


di chi h 1 1 iv ventili 1 di d » 
vosi 1 itovi 1 ìu 111 ospcd ih 
/ 1 caienza di infoimn neh 
lo 10 piop ini/iono spesso mi 
degniti sono un ispello non 
111 ih v urte d< Ile msufl ic il nzt 
quurtititive e quilrtilne (hi 
I issistcn 7 1 ospediheia 
CiHislanicntc 1 sinché iti o 
sp<dilrcir medici c non me | 
dia si sono Intinti con sue ' 
asso pei insane nei decidi 
di legni (del nnr/o GO) di 
itili i/iniu de 111 logg< opporli 
bei 1 (Uh innovazioni impoi 
t urti pt 1 miglior ih il hvi Ilo 1 
dell issisi» nza le 40 01 c setti 
m 111 ili eh 1 iv 010 mv ( c ( rk Ile 
H> e un minimo eli 120 minuti 
di ìssistt nza ( ff( ttiv \ pi 1 in 1 
Irto pt 1 ogni 21 me I pel 
undut itiliìbili questi dui 
pi ine ìpn 1 smd u ih otte ih v 1 
no incile che h legge pi 
vedesse ) obblig ) pu le am 
immsti ì/ioni ospedilae di 
miglior ai l il nppoito li i pa 
sonalo samtano 1 post) letto 
alili guido gii oig una 
Alti 1 conquisi 1 poi h ili/ 
zìi c 1 miglioie 1 sislonz 1 1 
s ito I leu»do di lì om 


alila rtliv il 1 pioftssi in ile fuo brto gb imbuì don delle imi 

li ck 1! ospedale c pu gli in lue ih tinti sunti i< Incili 

lamia) classi stipendi 111 pt 1 di 10 ìlizzii e sotto I d lezio 

lomenti pc 1 iodio (Itili pipa nc delle Regioni o dogli enti 

b ise in sostili/ione di un loc ili 0 con h gestione dirci 

noi mole sviluppo di can eia ti dot attuimi colle indo gli 


die mirici i questi citcgo 
111 

M 1 proprio qu indo si t) il 
tiva di appht ih leggi e ic 
eoi di si e 1 ilt \ al 1 la comi id 


ambulilo) 1 con gli ispahli 
Il governo di ccntio Min 
sti 1 < md ito ih 11 1 din zinne 
opposti con il dea clone li 1 
t il foi zito le mutue ìnziche 


ch/ionc dtl fio. pi no chod.cc S1 

,1, .olia I. nloinn samum miKlimamonto del iss.slc. . 


c compie itti che la contini . , 

dicono con co p, oh, ondo la l' h "' 1in > f‘ 


espi d ilu 1 i blocc indo 1 ini 


glint i iisposli pumi da me 
clic 1 ospt cl ilici 1 01 a ck gli in 


vinificalo lo sussi iccoido 
di lu 010 nnpeckridono h ip 


lumini che .0,1 0 o^R, sono h ||f ,'™ n< , !) 


scesi in sdoppio di 48 oh in 
Urti 1 It iln 


ne 1 iti 1 legisl rtiv0 d( 1 (lise 
gno di legge sulli scuole m 


Occoncv 1 contiobihncuuc « n covato il Se 


lì maggioic spesi ospfchhe 
11 (in iv ulte (I il! i qu Uific 1 
7 ionc dell issisi!tizi e dii mi 
ghoi imi irti ioti ibutivi al pu 
sonale con misuic ufmmrtii 


nato mi non pm pii si nt ito 
ili 1 C irne 1 1 

Uni minisi] 1 del I noi ) e 
de Ih S imi i spinti d ilio c 10 
pelo Innno coni ex ito 1 sin 


'tuilclic UHI mnuiL inolili Ull , , 1 . 1 

Cl ch, mi .«■ .ss, ,0 ,1 s Vi, ma flf,r ,i '' 1 d '” n U " L „ ‘ , 1 , 

imi il ili Ileo climi,nudo 1. mmisli i/.om d.Rl. os ,ul , 

spicchi Se Rhosp.dl), COI) l>f> 1 " »<!* I I 

pi ino o puchr i poh imbuii plui/nnc ucouo <i 
tori dille mutue non fumo volo degli intanimi pos 


d i < fillio » il conti ino sci 
ne ino i militi negli ospe 
d ih indù quinclo non c( nt 
snobbo hi ogno la pieven 
/ione non esiste e lutti 1 in 
tei vento delh mediana gì ne 


Sarebbero state fabbricate dai servizi segreti occidentali 

Le «Isvestia»: false le memorie di Krusciov 

Un articolo dell’organo del governo sovietico ricorda altri falsi clamorosi 


Dalla nostra redazione 

MOSC \ 21 

le «mernone eli kiusciov» 
di q M ile i peso cl oro divi 
il g ona i borghesi sono sii 
te tibbncrtc elicli sessi s< r 
v zi l digli stiss uomini tilt 
mg scoim inni Innno rivi 

s; d user ito chi le inni ni> 
ir litici ulte l l S( (il ( \ 
ni n stio d( » I eslnn xivitLi 
( > f ttv t >v di hai mus i 
\ u i ck h sj 1 A Wmn < 

Puikovsk si O I VII | 

/■» tia N notski 

L ut co 1 ck i / i st a sj 
apio col lv sm < q i ìs su ntifci \ 
f o » di mi onvasiziom 
(tu salvi 1 urtOH hi avu 

to lu )go m 1 i pi un iv( la del 

Ibi tu Ulen Pullcs e ni >1 
to protwbrlmonff il rapo da 
servizi inglesi («Veniva — di 


i l t» sta rt ìitiUt N ; „oi«(l 
‘'K.i — di uni v ipmU uno 
p» i f mos i )i i le sue n< b 
bii> L u iti q u 1 0(( isione 
elicli i \ li Uh oh i clu A n 
D) 1 rs pHS(trt) rt s io pio 
Ilo «li l )s 1 ( Il >1 o 

se mp 11 o ssl b is » un 
| po d ìu musi i un gì ippo i 
f b iv ( nb i min < in mi ì 
simun i di d ) in P i tu n n 
) ibi) ut id s mp o U n i 
j m )i i di f tvmov \ 11 ad» nd 
I un ) ' di i a nt lu m 

I d (( m eh» d limii n i 
s ss di i tirbr i I < im 1 
di a oh s tilt b< c//c cu 1 

i i rt tt i ? » 

In c ffi li qu ih lu inno do 
p > nvt il c oi n il< una ( i 
s-i (d tnce pinomi hi n cui 

II un i foi ti sninii i di d > la 
ri dagli Siati Uniti pei le «me 


moi it di I ilv mov » die li sti s 
s i st unp i fi mr< se d )\c\ \ clt 
t tino pi o « uni moni Uni i o 
un i f rts f i i/iont » 

I < j)i od o si c ì potuto c rt 
« te si uni irto di \ ugi » m \ 
m ques i h isionc sui 
vi \ jvg lodski 1 li so u i 
cosi i io„ Ulti < si md ilo 
so » (1 i OS I )!)-,( il 11 VI (lov 1 
< l l 11 II it 1 l LOTI MI St l 1 

I smeli ut ru ti um nt 1 • s sten 
| z i il < u st um n i > Alti i 

| (i) i ) dello stesso u 

I ) > I ibb i t c m rttiv ì l 
, 1 iboi iz m ti i i sm\ izi s» 

* h t u i st i liti le il In 

j „h Iten < rU111 (r man i x 

1 t uh nt rt sono g ì t ippunt > 
culli sii ngk i A \\mn 
sm isctu rt i dii o tot t t 1< 
cosi rìet o « memo io di Pi n 
ko ki », una spm r rtta )n fin 
gramo « condanni to a moi 


le ile uni inni oi sud di un 
1 1 ibim rtf di Mose \ 

A qui sii olimi di Misi 
s ve i ubi )I si i - si 
illudono oi i lo )si ddte 
« me moi i di N kita Kiu 
sciov » 

U / ? stia itili ni mo ) >i 
Ih ,-1 i it ni di tutti qiu sii 

Mls s )m SMUpH !) sfossi 

I «ne m » t di Pc nk )ski » so 
il ) st i l u c se mpio pumi 11 

te L(1 Hit Ut le di „I) iti i 
st \ mg] e hi ì i pt i ) — 
rttc in i i nim - un \ t h< 
d i pi i si i ile s j 1 it B n l 0 
ri* -, 1 in d 11 li t imi 
■> \ < ) I d uud C m s u v 
h stesso uomo (Ir In i uh 
oi ì 1 nc u ko di muio li 
pdn/iom vile « munouo di 
Kiusc ìov ^ 


Sigle Imito p« i i non rie 
denti pnsiululo dii c lidi 
urti Komg (biodo con in ig 
gì n Ini /1 ilio ( ongitg i/ioni 
IH i I odili i/iono ( h Ini ma 
/inno dd diro )l)c (onlonn 
zt opistopai illt univa sitò 
cittolidu un impegno per 
«cu ih un i moni ibi ì nuov a 
uni pie si di tosar n/<i più 
v iv rugli studi nti o nel cor 
pi inscg/imb di quest» cosi 
vati ) i di ì uni in i c he di 
\ r ru s mpio piu propensa 
ili deismo ( ili ì ccol nl/za 
/ione » 

< l ni delk pm noti \ ili ( i 
m ozi dii duo - si leggi nel 
cl » unii i In — oh dille ionie 
ii Idi nazione staici < cuitu 
i ih che t dui i m c s o s no 
11 1 ( nichel ili il ^ u ido/ o 
imi poli anno ni u conpicn 
due il mondo contempo) mro 
si non c iioscono Inno corno 
isso si sia sloi ic um irte? loi 
m rt ) Di qui I invilo i elio 
I msc gn inu irto c i piogi un 
mi dell i Jrtosol) i sj mo ina n 
li m sull uomo su « 1 uomo 
L mtiopologi i filosofici) o lo 
dimensioni de II e satin /1 uni» 
n i m cui ippdiono ) se gm 
indie divi della ti isec mlcnz ì 
(hi mi prendo compio pnr 
impoit iti /1 1 1 sloi la) > 

Due intc 11 cip toh ch 1 dot u 
mi nto sono clodu iti al m u 
sismo c il diilogo con i co 
munisti 

« 1 i picpn i/ione noi se 
min n i dei < indici iti il s irei 
dn/ro deve include h — ( uni 
n cissit t indi! ì/ion link — 
uni inlonni/iono pn qui ito 
possibili vasti o punsi del 
mu sismo 1 ilo infoi ma/iom 
divo (cinipiondon non solo 
uni conosce n/i t siila dol pm 
sino da fonti noi i do) nnr 
sismo — Miis e 1 ngtls — c 
do))p sm i idre) m )) ) I dosofi i 
di lltgtl e sopì rttvil o d 
lomibicli mi ani Ih dille 
li isloimiziom di 11 i loro dot 
11 ma elio noi nostro tempo so 
no di partirò)no impoitanzi 
in pnmo luogo i) maivismo 
leninismo biM? doltimih di 
tulli i movimoirti comunisti 
con )o sue dcnv iziom (quali 
sono il maoismo cd il castri 
sino) lo \ mo suo concili) h 
M siomslichc (cioè il comuni 
sino jugosluo lo cspaimeli 
Lo ctcoslov ic co del 1%8 pon 
s dm i di opposizione come 
(iiiiudv lulicz Rlock) cd 
urtine i diva si mov imeni) mo 
musatici qu li il mriMsnn 
siìutili)alisiico di AUhns ei li 
scuoi i di 1 i incofoite e Mai 
cu e dn qui li hanno preso 
ispn izionc i movimenti gin 
v unii delii Nuov i smistii 
di contenuto ideologico poco 
pi caso » 

Non sj j uo * c nduiio il 
di dogo con ì comunisti » scn 
zi cornisi ru delibai/ioni 
portici li sti ilegia acati 
da I cmn e mn mie ili i con 
qmsti de) potai poi mezzo 
di illt m/c c on due foize po 
litiche » 

< lk i p ite i gnidio ìu sul) i 
oppoi turni i di pi osi ti si cune 
irte ito — si soglie ne m 1 do 
cununto — c pii e\ ine di 
inalino t ì)l die ito mivi 
volalo e sipario c nssolu 
t munte npcpNSiiio di cono 
lci 11 con esatte zz i h ti a 
U a ì e li t illic i del ( oniuni 
sino Questi necessiti s, nn 
poni con peculMH tu gonzi 
in uni epoca comi h nostn 
cosi c Ditte 1 izzili d \l din 


sibilo clu comp gn numi 

10 pa i nuche r uni mi si 
possi ess u i iggiunt ) Mi vi 
sono aspetti pm gonadi — 
conu 1 nnpìnmurto digli a 
g una e h qu illt i rk 11 hm 

tui/i che ninno un va 
iou piu politico (Ir tecnico 
o nd u di pi k Ih (lutti ì 
menti ( )ll< g iti con i t< mpi t 
i ( urti nuli di 11 i t itomi i s i 
urtila 

Il PCI cult nb me irti di i 
su i imposi iz aie di I >111 P« t 
un i i ito) mi va uni irti i inno 
v iti ice d( Il ìtnnh a la um i 
to s imt u io si i b Ululo |H i 
profonde nndrtiriK d 1 ri* 
(Ut hh otti mudo nubi nel 

1 1 p lite mit un i ( uni un 
[i h 1 urti mk a s i g ì d bai i 

10 m tu uh h < oli init le 
m uh Hit ( naart n di ili i 
ittu iziau k Ih i rt il ili i Oi i 

11 b iti n li i p > gin i 1 i ( i 
nu i i I comuni li ti) 1 liti ) 

i istmi ) pa l ib )liziom ik ! 

I il tu. ) In Ih bini i uh u 
m ir i > pi 1 i ili pi I a i 
ozi i di I l i ri ì mi t li 
n izi in di t lu li \ ; u urtu 
m va dii ili « n il ti mu 
li mutii il poi m ni > i 
| di 1 iti < Oli | li > pi Idi I \ 

I 1111 / I il) ) Il 1 1 ZZ 1 

z hh i i n isv u ini mi i 
I t m d) b i t n i ) i q i 
mn i p "rt) I ip i tm n 
t m 1 Ih < 1 Isl 1 l 11 1 , 
d di nc de urti i s tan i i 
mi n i aiturk hi rt ) mi 
mutue 

Concetto Testai 


Alceste Santini 

Sparano da 
un'automobile 
mentre scioperano 
gli operai 


Ini n ìov 
mu i fi i 
lk i annui i 
mu i Ih 
11 f ibbi i i 
Di ini mi 
ti rt i rtm ì 
ii u io s 
nini» o i o 
o c irti ) « 
Ih al ili 
t II) h 1 u 
t iil> i ili 
Ni 1 tv 
ì I i 
i Mu ì 


Hi IH \MO M 
i piov ì i/iotie di 
11 in pi ini’ 
il i rtt rt i sla 
imi > rt u i rt i 
« Pi ot i M U 
mob v non i k ni 
Ut o s\ o i uh ni > 
ni) s ìi o mi ni 
» di unii ni tu'» 
a rt > p u < lu li u 
t ibbi ( \ in 
< u in v in i m i 
h ino 

m f ibbt riit rt 
\h v i b t m i 
t ehm vi 

t bini i 

t nt i mi 


ii n un ) 
hi i \ i t 


pi i ai t rt ir 

pi 11 i t 

li i 1 1 i ZIOÌU 

i x mu ni il t* 
i ito i] f rtto S-ipFW 





















. 8 / SS 


l'Unità / mercoledì 25 novembre T970 


Per ventiquattro ore 


Sabato sciopero Una rivoluzione che 
chiusi i teatri era nata già morta 


SCHERMI E RIBALTE 



Si astengono dal lavoro maestranze, 
impiegati e personale di servizio 


Le organizza z inni sindaco li 
di rote 401 io adertati nll 1 
lILSCGfl I LISCISI e 
UfL Spi tf/tt 0 J 0 h inno pror i 
metto uno sciopero m/tonale 
di ventiquattro ore dn dipm 
denti dei locali adibiti alle 
attuila teattah da eltettuarsi 
ne Ila gioì n iti di sabato 28 
la decisione che intruda 
tutte le maestran/c gli trn 
piegati e il personale di ser 
vt /10 dipendente da tutti 1 
tenti 1 hi compievi gli sta 
bili e st uà pi tsa a se muto 
della lottum delle tinti il ve 
in coi so con I associ-t/mn 
impienditoriale del settore 
ANI I AGIS per il rinnovo 
del continuo collettivo d la 
voro 

\ncnin una volta la «ton 
tiopaite hi tentato di ron'e 
nere le nchitste citi laviri 
ton con la solila stantia s u 
sì de Pt dift lenita del settore 
tgnoi anelo che piopuo n°j? 1 


I ultimi due min almi no d i 1 
’ punti di visti tconoiiiKO 1 
I situa/i mi di 1 ti ilio si c 1 » 

1 Ir vnlm ntc t \ ojut 1 si 1 pi r 
quanti a di im is 1 sia pi. 1 pn 
s(n/i di pubblio 
Assuida appiu conmnqu 
la pn km (Iti 1 1 ori 1/1 >nr 1 

gli f si 1 c V liti spi cl ì II Ili liti s 

si considt t 1 ciu le k (nini/ o 
ni di qui st 1 Ih 11 alni 1 osi. I 
Inno tia un minino di 70Olii) 
a un massimo di 10(1000 ir 
il mese ( se si aeri-»/ ehi li 
stiagiandt mag f mian/a dt 
t atii vengono utili/ ati dilc 
compierne a puzzi fissi t al 
1 ìp.i 10 quindi dal benché nu 
mino liscino 

Se nel corso di questi gioì 
ni la posizione dii 1 contio 
, pai te non subii «■ vam/ioni 0 
modifiche sost in/iali iti 1 
[ cImisiiia dn temi d< libenl 1 
’ pei sibilo pio simo si ag 
! giunge 1 mno ulti non ni/ iti 
I ve di lotta 


eontrocanale 


rii n no di ri \om - 

L » neeasmnc perduto pin/rop 
jo ri t sfittinolo il ri tiatlo 
di Jeni Renoir curato da Rie 
Irò P ii/iu e / uiq> Costoiituu 
So/lecttoi a 1 ! tele vie ffoforo « co 
pi ere nello peisonohto e nel 
I opero di Re noir «no so; lo di 
1 naepa portico» la doi 1 ime 
cc Re nnr e sempre pollilo da 
una iis ione onninamente con : 
(ufo dello co ( e defili «orni 
n presentilo Renoir come «n 
romantieo quasi conio un cu 
pu coiaio minilo la una dii 
ria sta e siedo nolmolufico c 
< bit sta mento popolale lo» se 
non e «doto /elicei I ideo di im 
pi miai a il plagiammo sull in 
Pi usta coìto ad acci ulnare 
quella chiave hanno conti ibuttc 
de usamente celti mutili fonna 
lumi dello npicse Cric ordiamo 
in paiticolaie la sequenza del 
le automobili e quella dei tieni) 
Ira l altio si notaio «no stocco 
tra 1 Inani dello 1 confessione * 
di Renon e 1 commenti 01 fdms 
fio le sequenze che abbiamo ci 
loto p le belle tmmaqini degli 
anni del fi onte popolale si che 
il ntialto ne usidtaia olii e 
tutto contiaddittoiio l il tuffo 
non aiutala a penetrale il sia» 1 
ficaio dei due Inani piu iute 
vessanti elei piogiamma quello 
del lai 010 di Reumi sul set 
c qui Un finale che conienei a la 
significativa divinai azione del 
regista sui suoi piogeni futili 1 
Comunque 1 tei aspettatoli a 
nonno modo d iconoscere dnet 
fomento questo legista atti a 
terso le sue eipcie che in que 
s te settimane’ tei 1 anno pio 
gì animale in un lungo ciclo 
tclensiio Va piopnu a questo 
ciclo il ntialto di Pinlus e Co 
stonimi avi ebbe potuto fai e 
da 1 ntioduzione se costituto a 
questo scopo avesse cenalo 
di niquadiaie 1 ! legista a la sua 


ri etlu ione ni e I ma peti > eo 
culturale della I lancia e del 
Il motta tra le eluc ipunc e 
scoi landa la io» m« a de Ila con 
fissione pinata me se mira 
lo ad analu aie 1 rappoii fio 
1 d< nsi tilms eh Re no 1 e lo 
soc c fa dalla quali e ss 1 s noe 
1 ano e alla (piali nano de st mah 

I SINDU \ 11 (I WDI SI INI 
— Wchmi dei 111 ogianimi piti 
mtei < '.miti li asme s ni questi 
tempi dalla fe tensione si Irò 
(ano ni cidi di Sipeie (e 

10 e 011 e ima q u ste settimane 

11 nel) Il s nclae ito in Italia 
cuialo da l unico l ottoni ton 
la con iilnuei di G aitano \rfc 
La qu nta puntata dedicata alle 
sotj lei monmento sm lavai* 
sotto ' fa usino aieva ad c 
scmpie due inciti » non se con 
(Vili tonimela alcune lesti 
moina ue di nota ole 1 alate {di 
Al j on o leone tu di reresa No 
ce di Oreste: luzadu di due 
onci ai sueih scioperi elei li) 
clic iella loro mtusionc a nel 
la loia fianchcz a ncoidaumo 
pei centiasto la monotona coi 
vciizionalita dt tante dille te 
si mai tan e che appaiono nei 
lioejiamni suah Inolile of 
fina aldini spinili di aneli 1 
del p* lindo fausta che fu il 
mente al di la dei consacri ti 
scoisi idi costume » e delle 
guei die < aliticionache del re 
girne communi ano a spiega 
ìe ir c elame lite (piali fossuo 
le coi seepu nze de Ila politica fa 
sciata sulle sfraffine dell eco 
nonni italiana e sulla ila quo 

t (ha 1 1 dei laioiatoi off tendo 
nel co ile rapo 01 tele spettatoli 
intorno ioni aneoia oejqi ben 
poco coioscmfe sulle lotte nel 
le fabbriche e nelle campagne 
cui 1 ri 1 podiom in 01 bave 


Programmi Rai TV 
TV nazionale I TV secondo 


Sapere 

Profili di protagonisti 
1‘ reud 

Mare aperto 
leiegiornaìe 
Per 1 piu piccini 
Il gioco delle cose 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
Lazartllo 

Opinioni a confronto 
Saper© 

l piovprbi icn e oggi 
Telegiornale spori 
Cronache del lavoro 
e della economia 
Oggi al Parlamento 
1 Telegiornale 
1 Islam 

Ulti mi puntata dell in 
chiesta -gotica eli Foi 
co Quitta 
> Mercoledì sport 
1 Telegiornale 


Radio L 

Ore b Mattutino musicale) 
6 54 Almanacco Giornale ro¬ 
dio ore ? 8 IO 12 13 14 

15 17 20 23 05 7,10 toc- 
culno musicale, 7 30 Musica 
espresso, 7 45 ieri al Parla- 
rnenio 8,30 Le canzoni aei 
mattino 9 Voi ed io 12 10 
Contrappunto 12 43 Quadri 
loglio, 13 15 La rodio m cosa 
vostra» 14 Ouon pomeriggio, 

16 Programma par piccoli, 
16 20 Per voi giovani 18 15 
Carnei musicale 18 30 Parata 
di successi, 18 45 Cronache 
del Mezzogiorno 19 Music» 7, 
19 30 Luna parU, 20 15 Ascoi 
ta, si la serai 20 20 11 Featro 
di Samuel Oecliett il giuoco è 
alla fine 21 40 Concerto del 
soprano Monserrai Cobolie e 
del pianista Massimo ToMolet 
th 22,10 Ballata per una citta 

Radio 2° 

Ore 6 II mattiniere, Giorna 
io radio ore 6 25 7 30 ò 30 

9 30 10 30 II 30 12 30 

13 30 15 30 16 30 17 30 

19 30 22 30 24 7,24 Buon 

viaggio, 7 59 Canta Mino Kci 
tono 8 40 1 protagonisti Pia 
msta Rudoll Ftrlturny 9 Ro¬ 
mantica 9,4St Le avventure di 
Raimondi 10 Poker dessi, 

10 35 Chiamate Roma 3131* 
12 10 Trasmissioni ragionali 
12,35 Formula uno 13 45 


21 00 Telegiornale 

21,15 Ioni 

Fumo film della -.e 
ne dedicata a lean 
Renoir iJ grande to 
Cista Mancese che fu 
uno dei prot i goni iti 
Olì nniuitohstno cine 
m i «uralico negli timi 
lunia in q lesto film 
che indugino tl nuovo 
il le p i nuovi mie 
ressi de) regista ài 
nana una stona da 
moie ambientila tra 
gli opeiai immisi ali 
in brincia LI film é 
del l!MI ed è inur 
pietJlo da opi rai au 
tentici per l«t mng 
giotanza dei moli II 
film e pieceduo da 
una nlervista di Gì in 
l uigi Rondi a Jean 
Renoir 

22 45 L Approdo 


Quadrante 14 Come e perche 

14 05 Jukebox 15 Non tut 
to ma di tulto 15 15 Motivi 
scelti per voi 15 40 Musica 
VIP 16 IO Pomeridiana 17 35 
Classe unica 17 55 Aperitivo 
in musica 18 30 Speciale GR 
18 45 Stasera siamo ospiti 
di 19 Piacevole ascolto 19 
a 55 Quadrifoglio 20 10 II 
mondo dell opera 21 Invito 
alla sera 21 55 taccuino d 
viaggio 22 Poltronissima 22 
e 40 Vidocq amore mio 23 05 
Lo nuove canzoni italiane 

Radio 3" 

Oro IO Concerto di im.rtu 
ra IO 45 Sintonie d Lug 
Bocchcrini 11 15 Polifonia 11 
e 40 Musiche italiane d oggi 
12 L intorinalore elnomusicolo 
gico 12 20 II Novecento sto 
r»co 13 Intermezzo 13 55 
Piccolo mondo musical ' 1 14 30 
Melodramma in untesi FEDRA 

15 30 Ritrailo di autore Ma» 
Bruch 16 15 Orso minore Le 
ultime maschero 17 Le opi 
moni degli litri 17 20 Sui 
nostri mercati 17 25 l-ojl 
d album 17 35 La ville m.) 
mondo ronnno 17 40 Musica 
fuori scherno 18 Notizie d-> 
terzo 18 30 Musica ijjen 
18 45 Piccolo pianeta 19 15 
Concerto di ogni sera 20 15 
Poltre politico e potere tecno¬ 
logico 20 45 Idee e latti della 
musica 21 II giornale del ter 
zo 21 30 Opero prima 


Chéremi ha visto il « Toiler » in una luce fredda e ta¬ 
gliente di sarcasmo, imprimendogli una voluta sgrade- 
voiezza che dichiara il senso di una catastrofe 


Dalla nostia redazione 

m ri ano >t 

Ancoi i un t voli t il U iho 
gio i a chip c c ope ile Ni ho 
spettinilo di Punii ( hon m 
pi (sentito ni seta in ante 
puma al Piccolo Teatro su 
tosto di lankicd Doist Iol 
ler sitili eh una m allunine 
U eh si a \ impunto che pio 
lunga vetso la bai i un palco 
sanno nudo con lo sue scrii 
te di cinte o di fumare con 
!t sue sqtia hcle luci di sei vi 
z o metti subito lo spettatore 
in conci /ione di sapere di do 
vti assistete senza illusioni 
di soita ad un fatto di lavo 
io te il tic E di chicchi si 
chi mu questi volta Chcieau 
abbia me meato nella costiu 
zione dcllt ruppi csentazione 
di effe!unirla davanti a» suol 
occhi Quale stra U « veico 
lo» stello dilli legia per tia 
*>mettcigli ì contenuti eli que 
sto eli anima sulla rivoluzione 
n Bavura ne) 1019 e su Ltnst 
roller il di mnintuigo dello 
i sprt ssiomsmo cne di quegli 
tvent' fu gì in oarte^ 
la usposta e pie sto data 
unniche stima di tic elementi 
oigino violino tanabuio ipie 
io speli k o o in» u bestini 
messa li in ui -,olo della 
nb dia (al di so» dell i quale 
in sottopalco si vedono mar 
ehm siili di lealio) con un i 
in eli squillore cl poveri i 
di uni finta dilegui un ini 
pionti dicho.ru mente pupo 
lue li Splendore e morte di 
Joaquin Munetx cna un idea 
an doga la una troupe di co 
mi< cU n «sic al ho t i 'hi 
cantavi e bill iva una spetta 
colmo sul'a stoni del hindi 

10 cileno davanti a pop alani 
latino imene mi d e ad un 
ceno momento si ribellavano 
e pienclivano loro tessi in 
mano la rappresentazione 

i accontando i fatti a modo lo 
ro La ceia il vecchio con 
sunto temo di tionte acì una 
rivoluzione nascente 
Qui invece cc questo ca 
bai et popolate davanu ad una 
nvolu/ione destiti ita al talli 
mento Anzi clavant ad una 
rivoluzione già molta Ditto 
meno di un mese la Repubbli 
ca dei consigli degli operai 
e dei soldati a Monaco e la 
sua brevissima vii t fu un pio 
cedere verso la rat istrofe e 

11 m issai ro fu un ì pseudo 
rivoluzione una nvolu/ione 
fant isma perche iniziata e 
falla eia un gmppo di vi sona 
u e di esibizionisti di puolii 
e di idealisti (socialisti Indi 
pendenti amichici ecc ) l 
quih sulla spinta delle agi 
fazioni opeiaie ancora abban 
donate a se stesse e gonfie di 
un iibellismo disoitentato tra 
le vuote parole d ordine delia 
socialdemoc razia e le sempie 
piu ascoltate dncttive del Par 
tito comunista scendevano 
sulle pnz/e ed esigevano una 
tiasfoi inazione sociale di cui 
non vedevano delincai si le ca 
i ìttenstiche Nemmeno i ca 
pi coloto che il 7 aprile prò 
clamarono la Repubblica del 
consigli e che sono appunto l 
piotagonisti del diamma di 
Doist le conoscevano loro 1 
parlavano di umanità e di 
amoie con le maiuscole men 
tie Ebeti e Nnske a Bellino 
oiganzavano la contronvolu 
zione 

Questi « protagonisti » sono 
messi qui nello spettacolo di 
Cheteau in una luce fredda e 
tag’ipnte di sarcasmo sono 
demoliti ad una ad uno e al 
centio di questa demolizione 
(che suoneiebbe demistifican 
te se il pubblico Italiano cono 
scesse la storia degli accadi 
menti in Bavjen) sta la splen 
didi metafota di una grande I 
poltiona balocca tutta vellu I 
to rosso e ori sui biacciob e 
sulle gimbe un enorme tiono 
sul qu ile essi si pter apuano 
e si anampieano dicendo i 
loto semi tal ne icanii apnet'i e 
dividendosi tt agico gioco di 
iiiespons ìbiht.i t ministeri 
de) nuovo governo dej oom 
miss ni del popolo 

Un carro 
(li comici 

\ i intanto pei le sti ide 
di Monaco dei quaitien upc 
jaj etnia capitale cima Bavie 
ni uni 1 uJcnUticazione ston 
ca non t piopuo cosi pi tuba 
in Olici eau ) un cane cb io 
mici un cano leali o un 
p licosa ciuco v iganie eli caba 
tei su quale vengono picscn 
liti u pioli Hi in lolla digli 
sìilLUics gonti piU clic eli <u»i 
gua o eli nona eli ama iz 
, i un cauti li ni' c c il/ dj 
Ini pieso alcune scene che nel 
icbio sono u abbile He cioè 
-\o n cii ->i ne i ( ne» 
tempo t s itti < le ba tiasloi 
miu in cubi/ unc in spai i 
i jJo Ned uno il dito culla 
ic dui volle nella situa m 
cui vieni pn sull ilo un puity 
ni uni casi ucca dove si 
limali ti ni i cMLiizionc 
a «( ilio nel telilo ba un no 
levo e efletto duumpente m 
uie it i v ip o un pò de 
la compì elisione e una se 
condì volta con un dialogo 
In Lbcit e Nuske messi ti ì 
due sipm su cui si veti» un 
k li p in > 

I i dculia/iom non e 
tilt ( osi ( ouie n m t^c 
voli v lo spi li nolo lutto 11 < i 
si uso tl e esso e vii il uni ole 
dn > tu ciclo n etili inoinen 
I li s osi mu In qui sio /o et 
1 i i ini sgi idi voi zzi elle di 
i (luna il st iso di uni vili 
I suoli di mu ti agii t misi tu 
i it i di un t oce isiom (q ìe! 

Ji ippiuito delti nvolu/lom ) 
m un tt i Ciò t u t ndo t he 
l » u ni metti in ( uis t n dm il 
I mi nt( indù li tonni dii 
il te ilio borghese f,e> 1 1 in fac 


e i il pubblico que<- o suo ( i , 
1 u * uxl mn i ( mi un o! 
li aggi ) i 1 ulto < a in i nel 
tt ilio tiaduion i i lutto foi 
malmeni? (inalo (h«uuntn 
t 1 Mendicante 
In questo oceano di (itine 
in ii itivi rullo speli noto 
ai Chi lem il posilii^gio (I 
tolto die in Dnu a-.s i piu 
e ì iti< do e nu sso n un i la 
io non certo positiva In Che 
eau che ne fi destinole al 
inteipiete Anton > sibrus 
a fumista la idealistica e e 
oerò in fondo un amoio una 
simpatia per il poen bohe 
mieti ce un accordo non con 
)e sue posizioni politiche ma 
on la sua umanità In Toiler 
Chéieau ha letto un po’ se 
tesso di fionte alla rivolli 
/ione ecco tutto Anche se 
la sua ìagiono sta poi con 
Levine il capo dei comunisti 
bavaiesi che pieseio in ma 
no la uvolU7ione esiutorindo 
ne gli alni < ìpi Toiler m to 
sa e cìngendola veiso quei 
piovve dimenìi rnolu/ion u ì 
che gli altn non uevano sa 
pitto o voluto picndeie r an 
che esatto o pii e ulevaic 
clic nella iicostiuzione degli 
eventi di alloi i si sente in 
Doist t tanto piu in Gheieau 
lui icsiduo di tipo tiot/skista 
netti giustificazione che essi 
duino del nfiuto di levine e 
dei comunisti di enti ai e nel 
goveino (tosa che pct quan 
to uguai clava I « smisti ì » del 
Pai tuo comunista tedesco e ì) 
Uno rifililo s(hon uno del 
paihinentausmo leniti ìveva 
| aspi ameni 0 ente do in Le 
j s f ri mismo malattia infantile 
del comuniSmo) 


Il popolo 
protagonista 


Pi of agoni sta veio peiò è 
il popolo sono i lnvoi itori eli 
Mon ico gli opoiai e i sodi 
li Con podi ittou (tienili 
nosco a cieaie una ma^si 
e la sona de) cliscoiso di le 
vme agli opeiai quando poi 
egli convince Tollei acì a su 
meie tl comando delle inope 
inviate a D ìchau pei tes sto 
ìe a quelle bi indie del gole 
iale I pp e bellissimi I) ge 
sto del soldato canco di fucili 
che li distnbiusce agli operai 
levandoseli dalla spalla e por 
gendoli con una cadenza da 
t ito c altiettinto stiioid na 
ila d invenzione poetica Di 
questi e pieno lo spettacolo 
alcune delle sedute del gover 
no dei commissari con le 
fdiriot azioni idc distiche di 
Lanciatici, la diatiìba che si 


u < < neh sugl ehn ì i dm in 
mi i tii ì olici i I < ne 
1 i-is n o di T tncl mi t da 
p un de numbii do t upi 
tiin< hi il lui ih (on la uri 
1 i/iom degli opo ìi Mon enti 
< un hi di inunzione podici 
m 1 i s( ( It ì delle posizioni dei 
dsh in itomi ( ìsi dette mi 
b uh cU i nm< hi min un 
(omplt so di segni pei est) 
in io 1 sigmf i d< di un tio 
ii su utili t Spi sso quest si 
giu lutimi sopì iffann ) il 
situili Ito 1 1 pi esiti/ » dt om 
puuunenti estetizzimi da allo 
spettacolo un ceno tono di 
imbigmia L o sono alche 
so ne stipatine a questo pio 
posilo va cìetLo che Gheieau 
ha opciato pai cechi tigli al 
testo 

I,e fonti delle Immagini van 
no ceicate, ci pire in celta 
conognfn elei teatio pinleta 
no lediseo (li Rote Rummel 
li Rote Ti lippe Rote Ra 
keten ecc — si veda il 
volume di Iloffman Ostwald 
Di ut sebi s Ai beile r thi (iter 
UH S l'HJ) e nel cabaret popo 
lai e di dima 

Antonio Satines è un To ler 
visto con p ut*cipizione, con 
eie nudo si dio va Piolo Bo 
nicchi c levine visto con la 
adesione ideologica Graziano 
(riti i e l ind uiei 1 anau hi 
co eseguito con est teina per» 
zn Ouavio rtofani e il piz 
zo I ipp chi destine «.on pun 
gente etfetio sitmco Gianni 
Mantesi c 1 ai islou altro che 
ospiti il brio ito lobo 
rii gli litoti elei tosto 
della dislubu/ione ta spie 
co tii gli inteiputi ope 
mi li anco Bnuciiioli un 
g otarie pi onici tontissimo per 
sic mezza mas vita di battìi 
te pte< tsione di gesti citeie 
ino aneoia Miunzo Degli 
Esposti (Muhaun) 1 ho Vel 
l(i (RcMdieil) Geo Corsa to 
tì v m moli dtat ui quello di 
Glieli il cusioclc de pilazzo 
iene (he dice issai bene il 
i acconto dei motti sul ca 
buon) Ivana Monti <01gi la 
donna di Tollei) La tradu 
7ioni e di Aloisio Rendi la 
scena di Richaid Picluzzi 1 
costumi stm ic unente esalti 
elisogli iti con pei fetta com 
piensione della togli sono di 
I icques Schrmdt he musi 
chette del cibuet sono eli Fio 
itnzo Carpi MI mteprimi 
applausi suoseianti alta fine 
dello spettacolo uno spetta 
colo che nel si o nel no non 
può listiate comunque incìif 
fetonti E che comunque ha 
il mento di npiopoiie il te 
ma della inoluzione Toiler o 
Iennc> Tdlei Icimò le 
m isso? 


« Petruska » 
di Stravinsky 
all'Opera 

()»,»,» db ! in ibbon i ilio 
tilt | Il < H | il) S|)( Iti I 1 < 

l il > t I b sii uni l i ii 
f i ii i tue rt dii zi i ) 

b t li t i m 1 » i u l i il 
i- ili i \u i \i i di* < i « 

( ->1 i i (I I» dii ilo mi \ i 

ih n » « t pi « ti \m hì ì ) [ 1|) u 

Uh in b ( i inni Noi « i \1 t 
\ i i it gì i di M m ) Mi-sii I 

ni i di \i n i s d\ Hoti li 
i i li ( in i I Ihj'n )i li n 
\idl ni pi li \i i * )) i \ I i 
i i ( hi < n ( < nz ili b li i i 1 ) i 

I 1 I ( I f .1 ( I JJ ito 1 11 1)1 ) 

i r ' tu s u tt b H « „i 
li i i 11 <{ i< Munii/ < m ( « 

1 u fi I ni i I) \' li n \ i 

ili | i i 11.01 i i Mi «I ) R in 

i il n p oi h di fi 1 i ilio 
I) i n in dihf i un i I > dii 

f| l 11 I M I il ( pii l fili Ni 

b u c fi 


CONCERTI 


\( ( \IM MI \ III \RMOMC \ 

Ur i ini dio 21 > d l< iti o 

( 111 11 pi < < OIH « I IO < 1 < I fili b<) 

Qu il It II ) Am Hloilb t i».l 
n 7 ) In pi oli amili > 11 udii 
Moz u l o Hi ilims HilIh tt m 
\ i nidi i adii d ti mntm i li I 

AS's AMICI (ASiri AN 
Gl 1 () 

Dominila dio 17 li C li d 
pi <ib i di 1 Pu f olo 1 f iti fit 
C a <=1 » 1 S Augi lo pi f m ni ì 
Illuni ( nlombo d (, 

\ I imi Regi » di A Di s nitH 
lil hSSOMil 

ISIIIU/IONF t'M\ I USUA 

ut\ un (onci rii 

S ab alo ilio 17 10 di Audi! h o 
s 1 i n< M i„n i < \ i i Hot/ ino 
»Hl 1 i oiu ilio d< du ito ìth 
1 suoli all di n« i Ih )\« n pi i 
mhI i \ Bi i nd« 1 In pi oli ii i 
n i li Son Ut op " i ip M 
n 1 »p li ni pini 
op in (io fifOtnsi 


(Jl MINO (Iti 675 J85) 

MI. gl l> ( n IH 1 « (.1 


Arfuro Lazzari 


Dopo i « Tamburi » affronta « Puntila » 

Trionfo rivisita 
Bertolt Brecht 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 24 

Un Brecht inedito per 1 Ita 
ila e con scaisi piecedenti an 
che sul piano internazionale, 
Puntila e il suo seno Matti 
scritto nel 19*10 dal di anima 
ungo e podi tedesco dui m 
te il suo esilio finlandese, e 
tappi esentato pei 1 1 pinna voi 
ta a Zungo nel 48 con la 
tegia di Kurt Huschleld e e 
scine di leo Otto I ia qualche 
giorno li Puntila esordito a 

I or ino sul palcoscenico del 
I^atio Alfieji in un allestì 
multo che unisce i nomi del 
legista Aldo Ti ionio e dello 
sunugtaio Emanuue Luz/ati 
quelli ita ì numerosi at 
lori di Tino Buazzelli nella 
pai te del piopnei ano terriero 
Puntila e di Con ado Pam In 
quella di Matti suo t hauffutr 

Il lavoio di prepai azione e 
iniziato vaso la meta dello 
scoi so mese e sta piostgucn 
do in questi gjorn ton panno 
lue intensità Si tiatta mfat 
ti di una messinscena indub 
burnente ardua come lo è 
sempre del resto e pa tico 
lai mente oggi il cimento con 
un testo biechtiano 

Da «.io incile 1 attesa che 
tir rudi uw ri inerito un 
avvenimento le aliate e eultu 
tic he ndubm um nh i np i 
mai una impennata eoi Li 
nu nu b i in in i ,nutn ut 
dagli inizi allo st in o avvio 
dela nuova b igione te iti ale 
dello St link tonni se lutti 
via conosi cndo li tonfo te^i 

sii II Ili II U 1 ì _( IH 1 i/l H 

di nu zzo da i piu infeiessiti 
d nel lon vi to pinot uni no 
stimo vi e da spaile aie 
il suo Puntila non si limiterà 
ai gì tc'evolc «spato di un pie 
stimoso «tuie illocetaulK » 
dei di igtnd tei ti atro pubi) i 
co cittadino se ture sul 
< om i m gì in p lite iiievil al i 
i in b ii iz t n li uh u ab 
l)i a ì me no m suo p litico i 
io piofumo in » il un po 
ispio uutu unno » rie 
(juello elu ^ i mluM 1 a il ne 
i} i md tu un i ziu m 
csili ) d i I pio tu tt ve p ulto 
sto ti 1 ìe ( r iz sjji d -.1) in 
m Ri) compì.si sii» cuti 
qu l su I I ippli H 11! IZ IH 
popo tire » 

« Ca ilo — ci d a lo sfi sso 

I I onlo » tic il>t)i amo neon 
ti u > i pu ti ìilu ita o 
una piova — su Biccnt si 


TEATRI 


è creata tutta una specie di 
accademia, a mio avviso com 
pletamente infedele iispetto 
allo spinto, ai significati del 
la sin opeia clic io cerche 
io assolutamente di evitare 
« E mi t intenzione intatti 
Attuate una lettili a di 
Biechi il piu f<aut possili 
le al suo testo leggendolo 
quindi pei quello me in effet 
ti è e non per quello che gli 
altn leggono su di lui Già 
non significa ovviamente u 
pi odui lo anche scenografica 
mente come vent anni fa, tut 
to questo tempo non è tra 
scoi so inutilmente le nostie 
condizioni oggi sono molto 
diverse, il nostio occhio e abi 
dialo diversamente la no 
stia sensibilità c mutata Ciò 
non toglie peio he io pen 
si di uriovato in questa let 
tuia ima de temo conio due 
vo li piu todelc possibili al 
lesto stesso e non alle sue 
decedenti ediz om o anche 
ad alni allestimenti brechtia 
ni una ragione di spetta 
colo » 

Abbiamo quindi chiesto a 
Iuonfc il motivo della scelta 
del Puntila come sua se 
condì esperienza brechtiani 
dopo le due ed / om di 7 am 
l?i/d itela notte del (ìt e 
del 66 

«Le die /p(ie sono molto 
diverse 1 a loto — li hi del- 
I Lo — si a sul pi ino de I ì mi 
tut il i eh del mg a »g ) Iut 
i\ i qu i (osi he \ 

mio puc i h i collega VI ò 
c ioc in n tambe 11 i cerca 
di un ì p i •« m t i il unbigu 
f i ri compoi r mu rito < c n(r id 
dittane he caiuta izza m 
I(imbuii il perso» iggio 
dei rat ne Ki ig< i cu in que 
'a non ( mio il c ipitahst i 
1 Puntili cu into h ligula del 
( o sti uu io M itti iv 

\ mi un nu U s ai/ioni 
sono dn is< come di! tei enti 
sono 1 imi) mi azione e il ruo 
mento stoico li Cui mania 
Ut in m sp ut u ir si i ( >a F n 
india a I IJ IO «L qui - | 
pi osi a ( I tolto — veniamo 
ad un liti ) ino ho di que 
| st i mi i M.U un i notevo e 
s mi an ( in t o«. i Ih io 
| uov ito tia le condizioni del 
r ip mi u pio c uni) i ib . 

J m h ile^i it i neh i l ni indi i d 
quebt ) um* «>n q icl e iti i al 
nu ili « « n i in It i a 

[ Nino Ferrerò 


ABACO (lungotevere Melimi 

U\ 1(1 182 915) 

AIR 21 10 uttmi i m timi n n di 
11 piu Ih Hi Ito di ma ut( > 
di ri in U ilio di V\ itti ini Nh \ 

10 s|)0 HI rii M R Cl 1 Ih oda/ 
(.si oiì!ialiti) 

At t \ RINGIlll R\ (\U (l( 
Rari 81 Tel (>5 68 711) 

MI» 21 G 1 r t il an i Hi mic 
< i sso I (imi <ii A t in l 
Hr li i I Moli Si ciH i t jbtu 
mi eli ti is C idi t 111 
BORGO S M’IRI IO (A to Pe 
mten/icii 11 Tel 8152671) 

s io ito i don i du i allo ]» 10 

11 C 11 D Oi gli « V Ulna pi o 
bi ni a Qu unto Dio i tu mi i 

( omini di i n t Ut) i > qu ad? i 
rii \ D Libo C ib< Ih Pi r//i l un 
( » \ ! RAI » (III 68 f '“tU 
MI 21 30 li C n « I No i ili 
D i « ni a II l>< ai di ino «I 11 
Pinti i (od F Di lidi t a \ 
liti D 1 1 fio < li Hi» ì i R 
Di BlKMS 

Dt I SA! lift ( lei 561 MI) 

AIR 21 *0 2° nu * 5 c rii «m < sso 
li C n di Pi osi Itili in i 'li 
i < il ì <1 i A Nmclii ni Oi • 

Mi rii V Alflc 11 R< Ria di Al 
Nimbi 

DI I SI RVI (Via del Mortaro 
ri tl I < 1 66 71 )()) 
sabato allo 21 15 Mollo ila 
i idi 11 < on S sp aio*: i ri i 

midi il ton in Rosso o nei o 
rii G l mn e C. Piospen Re 
l> a di t ino Pi oi acci e Cuoi gin 
C apitani 

DI 11 r iwusr (Via Torli 41 
Tot 862 918) 

Aenetdt alte 2130 anlcpnnaa 
I itippo Cmelli piesent a Mil 
l\ orri » nello sue nuove c in 
zoili di leodoi ikis Biodi» 
Modugno Incingo oct Al 
piano G !a< oucci alla (lutai 
i i F Altissimi 

INSTO (Tel 162 114) 

Allo 21 il Toalio Stabile ri 
Genova presenta «Madie Co 
i irrIo e 1 suol figli » di B 
Biocbt Regia F Squamila 
Steno o costimi] di G Parto 
v ani 

ni MSTUDIO '70 (Via Orli 
(TMIbeil Cl Tel 650 484) 

Mie 20 30 22 30 11 lipllo ili 

l 11 / in rii Ri< h uri 1 boi po ! 

ton 1 \\oissmullei ( 1018 ) 

FOI KS11 DIO 

Allo 22 la musica underg>oiinri , 
eh John o Imi il folk inglese 
di Diana M n ino e lo canzoni ! 
di I i ani rs(n 

IL GABBIANO (Ass Testiate- 
Via R fiossi 8 Lei 5741076) 
Domani allo °1 la < I lesclv 
di A Cotbov li Urna a cuti 
di P Paolom con Rondini 
Donato Suina 7 od sro Ohi 
glia Pici goni ila 
fi PUTÌ (Vai dei Saturni T(> 

Tel 58107 >1 5X00989) 

AIR 22 30 Sdtnmliìiio lafil 
t ano di Ann ndoi i ( C o» bue 
(i (in I nonni R I» in 
G D Angolo M leu olio P 
Gì assi Rt gì a li nogho 
I A ri DI (Via t’oituense 78 
Itoita Folti se lei 5819177) 

C ansi inoritnte attuto com 
pagni a speli icolo sospt so 
iMAKIONl TU ILA IRÒ FAN 
IHI ON (Via Beato Angeli 
(O )> le) 812 251) 

Sibilo allo 16)0 Milione Ito 
Addirli i con Pinocchio» 
li al) ì imiMC ale rii I( noe F)i u 
no A(d Itoli a 

NINO 1 1011 1S (Ma della 

Paglia 12) 

Alle 2) )0 I I ohi pii si ni mn 
Il 1 ) t( « I 11 ) I (i lui ipl II i )I 1 
1 igg 1 ont in a V abii Solv i 
\ a/ pie/ Si i alino Ri gl a 1). 

lollib 

PAR IOTI (Via G Boi si 1 
Iti 805521) 

MU 21 Ann ì Pi u li ine i m 
()ìk sin unni i (osi fi agili 
< ubi dibpi i no rii I W 111 i i 
I R n ai ri I ( »i in >n f» 

\r i dui) ( I a// i in t < ì 
sii 11 mi Ile ) n di D M ìiati 


Franco torelli 
in Spagna 

Bit B\0 I 

1 i ii a ( ìi i ini* i pi ci i i 

\udi < a ( I ( li f on it n tu 
1 a pi o bj n a ! ìt f nu di 11 \s<> 

( i it uni fi» i n g(ib d< i opi i i 
di Bill) h 


P t n i ì 
I M Sii mi in ( Im hi «I i 

I ir i//l II M il l ( ) \ is 

li Hi i Hi i B P ui 
h 11 I li it i i M M M I 
( PI it il Ri mi 1 M Si 
li l nn 

Rossi NI ( P zza S (Inaia 
Id 6>*770) 

Alti >1 1 > M dì 1 rii I io ì Ro 
ni in i rii (lidd < \ ili i l) i 

imi. n I Di i iti Mi 
vi d Ili ili in ildli 11 t ni 111 
ii R« M » ( Dui mi 
Il AUGNO DI I ( ANI ASM) 
RII (A In dei Pmieti 57 

I « 1 5K56d)) 

MI ’2 ih I I)t I io pii *-< ni i 
Sili I \ i sp i/l il. hi P I). 
(lui M Brindi 13 Moni in 
i > ( Spuli nn ( D( Iti 

Pi mi \ I i in n cg» i i Di 
Alili i 1 Cosi n/ i 
Il AIRI) Dt AIA PI A< I N/A 
(Id 189518) 

R pf b i 

Il A IRÒ 1)1 VIA SI AMIRA 55 
(Tel 125109) 

MU 21 ìil 1 i ( m unii a I a 

II il< ]t ili ìli ì j i( « ni a I ini 
bti 11 di II i uhm i di it ) . i \ i 

III <Hl ll< lì/ 1 il liti 1 (Il 
AJ Dj Gh \ um R/ li a G 

Si po 

Il A1 RO ÌOR DI NONA (Via 

Aiquispuli 16) 

Alti ’! 5(1 Min si il/ i p inalo 
di Hi ( I It c on R B( su ) e 

I ni di ih p ulil i R< l a di 

(, ( Coiti i 

l S( 11 A (An Bìlichi Vecchi 
ti 15 lei 652 277) 

Alte 21 30 dot urne iti sul \ u t 
nini . li Coni Olici siv a 
il 1 I l \ ìov a ( cica 

A Al I I 

Alti 1 la ! a C 1 1 [ S m B ibil i 

pi i ni l Pi ns li l ( t li lini 

II.) (Ili P i i i U ll< Ri l 1 (Il 
I m< a ì Pi oli 


VARIETÀ' 

A51BRA lOVlSrill (Iclefo 
ilo 73 (lì 316) 

I i squ itti « ri. || impunibili 

ii AI 1 md a ì (. ♦ i i u 1 l i 
AI noti a 

CINEMA 

Prime visioni 

ADITI ANO ( lei 352 15 3) 
l n i lineilo pieno rii 11 f i ( on 
Boni vii SA ♦ 

AM l> RI (lei 29(1 251 ) 
turi tgim su un i ili irilno al rii 
sopì a ili ogni sobillilo (on G 
AI V ohm le i\ M I 1) l)K ♦♦♦♦ 


M «Igle che appaiono ac¬ 
canto al titoli del film 
corrispondono alla »e- 
jnentfl clflxAlflcaiton» per 
generi) 

A = Avventuroio 
C = Comico 
DA = Disegno Animato 
DO =: Documentario 
DB - Drammatico 
O jt Giallo 
M r= Musicala 
B = Bimlmental» 

BA = sailrlco 
BM .= Biorlco miiolofloo 
I) nostro giudizio «ni film 
viene cipresso nel «odo 
iegucnre 

4 . 4 , s ecLczionale 

=: ottimo 
+ + <$> » buono 
as discreto 
> s mediocre 
V M 18 a Vietalo ih mi¬ 
nori di 18 anni 


AMBASSADE 

l impossibilita rii isscic noi 
nidi con L Colliri 

(\ Al 18) DU ♦♦ 

A AH ltl(A (III )86 168) 
l n clnieltii pieno rii lif 1 con 
Bom vii SA ♦ 

AN I ARI S ( lei 891) 9)7 ) 
Topolino slot v 1) A ♦♦ 

APPIU Mei 779 638) 

I 1 confessioni, con A Mon 
t md l)K ♦♦♦ 

ARI 1 1 1Al! DI (lei Xdilx) 

( 1 omwell un 01 4 in ile) 
AltIMON (Iti <»$,)«/ 

Qu indo le donni iv ev ino I 1 
codi con S Bi 1 gei 

(VAI 14) SA ♦ 
ARLI CC1I1NU (lei 358 6 )1) 
Boi sitino con J P Bebnondo 
G ♦ 

AVANA (T et 51 15 105) ! 

I o spt ( 1 Ilio di 11 1 folli I ( on S 
AA Ulti is VMM) Dii ♦ 

AA I \ I INO (ili )?.. Ili) 

Vi 1/011 1 si se »(i lld c li fi d 
fuori tulli con A Slcpbiia 

A ♦ 

BALDUINA (lei 317 592) 

I gii isoli con S Loie» S <>♦ ; 
BARBI RIM (Ivi 1717117) 
Conculo per pistilli solisti 
con \ Mollo G ♦ 

BUI UGNA (let 126 7110) 
Aitpoit, con B Lanca«icr 

DK ♦ 

CAPITO! (lei 393 280) 
l omini c colli 1 con k D hi 
bl as (\ Al 14) DK <>♦ 

G VI It AN 1C A ( 1 • 1 » > 1 ) 

Nili anno del Sigimi r rota \ 

Al infuri) OR <>4> 

C APRAMI III I 1 A { I n, Imi 
M 1 iv 1 e lui H Biow 11 

i) \ ♦<><» 

( INI SI \R (Iti 789 l\>) 
t omini 1 cobi 1 1 hi k D hi 
gl as (\ Al 14) DII 

UM (»U)tl I I O 

InamiiH ntc apr tini a 
LOIA IH RILN/U ( 3)0 581) 
An poi t con B Lincadir 

1) R ♦ 

CORNO (lei 67 91 691 ) 

(,li 011 011 di 1 I 111 0 fi mulinili 
pini il 

DI I Ai » ORI (lei 27 3 'ir t 
Jl il in rii gli nomina violimi 
on I (. abili (\ AI Ih G * 

I 1)1 N ( li | 381) 188) 

Di Sade (Olì k Dulie a 

(VAI 18) DK * 

I MB ASSI (lei 87(1 U>) 

(•li ninni ibi lido f. 1 ammali 
pi 11 1 ) 

! Mi’IRE (lei 85) 622) 

\V atta Ino i_on R bti ager 
DR 

I LRC I NT (Pozza Milli b 

I I R Id *91 0986) 

\u poi I con lì I UH ì I 1 

DR ♦ 

! I ROP A (Ut 865 7 36) 

1 ! pu sidi liti con A “sii di 

' A ♦ 

I I AMAI Adii 171 Ulti) 

\ 1 111,1 1 pn urli m il 1 lite d * 
ni 1 uni U 1 o(iia?/i 

( A Al 1 11 S A ♦ 

I ( VAIMI n Adii ITO 161) 

I In idv ( ni 11111 b 
(. Al I I RI A I li l 67 3 267) 
Spumimi c misi ite rii Midi 
tue Rov il ili 1 imi 17 / 

l A M Rii l)K ♦♦ 

(. ARDI N (I« I >X> 818) 

Ai 1/0111 s» s» in no 1 li fi 11 
Iim 11 filiti n A M( pi il 

A ♦ 


I nostri lelton che vogliono assistei 0 q lesta scia atte 
oie 2145 al Teatro Lì Ringhiera (Via dei Ridi 1 , 81) ilio 


I CENCI 

di intonili Artaud 


(»I ARDI NO ( Id 891 916) 

Il I I», I// l (Il t (HIV 11 R 

B » l) A AI DI S 

GUI DI N (hi 1 ) > 1)02) 
li m h i( 11 ih 1 im 1 se 1 1 
11 R A ili 1 (. 4 

I iOI 11) A A ( 1 11 l ,0 B( ili tic Ilo 
Alai lì Ilo Iit 8 )8 321») 

Qn nulo li donni mi ino 1 1 
cod i 1 011 S i3t 1 gc 1 

(A Al l II S A ♦ 
KING (Au I obliano 37 le 
li tona 83 )9 >JI) 
il ( I ni d gli monm v m)i nn 
1 ì c lini \ M 11 (, 4 

Al A! SI OSO (Iti 786 086) 
li 11 in digli immilli v itili mi 
011 I ( bui A Al tl (• 4 

M All si II (1(1 li. I IIJX) 

Il di t)ito coniiig ih t nn O O 
1 nido C 4 

AIA//INI (id 3)1912) 

I lini» In gl n ni di Ih Minili 

t n I np J, 1 np 4 

All IRÒ URI A I IN ( I cl! tu 
no 60 90 21 3) 

I 1 limoni di sui st )> Mi! ui 
imi A Qmun A 4 

AD 1 ROl’OI MAN (I 689 UH/) 
Nini i 11 illusi io ! 1 1 dono 1 t he 
invi nto 1 a moss 1 ) con Al Viti 
s A ♦♦ 

AJ 1GNON D ì SS Al (869 193) 

I m 1 (1(1 v 11 li I 1 i n ( Od 

! e» 10 1)13 444 

Moiri UNO ( lei itili 2 H 1 ) 

li pi ki v oli espi 111 n/t di im 1 
! IOV I Ut C Itili I II 1 1 )lì l il 
10 son (A Ai 18) S 4 

MODI R NO SAI I PI A (Idi 
lotto 160 28)) 

l omini c colo 1 con k Dow 
gl as (AM] l> DR 4* 

M AV AORK ( 1(1 780 271) 
il di imo iornili, ili con O o 
1 indo C 4 

()1 I AlPIf 0 del 302 635) 
li ilm dt gli uomini v ioti ni 1 
iì I ( ibin 1 A M 11) (1 4 

PAI \//o { li I 19 musi) 

Di ululi 1 di li i gl losi i Uniti I 
p illuni ni in cinti il 1) (on A] 
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ANNUNCI ECONOMICI 
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per In ree ia di Franca Molò, con Luisella Bora Manin Landò 
Fianco Noie, Carlo Allegrili!, scene e cistomi di Iris Cui 
lelh, potranno usufr no di uno scoialo speciale presentando 
al t otteg imo questo tagliando Prezzo unici Ine 1000 


I v J ■ V 


ESTIRPATI CON OLIO 01 RICINO 

Ba«tn con l tisld M impacchi ed 
ira a por foiosi I l nuovo liquido 
NOXACOF3N do 1 sollevo c m 
poo ( osec^a d om o calli si 10 
■'Ila radico Con ro aOO vi hbe 
iato da un vero su» plizio 

Clìlodeto nello fa r anno H callifugo 

s™ Noxacorn — 

M M t M I I M M M I M M M II M 1 M M M I I M 11 

AVVISI SANITA RI 

ENDOCRINE 

Si 8 o e ioti lìti o iì ». Uh v Dir < 1 a 
) ì ìs c li fi le le 50 i. d vi lì il 
o del oli n v^ssu d oi) ». no|s 
vota psiche) uidOcruvo (tieura 
vicino slsmiìIi dollcionzc j'ssumi, 
nnoinaho sessuati semino sessuato 
sterilita 1 recocito] 
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PIETRO tir. MONACO 
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( v tro * ì ì ì . I Opero St v o* 
1 r 1 Ore 8 1 1 1 s 1 V Fest \t p».r A| p 
I «.Noi si ». «. o iriuoc pelle *cc ) 
lA Com Rimo 16119 dal 22 11 M 













l’Unità / mercoledì 25 novembre 1970 


Il presidente viola ha confermato la fiducia a Pesaola 

PUGNO DI FERRO 01 BACINI : 









CHI ARUGl insieme a PICCHIO DE SISTI 


A Wembley e in TV (registrata, ore 22 in mercoledì sport) 

Inghilterra rinnovata 
oggi contro la RDT 


Multati anche gli altri giocatori: mezzo 
milione a bandoni, 200 mila lire a Fer¬ 
rante e 150 mila lire a tutti gli altri 

Hallo nncfrrn redazione festazlone aperta a t itti E 

Ualla nostra redazione fu , |a quol momento che tut 

riRENZE, 24 t0 i ambiente viola venne in 

Un milione di multa a Cnia quinato le feste infatti eh 

rugi mezzo milione a Ben | bei0 jj p 0 t e , e d, illudere an 

doni 200 mila lue a Foiian | j giocatoli piu modostl 
te e 100 mila lire a tutti Tutti si montarono un po la 

quelli che hanno giocato le tpsta allenatole compìeso e 

ultime due partite di camplo per la faentina Iniziò la fa 

nato questa la prima se di cendente 1 anno dopo la 

sione del presidente della Fio squadra subì numoiose inni 

rentina Nello Bagllnl dopo i, a7 ionl e fu eliminata in ma 

avei ilcevuto dal Consiglio di i 0 m0 d 0 dalla Coppa dei 

amminlstiazione i pieni potè campioni Per concludeie il 

il Una decisione che sicu c j c j 0 a f me stagione i dui 

ramente avrà le sue buone gpntl anz i c hè i afforzai e la 

ripercussioni poiché è noto S q im dia pei fai quadiare il 

che 1 giocatori professionisti bilancio pensaiono bene di 

— che guadagnano cifre men cedere ciuci giocatoi 1 che a 

sili da fare accapponare la vi ebbero potuto dar noia Co 

pelle — quando vengono col si Amarlldo — la cui assenza 

piti nel portafoglio accusano la si è notn tn e soprattutto 

11 colpo tanto piu quelli « vio j hanno risentita 1 cenl’ocam 

la » abituati a guadagni piut pj S u _ ( U ceduto alla Roma 

tosto facili Però nonostante il Maraschi al Vicenza Ropora 

«pugno di ferro» per -.por e cencctti al Biescla Rizzo 

taie chiarezza nell ambiente ^ Bolo n na Elementi in nng 
(un ambiente molto depn s giounza che sicuiamente a 
so e non da ora ma da tem V iebbero fatto moto comodo 
po) non crediamo che basti j n questo campir nato dove 
rifarsela con i giocatori alfib tutt0 va stolto Ed ò appun 

blando loro delle multe II . t0 t enen do pi esente gli eirori 

male della Fioientina a no commessi nel luglio scorso che 


stro avuso ha radici piu pio 
tonde bisogna risalire un po 


Anche la squadra tedesca 
è più giovane e più forte 
come dimoslrano le due | 
villorie in Coppa Europa 

LONDRA 24 

La nazionale inglese é di 
scena domani a Wembley con 
tro la nazionale della RDl Si 
tiatta di un incontro amiche 
vole ma non per questo pri 
vo di interesse anzi 

La RDT infatti è attesa con 
cunosita pei che dopo ossei c 
stata eliminata dall Italia nel 
girone pei i mondiali ha rin 
novato foimazione e metodi 
di piepaiazione infilando una 
serie di successi tanto che 
oggi è in Usta a punteggio 
pieno nel suo gnone della 
coppa Europa 

A sua volta la nazionale in 
glese ha ìinnovato molto i 
suoi quadri cominciando i 
lasciale a nposo il poilieie 
Banks ed i due fi atolli Clini 1 
ton una decisione che ha sol 
levato molte polemiche '■on 
tio il selezionatore sir Ram 
sey il quale pioprio per tea 
tare di placale le acque oggi 
ha offeito un cocktail ai di 
ìigeati e agli allenatoli della 
puma divisione 

Ma pei ìaggiungeie piena 
mente lo scopo Ramsey deve 
speiaie che la ìinnovala na 
zion ile faccia pien unente il 
suo dovei e domani non ->o 
lo ottenendo la vittoua in 
anche convincendo dal punto 
di vista tecnico Su Ramsey 
lo s* bene tanto che sta stu 
diando con pai Scolai e cui a 
la foiinazione ed annoia sta 
sera non eia in grido di co 
municaie lo schieianunto di 
domani (anche peichè Wnght 
e 'Ihompson sono infoi tuna 
ti 

I motivi di intei esse come 
si vede ci sono e tanti non 
pet niente 1 mcontio (che co 
minceia alle 19 30 a Wem 



a monte fino ad arrivale al nddilzzaie la sii unzione ci 

campionato dello scudetto Su sembn molto difficile infat 

bito dopo la vittona un sue tl ^ pair0 «/locoion della rio 

cesso che i viola si merita ientina si e nolev ilmente is 

rono grazie alla loro moae sottigliato tanto è vero che è 

stia e al gioco foinito, furo bastato un infortunio a Fspo 

no ì dirigenti a fai si pren sito e all ì liserva D Messi per 

dere la mano organizzando vedeie )a squidra naufragare 

riunioni conviviali pe poi Urn situazione eie avi ebbe 
concludere le mimfcst iziom potuto ossei e scongiurati se 
con un i serata ecLezion ile nel , dirigenti e lo si sso allena 

corso della quale, come ri tore a i m omento delle cessio 

coideiemo eia obbligatoli nl e degli acquisti non aves 


omacci 


1 abito da seia Una manife 
stazione pacchiana che 1 tra 
dusse nell esclusione de le mi 


sero valutato 11 bilancio solo 
n tei mini di cific Se a tutto 
ciò si aggiungono gli infoiti! 


v h 





nlng i due punti realizzati dal tecnici addetti alle squadie 
colombiani nel secondo In minori 

nlng, hanno subito la netta Le H S Ì^ìnrrhmti Pr f<i 

else domande riguardanti la 
superiorità degli avversari nel aimonil che regna all intei 
quarto, sesto e settimo innlng n0 del sodalizio me le sono 
mettendo a segno un solo pun tutte segnate e solo nel pios 

to contro 14 dei giocatori lo simi giorni dopo averle va 

cali gliate attentamente sarò In 

Ecco II dettaglio grado di riferite al Consiglio 

Colombia 020 506 300 d Amministrazione - hn di 

I, I, D0 , 100 m rhlaiato Bagllm - Intanto su 

, , U i , mandato del miei colleghl ho 


cali 

Ecco il dettaglio 
Colombia 020 506 

Italia 002 100 



Colombia è In testa a pun 
tegglo pieno Insieme con Sta 
tl Uniti, Guatemala e Cuba, 


multe menti e pei quanto il 
guai da I allenatore 11 Consi 
gho ha deciso di riconfermar 


mentre l'Italia, ancora alia gli fiducia Con questa inizia 
ricerca della prima vittoria Uva ho inteso dai e una ster 


è ultima a zoro punti ìnsie 
me con Olanda e Canada 


Roma e Lazio si preparano 


bley) saia npieso da molte ai big match di domenica che 
stazioni televisive Anche in vedranno I glallorossl di sce 
Italia veli i ti asmesso sia pu na a Torino contro la Juven 

re registrato alle 22 nel coi tus ed I biancazzurri impe 

so della rubuca «Metcoledi gnati all'Olimpico contro il 
Spoit > Napoli Tra i biancazzurri 

Colludiamo nferendo che sono previste parecchie no 
invece e nauhagato definiti vita dopo la sconfitta di Cata 

vamuite I mcontio amichevo ma piu precisamente reste 

le ti a Inghilteiifi e Gonna ranno fuori squadra Mazzola, 
ma Ovest che età stato pio Governato e Marchesi men 


invece e nauhagato definiti vita dopo la sconfitta di Cata 

vamuite I mcontio amichevo ma piu precisamente reste 

le ti a Inglnlteiifi e Gonna ranno fuori squadra Mazzola, 

ma Ovest che età stato pio Governato e Marchesi men 

posto per fate un incasso da tre entreranno Papadopulo, 


devolve*e alle viltinie del di 
sastio nel Pakistan 


Oggi a Firenze 
Reggina-Catanzaro 

Airi 4\0 24 

Laibitio (esue Gussonc 
coadiuvilo dai segnalinee Bei 
tozzi e Giu (letti t stato desi 
guato a diligete li paitita Ileg 
gma Citnn/mo ictupuo della 
sesta giornata del gnone di an 


Dolso e Magherim o Carini 
Dovrebbe essere quindi una 
Lazio piu giovane, dal ritmo 
piu veloce e piu forte in di 
fesa ove il rientro di Papa 
dopulo permetterà a Lorenzo 
di spostaro Wilson a libero 
Nella Roma a Torino in 
vece e quasi sicuro li rlen 
ti oo di Vien che però è su 
bordinato all'esito del provi 
no che l'ex juventino soster 


Sui problemi venatori 

Incontro a Firenze tra 
Regione e ARCI-Caccia 

L'assessore Federigi rileva la coincidenza 
di indirizzi fra la Regione e l'Associazione 
democratica dei cacciatori 

f Uff \/l } l | li de ligi fu rilevilo la coiti 
Nel coiso eli un incontro ciden /1 di Indmzzi Ma ente 


no che l'ex juventino soster | fn 1 issessoie lesionile lede legone ed Ai ci Caccia 

ra oggi al Flaminio nelle file , ti„i ed i i ippicsent inti del Si hn notizia intinto che 

della De Martino impegnata 1 Aie ( wm D'scina Cosi e n guerno lesionale toscino 

contro il Perugia Nell'occi Maiconclni (accompagnuli da | in ugualmente nthiesto ai 


ra oggi al Flaminio nelle file , u„i ed i i ippicsent inti del 


miti sivmowuv.h..»». nlftrhpfn nlmonn un RlSlOll chili scintilli n 1/10 i milllStl O OPingl U OltUi a 11 11 1 l " " }•*»•• »■«» «« »**»»«•«»■ 

data del campionato d calcio sione giocherà almeno un puh, sa I issolul \ ne spetto delle ■ ompiien/e nifi I >!' 1 1 " ll 1 .. 

d, serie « B » che lomec tempo anche Cappel, che > d| au . eleia , e | tempi I BSÌÌ"In m.lmm {mI"'..’.. lì" i 

noto cetra disputata domini vuole bruciare I tempi della „ piss ,^ 10 dei poti.. .1 I contiolli sulle deliberarlo 1 , , s. 

con inizio .a"° 14 Ì0 sul campo preparazione 1, Regione in nmten i di cu Ut del comll iti lesionili della ■ r ut) , »nii i st ili si gu iU ii i 


minlstio dell agi h oltuia il il 
spetto delie competenze atti! 


con inizio alle H Ì0 sul campo 1 preparazione 
di Tuenze I Intanto pe 


intanto per permettere al ul come condizione pi r po 

tifosi giallorossi di seguire la u r afhontuo i problemi \\ 


Massese-Bori cUle volo charter 

. , n t • rn alle 9 da Fium 

SI CfiOCCI 0 PlSlOItS torno nvvorra all 

** .... , N . domenica sera II 

La partita d. dimicm, pio, 54 ™ »"• 

■ima Massose Bau nel cam 1™''™" a6r ^ 

pioiuit d, cacio li mi H stidlo e viceversa 


«aia notata sul cimpt ncutio 
Piztoia 


Roma a Torino la « Bonvoji la cui soluz t m * 0 *t * a 

ge » ha organizzato uno spe attiviti venilom Nel eolio 

clale volo charter che parti quio sono st iti di** ussi i pio 

rn alle 9 da Fiumicino II ri l)le " 1 c, ‘ P olllR ' 

torno avverrà alle 39 30 d, T.SSS 

domenica sera II prezzo e di , ,„ lsUl |„ „ ei escili di ili 

24 500 lire, comprensivo del mlm ue i pitvdegl pu ueare 

pullman dall'aeroporto allo [ P condizioni di un atttvitii se 
stadio e viceversa natoli 1 nspondtnt» illt asj i 

Nili) foto il laziale PAPA laziom dti «arcinon Al lei 


pi iticu sputivi e di assmu 
ine li piu impii pirteupi 
ziont popolili i questi itti 


putiLolaie quelli idi ivi alla vita con «degùite inizi dive ed 


nuli i iiimdk itt ll i spillimi! 
in uh « s un m i s in t itti 

I I M liti iti 

I hs I 1 1 in) tu lm\ Ist > 
nm li stu ili v I n\ Im Ih u 


iitticzziluic t il temi di un a Kipimiint Kni >t t\ Muti 


Inconlio fiu I assessore regio 


K >pi \ kilt E i (luti \ sili \ 


nei (ìeiro tu e I ilippeill I puddelli im hmlu nminsUnu 
mtvitti \e lesionili etili UlfaP dell \k,b iiscsmui l'ilhcis Mi 

u :,c i e du i si !■>- ,v ! 'v u 



Ridimensionata la Porsi 


Duello a due 
Ignis-Simm? 


De! Pupo CI Berline " prooiratore Umberto 

■ Branchlnl partirà oggi 

alle ore 14,30 da Linato por Berlino (via Francofotte) insieme 
al campione d'Europa del posi medlomnsslnu Piero Del Papa 
e al maestro Morandi Branchlm, In merito alNnconéro euro 
peo con Rar&t Benedens ha dichiarato « Piero Del Papa ha 
sostenuto una preparazione accurata e minuziosa Non ha prò 
bleml di peso, essendo 78,500 chilogrammi, od e In ottima 
forma Contro Benedens, Piero dovrà lottare por conservare 
la corona II match si preannuncio mollo equilibrato, ma io 
sono fiducioso In uno sua conferma » Nella foto DEL PAPA 


Grad iclmente la classifica 
dii massimo Lampionaio di 
haskd assuma la previste di 
muisiom Jn testa ota sono 
in ha ma domenUa prossima 
testi ranno m due dopo lo 
scontio fra la due squadre del 
qnippo Borghi (si gioca tnfat 
n Ignis I idi s) 
r poiché si sa che pure nel 
la pallacanestro il valore è 
in gran parta datarmhudo dal 
la potenza economica delle so 
ciato (tale è la regola dello 
sport pralessionistico e pub 
blicilario) lgms e SimmenUial 
continuano a dominare 
Non è del resto una novità 
insto che si sono assiemate 
nel tempo una organizzazione 
efficiente e sono m grado di 
(ondizionaie il mercato dei 
giocatoli Sono loro due che 
dominano con t aggiunta de la 
fi ides 

Non è perciò avventato il di 
se or o che ci faceva sabato 
Cesar Rubini I gli sosteneva 
che lo scudetto è un aliare 
che riguarda solamente due 
squadre la sua cioò tl Stm 
mentimi e l lgms 
Ma Cesare Rubini mai come 
ora soffre il ruolo di prota 
gontsta Non è piu ll placido 
composto e gelido trahier di 
un tempo Adesso si agita co 
me qualsiasi altro allena 
tore Sa che è giunto il mo 


Non potrà combattere a Bologna 


oggi il compito d tiumitui 
go assunto dii pi elidente per 


Urtain evita un bue 
ma cade e si ferisce 

Forse Arcari contro il giapponese Kakizawa 


gliaia di affezionati tifo,] che (e sarebbe bastato avere 
Invece chiedevano una mani cle u e buone rlseive di molo 
ppi non risentimi molto) e 

_io scarso impegno pi eluso dal 

la maegioianza dei titolai! si 
culi di testale in squadia 

Battuta l'Italia ( P er mancanza di sostituì tu 

DdiTUid i iidiid Pdi) meglio si possonr eom 

-- piendeie le mise (leda crisi 

, , ■ i, che ha investito il sodalizio 

la ini(ÌFÈÌSilfi del Campo di Malte Ora Ba 

LU WIVluUilU R|]ni _ ' anche se m notevole 

I. » i Hai do — ha preso In mano 

u traiti defilo av 11 situazione pei recuperale 

M IlUfSIUIUlC >' I allenatole Pesaola (che dopo 

, , .. la paitita di Cagliali era mo 

J ! Jinrohnct Talmente distrutto) e pei ri 

Ql IfUstmUSI chiamale 1 giocator alle loio 

lesponsabillta Li prima mos 
BARRANQUILLA 24 sa è stata quella di multare 
La Colombia ha conquista ogni giocatole sulla base dei 

to la scorsa notte la suo quln ' e tesponsabilitè e del com 

ta vittoria al diciottesimi cam Portamento ma nel corso di 
ai una rapida conferenza stani 
| pl° n atl mond |a ll dilettanti di BagJlni ha precisato di 

baseball battendo I Italia per aver in 7nto 1 Inchiesta inter 
16-3 pellando Pesaola 11 massaggia 

GII azzurri che erano riuscì toie tutti i giocatori il di 

tl a pareggiare nel terzo In lettore sportivo l medici e I 


BILBAO ZI 

l ex liminone euiopio del 
pesi massimi lo ap ignoto Jo^c 
M muti 11 ) u III i un n n poli a 
piobibilim nh loii biliac pios 
Min munti. » Bolo^n i come 
eia stilo mmmchiio poiclu si 
è Infoi lunato ad un dito dell) 
mino distia II pugile non hi 
avuto un Incidente in palesi! \ 
n a in un prito nel plessi eli 
Ompu/roino di Alzai ni/ib il 
dove i stivi svolgendo uni 
gaia Upic unente basca il tini 
no delle pietre di piu te di 
buoi titilli stava nsslstcnd 
all i manifestazione assieme a 1 
dami arnia quando un bue <n 
( libri ilo d il giogo e con In 
tenzioni tuli liti ) che pi illclu 
s f* chi otto v< i so 1 illela 11 
pugile fi i insello a schlvire li 
iKdtM ma hi dovuto sili ne un 
fosso di due nielli pei meli r i 
in salvo upoi lindo poi nell « 
successiva e iduli uni d stoi 
sione al dito della mano 

Intanto Milano si pie paia al 
ritorno della boxe Si pai la di 
vnil ptogrnmmi e eli uni dita 
che sai ebbe I) 17 dlccmbio 
Il clou dovi ebbe sostcnitlo Biu 
no Alcan campione del mon 
do del pesi superleggctl nolo 
per la glande oculatezza > eoi 


cui gli vengono scelti gli av | 
veisail 

Il nome «nuovo die gli vie | 
ne | i ( p ii il > oi) ò lagu ir Iva 
kizovv i ilici 1 itlu Un ente non ' 
In grado eli offionlau un pu 
gilè della levatili i del gene 
vi se di Alma indie se m un 
m iteli di dieci rlpiesc 

Iigmr Kakizawa fi in giap 
ponese nato a Ashlkagn (itv 
Folaga 11 20 rovenibn di) 1947 
I) suo iccoid fino al 11(0 fi di 
gottoso Dando debuttato come 
professionista mi 1965 dtspu 
tando IO tncontil (tulli a lo 
k\o) con nlticttanle vlltoru 
nove al punti una pei KO 
(nove incorni 1 dn quattio il 
piese uno dn '■eD nel 1000 ha 
sostenuto cinque male)) (tutti 
di sei mund) dd quali ne ha 
vinti quatti o al punii ed imo 
per KO nel 1007 sette Incontri 
q «attio vinti ai punti uno pei 
KO mio puoggnto con 1 fìllp 
pino Tfìhnnv lanuto ed uno pei 
so ai punti con Podio Adlgue 

Ne) 10 G 8 hn disputilo selle 
tncontn q nitro vinti ai pun 
Il due per KO uno nei so pei 
KO alla pi Ima dpi e a conti o 
Sebastiano Nascimento che hn 
sipeiaio nella Ovine la nello 
sfesso modo Nel Ufi hn di 


sputato nove match otto v luti 
u punti bi ò lami alo cimpio 
ne oi tentale del pesi leggei i 
battendo 11 24 febbinio Rudi 
Gon/nles (Filippine) ed ho su 
bilo un pan tecnico alla tei 
za ripiena per tei Ite di enti am¬ 
bi i contendenti 
Nel 1970 ha disputato cinque 
tncontii e ne hn pet si alti et 
tanti Questo 1] iccoid 8 2 1 070 
a Tokyo pei de ai punti <10 t) 
da Ishlmotsu Suzuki 15 3 1970 
n Tokyo pei de pei KOI alla 
pi ima tlpiesa da 1 oung Choul 
elio (Coien) (Incontro valevole 
poi il titolo oitintole dei leg 
peni 16 6 1970 a Caracas pei 
de al punti da Cailos Maro 
cho i Heinandez 23 9 1970 a 
San Paolo (Brasilo) pei de nl 
punii di Joao Hcnnquc 10 10 
1970 a Città del Messico perde 
per KOT alla settima itpresn 
(manifesta Infoitorità) da Pru 
bei CInngo > Cai moni 1? 10 
1970 la commissione dello Stato 
di Città del Messico gli ha In 
fillio un mese di sospensione 
Considerando la <c itasi) ofì 
ci > innata di lagnai Kakizawa 
non sarebbe 11 caso di lasciai 
lo in Clappone e di pioeurarc 
un valido avvisarlo al biavo 
Ai cari? 


melilo gìuslo e non può man 
caie il colpo Si e scomposto 
a Canta dote la sua rompa 
gnu ha collo uri franco sue 
cessa dimostrando un buon 
fondo e la mentalità adatta 
per sopportare grossi impegni 
Indicativo ò il commento 
fatto da raurisano a fine 
match « Il Simmenthal ha sa 
pulo abilmente sfi uttare t no 
stri errori confermando di sa 
pere iosa vuole noi abbiamo 
dimostrato quanto possia 
mo valere fra qualche anno » 
Giustamente la terza squa 
dra che si troia con le due 
<t grandi » e la 1 ides che ai en 
do ritrovato il miglior Wll 
tiams della stagione domeni 
ca prossima può fare bella fi 
pura a Varese anche se in 
partenza si troverà maluccio 
sotto tabelloni / intesivi poa 
sono infatti presentare Flebo 
rea (m 2) Meneghini (me 
tu 2 } Q4) e Bisson (m 2 01) 
la fi ides ha Williams (m 2 02) 
c Antonio rrrteo (m 2 0>) 
SI assottiglia anche il fondo 
classifica L attesa LUlorado 
che net piani del suo Lrainor 
Lamberti doveva ai guatare 
un quinto posto finale resta 
l unica formazione a quota ze 
ro dopo averle buscate anche 
a Udine B una orisi perico 
Iosa e le » agtoni si òO«o 
espresse da tempo bchull e 
Lombardi in qualche modo s< 
arrangiano ma gli altri eie 
menti stentano paurosamente 
ad offrire un apporto decente 
Domenica prossima t bolo 
gnesi avranno il campo squa 
lificato a causa del fin ile 
burrascoso con la Forst e do 
pranno affrontare su un terre 
no neutro la All Onestà an 
eh essa freneticamente alle 
prese con una crisi tecnica 
sebbene contro l Ignis se la 
sia cavata egregiamente 
Nel massimo campionato 
non tutti gli stranieri riesco 
no a dominare Bennet va a 
corrente alterna e contro la 
Norda è stato pauroso 
Cook dopo il brillante esor 
dio di Napoli si è bloccato 
Problema dambientamento in 
una squadra mediocre? trop¬ 
po « noi male » l apporto di 
Isaac Dopo tanti dubbi e per 
plessità si è ripreso Renne y 
e si è rivisto Alien 
Questi i migliori della set 
Umana Musini (Limmenthal) 
Della Fiori (Canta) filaborca 
(Ignis), Bovone (All Onestà), 
Williams (Tides) Nanni (li 
vorno), Albomco (Norda) Leo 
Casfa^neffl (Biella) Ublratan 
(Splngeri) rattori (Pesaro) 
Alien (Snaidero) Ioni 

b rdr (Eldorado) 

Oggi intanto l*Ignis inizia 
la coppa Duropa L impegno è 
piuttosto facile dovendo (neon 
trare la formazione del Bayer 
Leverkusen della G erma 
nia occidentale Si tratta di un 
match valevole per gli otta 
vi di finale avendo i tedeschi 
superato in precedenza i lus 
seviburghesi dell Ftzella e 
mentre l ìqi is detentrice del 
* tolo è stato ammesso di di 
ritto 

Franco Vannini 


In classifica generale la comunicato ai giocatori le 


zata alla baici uola con la 
speianza che domenica con 
tio il Bologna i giocato?i 
scendano in campo disposti a 
lottale Contro il Cagliari la 
squadiu mi hi dato la netta 
senstzione di partire battuta 
in uno stato di profonda de 
motalizzaziono r di qui che 
ocione risalile» 

Dopo la corifeienza stampa 
Pesaola ha fatto disputile al 
gio"itoti un allenamento Per 
quanto ìlguaida la squadra 
che affi onta ò il Bologna si 
cui unente Vitali saia tenuto 
a riposo e ponile Mei lo do 
vrebbe giocate mediano la for 
nnziono salò la seguente Su 
perchi Stanziai (Caipenetti) 
longoni Merlo rei tinte Bri 
zi Vii un Cenimi Muchi 
De S s ì ( hmugi 

Loris Ciullini 


L URSS batte 
l'Hannover 2 - 0 

li \n\o\ ih i \ 
III) il Sov iithi li i h muto 
|H I l II I l M|U 1(1) 1 l((|lM I 



La libertà di stampa 
si difende anche 
abbonandosi a l'Unità 



Foto balla dal I bro omaggio de « I Unita 
« Folojloriv italiana 1921 1970 » 


SOSTENITORE 30 000 


ni dei comi! iti legiomli della l,tl '*•>"* st s| ktiiiv di 

zi», ( io Si Ih v ( Uimki il )> (hi pi limi 

i ( mp i <1 i l i d >t tv ili* di Un 

I LMgtn/i ll diti inde i« la , hhuk tssMit» di in 


ITALIA 

7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
4 numeri 
3 numeri 
? numeri 
1 numero 

I STERO 

/ numeri 
< numeri 


21 000 
18 000 
15 009 
12 100 
9 350 
6 350 
3 350 


33 500 
29 000 


3 MESI 
( 1 re) 

2 MFSt 
(lire) 

1 MESE 
Il rt| 

5 600 

3 850 

1 950 

4 850 

3 350 

1 zoo 

4 200 

— 

— 

3 350 

— 

__ 

2 750 

— 

— 


17 100 
14 850 



Sdii rulli l| laziale PAPA 
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m ne del colloquio lassesboie I di 27 aue 10 


e dii r si 

I intornio ìvih luogo ener 


dm I III HI \\ I II i Ih i K t < 
bini !\i 111 i H( ini itili 
Vi bill o Hot stilili mi (HI 1 ) 


A TUTTI I NUOVI ABBONATI INVIEREMO 
L’UNITA’ GRATIS PER TUTTO DICEMBRE 












PAG. io / fatili nel mondo 


l’Unità / mercoledì 25 novembre 1970 


I MERCENARI PORTOGHESI RESPINTI DALL'ESERCITO E DALLA MILIZIA 


DALLA PRIMA PAGINA 


GUINEA: FALLITA UNA TERZA INVASIONE 

I combattimenti si svolgono a poca distanza dalla capitale, ma gli aggressori sono accerchiati - Accolte le offerte 
di aiuti militari nigeriani e egiziani - Oggi arriva a Conakry la missione dell’ONU - In Tanzania migliaia di gio¬ 
vani si offrono volontari - Sotto accusa Patteggiamento di alcuni paesi africani nei confronti di Lisbona e Sud Africa 


Nixon 


Il messaggio del PCI 

La Direzione del PCI ha Inviato al Presidente della 
Repubblica di Guinea, Sekou Touré Conakry, il seguente 
telegramma « I comunisti italiani esprimono a voi e al po 
polo della Guinea la loro piena solidarietà nella lotta che 
state conducendo contro l'aggressione perpetrila dai colo 
nialisti portoghesi e dal loro mercenari contro la sovranità 
e l'fnolpendenza del vostro paese La vostra battaglia ha 
Il pieno appoggio di milioni di italiani che lottano contro 
l'Imperialismo e il colonialismo per la libertà e per l'indi 
pendenza di tutti I popoli » 


La dichiarazione 
di Amilcar Cabrai 


1 som 2 i 

I II segietdiio generale del 
I Partito africano pei 1 indi 

* pendenza della Guinea Bis 

: «io e di Caposei de Amil 

car Cablai ospite della capi 
tale bulgaia da alcuni gioì 
ni ha 11 1 a se i a Lo le seguenti 
dichiarano™ al nostro con' 
sponJente remando Mao 
tino 

« Per ciò elle riguaida 1 ag 
gres ione dei colonialisti poi 
toghisi e dei mercenari afri 
cani e altri conti o la Re 
pubblica di Guinea noi vo 
ghanio innanzitutto espnmere 
il nostro profondo rammarico 
perche in missione per ragm 
ni riguardanti la nostra lotta 
non siamo stati presenti sul 
fronte per affiancare il popo 
lo guineano e ì suoi dirigenti 
principalmente il presidente 
Ahmed Sekou Toure con ì no 
stri combattenti per fronteg 
giare spalla a spalla i cu 
minali colonialisti i merce 
nari e ì rinnegati che hanno 
avuto l'audacia di tentare di 
scalzare la rivoluzione attac 
cando Conakry capitale della 
repubblica guineana » 

«Mi rammarico di ciò pio- 
fondamente ma in nessun mo 
mento ho messo m dubbio che 
1 colonialisti portoghesi anco 
ra una volta avrebbero subito 
una disfatta vergognosa per 
ché io conosco molto bene le 
strutture, 1 organizzazione la 
forza del Partito guineano il 
colaggio indomabile del presi 
dente Sekou Toure che è il 
responsabile supremo della ri 
voluzione guineana e conosco 
la disposizione di tutti ì nostn 
compagni a battersi tenace 
mente per difendere la rivolu 
zione africana per difendere 
tutte le possibilità della no 
stia lotta di liberazione nazio 
naie » 

«Tutti sono d’accoido che 
la Guinea rappresenta ciò che 
c è di meglio in Africa che 
la Guinea con il suo nome 
glorioso ha aperto contro il 
colonialismo il cammino del 
la liberazione e dell indipen 
denza africana Quindi questa 
aggressione viene ad aumen 
tare certamente di fronte al 
mondo il rispetto la conside 
razione per il popolo guineano 
fratello per 11 Partito demo 
eretico della Guinea con alla 
sua testa il presidente Ahmed 
Sekou Touie Perché ciò mo 
stra che la Guinea compie 1 
suoi dovei i nei confronti del 
l'Africa sostiene ìncondizio 
natamente la nostra lotta ar 
i mata di liberazione ed e sem 
! pre pi onta a qualsiasi sacnlì 
ciò per difendere la hbeia 
«ione dei popoli dAfilca il 


Portogallo: 

9 antifascisti 
torturati e 
processati 

LISBONA 24 

Ha avito Inizio oggi il pio 
cesso contro nove antifascisti 
portoghesi — Alvaro Mon 
tetro già candidato alla Ca 
mera dell'opposizione Alfredo 
Matos Idonei Coelho Stai* ie 
de Jesus Rodrigues, Fernan 
do Carlos, Zacaria Temandes 
Carlos Lopes, Antonio Concai 
ves Chora e José Tranci sco 
da Cunha - arrestati il 3 mag 
gio scoi so dopo le grandi ma¬ 
nifestazioni del Primo Mag 
gio. 

I nove sono stati sottoposti 
alla toitura del sonno (alcu 
ni sono limasti otto dieci do 
dici giorni e perfino sedici 
giorni o sedici notti senza 
dormile) alla tortura «della 
statua» (che consiste nel 
l’obbligare il prigioniero alla 
immobilità assoluta per ore 
ed ore), a violente percosse 
a ustioni di sigaiette a simu 
lazionl di impiccagioni 

Le toiture inflitte ai nove 
dimostrano — dice un comu 
nicato della Commissione di 
solidarietà con I prigionieri 
politici portoghesi - che do 
po la scomparsa di Salazar la 
situazione non è cambiata af 
fatto La repressione continua 
violenta Preti e operai stu 
denti ed intellettuali militanti 
di sinistia e cattolici subisco 
no le azioni brutali della PIDE 
Il comitato esorta pertanto 1 
democratici europei a inviare 
proteste al primo ministro 
Caetano e al giudice Teinan 
do Tloiiido rua A Patricio 
23 4 • B, Lisbona 5, Porto 

fallo. 


ptogrcsso e la felicita da po 
poli ifi icarii» 

« Dal (he si de\e dedui re 
die I aggiessione portoghese 
mercenaria contro la Repub 
bbea di Guinea espi ime so 
piattutto la dispeianone dei 
colonialisti poi toghe-a dinan 
/i alla situazione che e'si de 
tono affi onta re nel nostio pie 
se Noi siamo diverse migliaia 
di combattenti abbiamo libe 
iato due *ei/i del nostro ter 
ritorio nazionale il nostro 
popolo è povero e noi abbiamo 
dovuto fue molti sacnfin per 
arrivare al punto in cui ci 
trov mino • 

« Se i portoghesi potessero 
veramente contenere la nostra 
lotta di liberazione nazionale 
essi non avrebbero avuto bi 
sogno di compiere questa ag 
giessione contio Conakry Ma 
e appunto perchè riconoscono 
di non poter fermale la no 
stia lotta e sanno molto bene 
che una delle nostro toi/e 
principali e la Repubblica del 
la Guinea che cercano di io 
vesciire la situazione politica 
in Guinea attraverso ì mer 
cenan e gli antiafricani per 
servirsene loro stessi al fine 
di cercare di manteie la do 
mina/ione eliminale sul nostro 
popolo conti o 1 Africa Non so 
no ì inselli non riusciranno > 

« Noi crediamo che tia le 
cose già descritte a pioposito 
di questa aggiessione una tra 
le piu rilevanti sia il fatto 
che i meicenari guidati du 
colonialisti portoghesi h inno 
rimalo non solo alle istitu ioni 
guineane come la presidènza 
della Repubblica la scuala 
militale la gendarmeria cc 
cetera ma anche al segreta 
nato generale del noslio pai 
tito a Conakiy Questo e una 
prova conci età ed evidente 
che erano i portoghesi che 
guidavano peiche essi vole 
vano nello stesso tempo sei 
vendosi dei mercenari love 
sciare il regime guineano e 
anche sopprimere i nostri di 
rigenti distiuggeie le sedi 
della nostra oigamzzazione 
portare un colpo al nostio 
partito » 

« Per quanto riguarda le 
conseguenze di questa aggies 
sione io credo che tocca a tut 
ti noi tutti coloio che lottano 
conilo 1 imperialismo nel mon 
do e particolarmente a noi 
africani trarne le somme Noi 
mediamo che se la Guinea e 
riuscita a sconfiggere questa 
aggressione criminale è per 
che basa la sua politica sullo 
appoggio totale del popolo 
perche ha un paitito oigamz 
zato pei che ha uno stato so 
lido e perchè ha dei dirigen 
ti conseguenti E credo che 
tutti i popoli afncani soprit 
tutto quelli che sono mime 
ciati piu da vicino dall impe 
nalismo debbano puie traine 
le somme » 

«Ma io ciedo anche che 
tutta 1 Africa deve saper ades 
so cercare la via e 1 mezzi 
necessari pei piocedere per 
raffoizare le capacità di dite 
sa contro 1 imperialismo e per 
raffoizare anche 1 appoggio 
concieto I aiuto matei tale po 
litico e morale ai popoli in 
lotta pei la liberazione nazio 
naie poiché è stato provato 
ancoia una volta che fino a 
quando esister i un lembo di 
Afuca sotto la dominazione 
coloniale nessun paese africa 
no potia veramente dirsi coni 
pletamente indipendente e li 
beio da minacce pencolose 
contro la piopua sicurezza in 
tema e la piopua sovranità 
Tcco cosa posso dire in poche 
parole » 

« In ogni caso voglio aggi un 
gere he sptto anche che le 
alti e lorze anticolonialiste nel 
mondo come ì paesi socnlisti 
e come il niov imento oper no 
intemazionale traggano anche 
esse delle conclusioni per cer 
caie con tutti i modi le sti rde 
che portino al rafforz imcnto 
dell unità del campo aulì im 
penalista Pei che bisogna un t 
ter e assolutamente fine i qui 
sti tipi di aggtessiom ben ci 
.attenzzate (il momento e in 
zi adatto per fare questa n 
flessione) perche nello sUs 
so tempo che i poi toghe si con 
ducevano la ptopm aggies 
sione contro la Gume r gli 
imencam tipi endev ano i 
bombai (lamenti contro il po 
polo eroico del Vietnam ». 


D\K\R 21 

I r notizie che giungono 
dalla Guuil i indicano che le 
foize giuntine contiollano Ir 
situazione Una tei za ondata 
di mei cenai) poi toghe si sbu 
cita questi mittinr all alba 
nei plessi di Conakrv In in 
contiate violente ìtazioni e 
non e nuscit i a modificale 
I esito dello scontro \nzi 
secondo i cune mloimaz onr — | 
i < comm melos » un rsor i so 
no bloccati in un art a pallido 
sa circondata d r unita del 
1 esemto c da imlizu citi pii 
t ilo 

Rrdio Conakiy ha continua I 
to oggi ad invitile la popo j 
laziont a ìccaisi al hvoio 
poit indo le ainn por potei ] 
respingiu con piontizzr altu 
possib li shai chi le navi poi 
toghe si continuino infitti ad 
inci ociaic lungo le coste ed 
e stata segnalila la piesen 
za di sommergibili di Lisbona 

f a pollata del tentativo por 
toghe e e stata ancoi meglio 
preci sita eh voci che si sono 
| diffuse a Dakai secondo le 
quali i comm indos rvevano 
tnchi il compito di issassina 
ic *nkou Toui e e alcuni 
d ngtnti del PMGC il putito 
che guida la lotta di libera 
zione antipoi toghe se nella Gm 
ni a Rissiti 

Si trattava qi idi di un di 
segno molto ampio clic peio 
In incontrato sulla sua stia 
da sia la i esistenza guineana 
sia Ir condanna di lutti i 
paesi afucant Alcuni di quo 
sti hanno proposto misure con 
crete in particolare si assi 
ste ad un iniziativa di RAU 
Libn e Suditi e ad altre del 
la 7ambn e della Tanzania 
che hanno chiesto li convoca 
zinne del consiglio dell Oli A 
per adottare adeguati provve 
di menti e hanno espi esso a 
Sekou Tome la solidi lieti mi 
litante I offeita d assistcn 
7d militate avanzila dilla 
Nigeria e stata iccolta qut 
st ì seri dalla Gume i clit 
nc ha pure accettati una cgi 
znm 

\nche 1 Algeria ha issieu 
iato al popolo guineano il suo 
appoggio totale e senza condì 
zioni come si legge in un 
messaggio inviato da Boume 
dienne a Sekou louie sia in 
questo messaggio che in quel 
lo inviato a Kaunda pie i 
dente dell OUA Boumedienne 
ha sottolineato « la dimenilo 
ne inquietante » che assume 
laggtessione alla Guinea nel 
momento in cui « certi paesi 
afncani sollecitano il dialogo 
con i regimi di Lisbona e di 
Pietona » 

E stato infine reso noto 
che un inviato del governo 
algerino e in viaggio per Co 
nakrv dove e attesa per do 
mani la commissione speciale 
d inchiesti del Consiglio di st 
ourczza dell ONU 

Violenti incidenti Si sono 
verificati frattanto a Lagos 
in Nigena tia migliaia di stu 
denti e la polizia I giovani 
— che inalbeiavario cartelli in 
cui era scritto «abbasso la 
NATO» «1 Africa deve esse 
le libera» e «Guinea un al 
tra Cuba 7 » sono stati canea 
ti dagli agenti davanti all am 
basciata amencana 

Manifestazioni si sono svol 
te anche in altie capitali af 11 
cane In particolare a Dar Ts 
Salaam migliaia di peisone 
sono sfilile in coiteo di fron 
Le al 1 ambasciata gume ini pei 
mosti ai ( la sohdatiela della 
lanzania Migliali di giova 
n hanno chiesto di pai tu e vo 
lontan pei combattete 1 inva 
Mone 


Sciopero a Gaza 
per l'uccisione 
di un capo 
della resistenza 

GAZA 21 

Suopuo generali nell i siti 
scn di G \i 1 occupiti digli 
isi leliani n segno di lutto pei 
1 uccisione di uno dei capi d Ih 
gucrngli r I negozinoti hinno 
abbassilo le siiacmcshc 
Il cipo glieli libero Abdul Hi 
mid M ih umned H ìtif vice co 
mandiate del I tonte poppine 
nella pule seUentt iom!e dell) 
striscia c stilo ucciso ieri m 
uno sconlio con un ì pittugln 
isnelnm antro li qu ile — se 
condo fonti uffici ih — iveva 
geli ito uni bomba 


Nuove risoluzioni 
all'ONU contro 
il Sud Africa 
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[ a sjx c. ile voltimi sion poi 
tic i k 11 \ scnrbk i c i< n < hi 
ippr >\ ito >ggi Ita nsìluz tir 
Dim il Sud \l i i ( i pi ini i 
ippi n it on i( voli ondo > 
v ] / i Idisoi i oi 1 1 Luti gl 
Siiti iio ripe i< igni tipo li uh 
/ n c >1 Siul \fi t i t ot 1 ini i 

il p il t c nel iz tilt di lini 
n j sud iti k ino d ct< u< pi ol 
I iti il 11 ili v p imi 1 )m n iti 
H i riusi in 1 i s<(oidr i mi 
ziot v ippiov it i o i 89 voti tu s 

IO O t 11 O < < lt( 1 tf l|S HI 

in t i 1 O n U i coopf i m on 1 1 
Olg i i il iz >11 ( l< Il il I i il i 
n i m n in n il tt i ni!■> olii 
radio conuo 1 « apartheid » 



GUINEA BISSAU — Un gruppo eh ufficiali dell'esercito coloniale di repressione portoghese ispeziona una posliztone avari 
zata nelle foraste guineane è dii queste basi che sono partiti i mercenari che Sanno scatenato l'aggressione 

Discorso al congresso del POSU a Budapest 

BREZNEV^SOTT0LINEA L’URGENZA 
della conferenza per la sicurezza 

La politica degli stati socialisti fattore determinante della mi¬ 
gliorata atmosfera in Europa - Interventi di Gomulka e di Husak 

Dal nostro coirispondente I 


nt li i Mirti i/i ine cl< i piiglò 
nieti e non pinti rstn il rugo 
zi Ho « J r vi r p ti i ipid r pt i 
libi un i piigiomci ì ■* sm 

chiesto Kennedy ed hi tispo 
sto F s i consiste nc 1 miniti 
dm ih cc ni indi uno (dii 
Vk i n un i ri mi o b i„ igh 
f umilile io dello sbuco di 
comm melos » USA sul lem 
tono dellx KDV i Son In 
id ippenr V chilometri di 
H uroi oi r st ìt i d il i d ri se 
Rietino di Stato amene ino 
I md r oppi i/ionc m strtr 
preporti da mesi od rppio 
viti citilo stosso Nixon In 
pi ita r si o i isoli i in un fi i 
soo pei Uh doi prigionieri <he 
Intendevi libi lue li liuppi 
non hi tiovrto Inceli nr< n 
tio si t sconti iti con h lesi 
sten/i de i vietnrnnl Dii coi 
so delh conleien/i si turpi 
ini riti o nsuiUto ciré negli 
scorili! un militile rniencino 
c mmslo lento od un eluoL 
Pio è indilo poi (luto (1 md 
hi reietto di utr(burine li 
riusi \ giusti meccanici) 

D riti r pule gli imene ini so 
no riusciti rosine sul suo 
lo nord vielnimiti meno di 
un oi r Imd hi poi tlecito 
h noti pilotici dicendo che 
) r/ione oir stili decisi poi 
cin si on rvult ìecenlenren 
U notizn di pngionien mo 
lenti noi Uno cunpi > mi il 
nnggioio Ai Unii Simons che 
tu cominclito Ir spedizione 
hi immesso ciré non è stili 
trov iti rlcunr indiei/iono che 
r Son 1 rv vi fosseio pngio 
mon nolenti 

Fo sbrrco en strio piece ì 
chilo in dotto indie Fauci 
dr una sene di voli per in 
ginnate i vietn imiti II mi 
nistro In quindi tenuto i sot 
lolinetre ohe questi e stiti 
limici operazione avvenuta a 
nord dd 19 p u rllelo rii i fine 
dellì scoisi settimana » Come 
si rieoidoli la RDV hi acou 
sato gli USA di atei spinto i 
suoi bombii dimenìi sino illr 
penferia di Ilrnoi Ij renisi 
< stria indnettinrente conici 
miti dal deliberilo silenzio 
del poil iv oc o cM Pentagono 
Ieri\ medhcim il quilc si 
o rifiutato di mpondeie alla 
domrndi se gli reiei si erano 
spinti di sopra del 10 pt 
i«rllelo rnedhPinr hi quindi 
teso noto ohe ai bombii eh 
menti hinno pio o pule ben 
2i0 appi rocchi 
tn senta si è ippieso che 
1 ambasciatole sovietico negli 
USA nobilitili hi chiesto un 
colioqi io col soltosogict°no di 
Stilo Inni m rssenzt di Ro 
geis 


s o io il i ( u k i o sui boni 
ir ir ime ili ( S \ coni II i 
I In locm < sono st iu d (fuse I il 
i i i lio d ii gioì n ih d ili ige n 
/nc re co h dii sov k In i « on 
pio! ondi indigli ì/io no » c dopo 
ho nelle i binici)! c no noni 
Ioli i t ipil ile si sono svo ti in 
mi/i di solici nidi con i) po 
P 1 > \ < in un t i n qu ili h inno 
pi i p n te uh he i (hplnm ilici 
di ll< nubi oli d( Il i RDV e 
le ( RP ck I V ir In un do S irl 

Pechino 

700 milioni di cinesi 
al fianco dell’Indocina 

PI CHINO 21 

«Settecento milioni di cinesi 
sino il fumo cui popoli indo 
cinesi didu u i un continue ifo 
del ministeio degli (sten u 
nc se (spume ndo un inculca 
piolcst i contici i bombndunenti 
imene uri sulh RDV rito che 
viene giuda ito un nuovo in 
mine gii mio nm gì nc t 
Il mmislcio degli estui naf 
lumi il suo ippoggio n popoli 
d Indocilir nella loio loti i por 
1 imhpenden/ i «tino ili i vitio 
ni lot ile delle foize d IiIio-a 
z chic sui pulii mici lem) z 
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Bit/ncv Gornull i Musai so • 
no oggi rteivenuti il decimo 
congresso del 1 ObL portando il 
sliuto dei putiti sovietico po 
liceo e cecoslov \cco e ponendo 
ili menzione dei congiessisti 
I rturale silu i/rone mteimziona ! 
c con particolare uguardo al . 
problema dei tappoiti tra < st e I 
ovest e della sicuiezza euio i 
pea 

Nel suo intei vento Biezncv In 
salutilo come un contributo a 
lutto il movimento comunista in 
Lernaziomic t successi ottenuti 
dal flirtilo ungherese nell) co 
sliu/ionc della società soci disti 
Ha poi f »tto un esame dello 
sviluppo dei sistema socialisti 
mondi de sottolineando 1 inipoi | 
tmza di uni effettivi coopti i 
/ione dei paesi socialisti nel 
campo economico politico ideo 
logico e poi li ditesi Negli 
ultimi inni li coopti azione po 
litio i dei paesi soci disti e dei 
membri riti Pitto di Virami 
si c fatti piu sii eli a (limo 
sbando che sono possibili li 
consultazione sui principili pio 
bltnu e iziom cooidmitc nell i 
ioni interar/ionale \la il pio 
bitina eh ne — egli In detto — 
t i ippiestnt ito dallo sviluppo 
(itili integnzione uonomiu 

Dopo avci f dto un biovc es i 
ine delle lolle di libciazione con 
tio I impeli disino nu van con 
Unenti e del gì inde sviluppo del 
)c lolle di disse noi paesi ta 
pitalisli sviluppati tri i qui li 
I It dia Bic/nev hi pai I ito (Iti 
la situ morie in I inopi utoi 
drudo i li itt iti dell URSS t del 
la Poloni) con li RTF e iflci 
mando tilt li poi tic i ckgli st iti 
socialisti neg i ultimi inni c st ì 
to il fattoio ciclerminmte deli 
distensione vtnfit iti i nell almo 
sfen europea In questo rnigho 
rito climi dell f inopi si c in 
diti facendo sempre piu sti idi 
Iteler eh ini tonftitnzi pei la 
sicuiez i euiopei oiamai accol 
ti I noi v rlmoitt dalli unge o 
ini /1 dei mesi euiopci e iv 
vini dii su » pi itica tedi/ 
z iz ione 

\i i ippoiti con h Gelili imi 
ledi nk ( dii situ rezzi ai o 
per c stilo elodie ito gì m pu 
le eh 1 ulte unito di Gomulk r 
he n ro if< i m ito ti i l di o 
e he Ji mie itss v popoli e o 
pc ì e I 11 i H(< v ig mo che tl 
piote o n Uo m 1 ut >pa s 
sviluppi il lei ieri mente e eli venti 
p u i ipido 

llusik in q lesto qui il ) euto 
peo ha illustrato li siUn/mne 
dell i Cecoslov ictln i clic —hi 
detto — hi upeiato gli inni 
clitici del sin sviluppo e che 
gl i/it di i ito dell l nu ile So 
vietili c toii il id essere un 
anelli sol lo del e unpo soci i 
lisi i 

\ll i tubini del congiesso st 
sussi mimo ir tinto gl mteuui 
Li dei delibiti dine riti nazio 
ni ì del putito come fono I ocI 
o cole Kiiolj Nenoth e din 
editi delle oig ini// i7iom eli 




M()S( \ U 
11 movo inibì c i 


tt dell uni) iso iti cinese \n 
Cm I uni e iiu Sem cih gli 


Loie delh Repubblica popoli e addetti m litui e din fun/io 
c ne se i Mo t i I u Hs icum n in de i stessi ambasci iti e 


i si uo i ev ito o m il ( remi) 
no dd pt siderite l< 1 Soviet Su 
pieni i I o I nm h pie son 


— di pule sovietici — il se 
gì et ino del Sov hi Stipi duo 


lui Usinoli in h inno unto in 
olloquio sul quale peto non 
sono siiti fonitit puticohri 
Nell ì sei it i di oggi Podgot m 
t g unto \ Riigi ove pii 


l iz oik die ( 


foto) [Me uit i ite t cons gite 


1 / il (nello dogli I sten 


(iluotgid/t ed il vice minisi io tccipon u festeggi unenti n i 


< umoma Podgomv e 


il to annuii sano del [iicsi 
icntc Svobodi 


Venerdì nuova fase de! dialogo inter-tedesco 

COLLOQUI BONN - BERLINO 

Alti lunzionari delle due Germanie si incontreranno a Berlino 
est — Lo scambio di vedute potrebbe offrire nuovi elementi per 
la discussione tra le quattro glandi potenze 


Arturo Barioli 


HI HI INO I 

(fi) V tuo di die 11 
ire 1 1 i t i «. le i RDI ri 
prende i h dogo ti i ì lue St ì 
li le le sci ( ) nc c si rio in 
mine ito ieg ih 1 pomi i gj. io a 
Bonn d sotto egu t n o ili i 
(. ancelle) i ! gon li du e d c ì 
po deli l ffioo di Pussekn/i 
del i RDi kohl ni inno il 
ini ) [il m ) colle qu o sull 1 b i 
t ck i coi do i u uunfo il 
9 globi «ni o fi i i due 
gov ( i n 

B du ome sj r coi deli è 
uno 1 i piu Mietti lollihonto 
11 de 1 t ine ol oc Bi indi e 
l uomi «.tu hi condollo nei 
m i x oi i li difficile li ili i 
t \ i oi lf RSS conJtis ist il 
! ig i o on i fu ma lei ti il 
tito Bo in Mosca Kohl è il fun 


/ o ni io du co itius <_ 1 ne i 

/ ilo elio p i lo i) lue it > tt 
ivi indi Stupii i I t fui le r k n 
sci Non i ( chi o du ino 1 
pi m pioli mi che u v no 
posti tn dn u sionc si qudli 
de) legni inunlo e dello noli 
mento del i litico eli c pei 
Bellino ove nel qu turo del 
li x tu »/ or 1 gene t rie de 111 

tilt i 

fot i t i m iip ddh lindi 

(esuli i i un mu diti pi ex n 
t in t du k c t dti i Poto i/o t he 
s inno m o indo pc tiov ite 
un i sodd I i ente sol / me de i 
pi >ble un ii 1 » vitti s ut pii 
Ido negli inibenti palici 
delli po d li i d hi li it 
d \ ì dnet i li r i d 1 it 
tedeschi su questo iiibkmr 
I quitti-» s lumini n anco 
ia d 1(! dicembre 


Binh 


Parigi: nuovamente 
condannato 
Geismar 

P\RK I I 

[ c\ k ìde I doli 1 (j HI ile 

pi )1 t ir ci ne Ma n Le ism u , 
e suo t m I mu ito oj gì r 18 
uh |xi i ) t tu/ione di m i 
v ime nlo d k ito li sinistri j 
pt ok ! li lì e i i st it i tnf riti h 
sin udì tu ni le p d L ni i ! 
igio scoisi dipo che C< sin ri ! 
i\ev i un it it » in un di c»ixo j 
p ibblie.o il iipoìo i scendere 
nel<_ stMeie con i fucili» i 


all i sessione di questi setti 
mmi lei e'o/nli di Puigi 
(h iure cm reiti dunosi i ino 
che Nixon pirli di prie m in 
h glieli i F gli in intensific ilo 
gli diaccili urei non solo con 
uo i! Vietumi di) noni ma 
indie conno d Laos e contio 
] t C rnibogi i 

I bombarvlamcntl su) Vietnam 
del nord sono azioni di esile 
mi gì ivila e una sfacci da prò 
vocazione Se issi continue) inno 
4 gli Si iti Uniti dovi inno iddos 
salsi Ir icsponsibihta di tulle 
le conseguenze » 

II nnms io degli Cston de) 
GRP In poi re piolo h affermi 
/ioni nptest rnclre ni alcuni 
mibitnii influenti politici fi in 
cesi secondo le qudi h gueirn 
mi Vietn ìm poh ebbe c anni si 
nei piossinu mesi i nei pi ossi 
mi anni \ cinsi dell ì st indie/ 

/i die si registici ebbe, tia le 
pulì m lotti Queste a Tei mi 
/lori sono semplici milione m 
te^e i ingannile 1 opimo) c pub 
bhen c i copine a/ion come 
gii alt archi urti e quanti so 
stengono uo dicono sol unonlc 
delle menzogne 

« i a gueii i - In oggi mio — 
continua con immutiti nlcnsi 
U M popolo vietn muti condili 
le senza icspuo c ulto iosa 
mente s> 

Hanoi 

Un atto ili guerra 
di eccezionale gravità 

Il \N01 >1 

Il nimistà o degli i sic n del 
goveino nvolu/ion ino piov viso 
no (ledi Repubblica del \ ict 
i un dd Sud hi iosa noto uni 
diclini r/iotit udir (puh si con 
duina dm ime irte Ir nuovi no . 
voc 1 /ioiK anici k ini conilo li ’ 
Rcpiihbhr r democi di i del 
V letn un 

L uh ut si uh (.impilili dilli 
un/ìonc degli Siiti Ululi sul 
lei mono dclli RDV iil\i li 
diclini ì/ionc c un itto di gin i 
la di eccezion de gioviti coni 
pioto digli c vh Uniti du hrn 
no v io! ito ine 1 1 uni lite I md peli 
de ì/i 1 1 sov i md i c li siui 
ic/zi ddh RDV Questi itti 
li inno messo in pii nolo i li 
uni ddh confcien/ì qu idi i 
putii i pi i IV olir ini I sm di i 
misti mo incoi i uni voti chi. . 
h cosiddetti inizi! n i di può 
di Nixon e un ng inno xnlt i | 
me ì h d di u azione I 

Stoccolma 

Migliaia di giovani 
contro le sedi USA 

SlOU 01 VI \ 21 | 

Lui folli di migli in di gin 
\ m li t in inde sfMo ici i di tini 

II dh sede dd tt litio colmile 1 

l rk si limi le use ì Sto lo iti i 
pi 1 pi Iti si He pt 1 111 ipit l di t 
li imi) n d mu nti il V li tn i n di 
noid Nd oi ti Itili dmnstn 
/ uh i g ov mi li inno fi indi 
mito i i ili i uln dt l 
lille he (kilt litio 

Mosca 

- — i 

Comizi di solidarietà j 

in quartieri e fabbriche ' 

MOSL V l ' 

4 ( u ni i e V lui un n li t 
t iti o\ i ini x >uo n it o rggti 
om t t i i mu nini ii_ h le g 
de i i muli Som ìugie Min 
Il tl 1 SI 11 il pt I It liti 111 11 
vi mi i ti u 1 it i u rtle i 

III nu iit d i Ile e i pt xt ino 

i mo I i oli mie 1 pt n pii 

it 1 ONU e dt i d i dio Ulti n ì 

/ male 

Quest i xt i m d ( omniento 
de il l VSS il l x tu 1 / OIK He I 
due (>K xi de pi die |H i tutti 
lì g 01 il It 1 le notizie, sull augi e. 


Segreto sui movimenti 
della fiotta americana 

SYK.ON >\ 

I 1 scgieto pju issoluto uicon 
d» i niov imeni) deile invi e du 
le loizx leiee imene ine lui 
st ( M puio clic tl pollici 01 
lliiH.li di n\ lidi tornitila 
ti con 8> mugolìi i boi do ua 
giunti d lino delle oste del 
li RDV nel Dolio del fondino 
( die un d i i ixnl kki cm in 
vi iggio digli Std Ludi con la 
sic si (kstun/ioiu Oggi nin si 

d C( p u DUI 1 u ilio S( il L •><) 

no indie h ini or unzioni sui 
quotiti! un bomb ild i ritmi clic 
vingoilo compiuti sul I ios su!) i 
( unir >gi i e sul V io n un del 
S id In compenso le solite fon 
t bene inforni de si sono direi 
I de ì (belìi n ne clic d md 
ioni mito ve di sud i RDV i on 
e stato il piimo In icalti si 
inumi opti 1710IH dd genere 
ebbi io inizio gn negli anni cui ! 
quinta solo clic nd pissila si 
ei ino piese piecmziom pei ini 
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li Rei uilmo d pt ceni/ione 
mime venivano aimati non on 
cuabine imene me nn cm 
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hinno pero immi sso che tutte 
le piovoi 17ioni si sono inclite 
un fdhmento peiche tu ssun pn 
giontuo linei icano c stilo hbc 
) do pei quest i v n 
Dd cinto oio ì fintoici sud 
vietumi li hinno [iiu volle min 
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con ineu hi di ìbot \ »gio in 
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mimi li e t di oj e i izmn ( h i 
mite « voli neu « ci i si ilo chn 
malo a suo tempo C io l\ \ li! 
link vice piesidente fintocelo 
fli sbircili diltti pule ioti 
onno duelli soli mio nel Vici 
nini dd Nord mi anche nolo 
zone libo e del I ios e de) V et 
nini del Sud e nel) alimi neri 
tuie Cambogia 
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Corteo popolare domani 
verso la Bastiglia 
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Le organizzazioni democia 
tiche (Comitato mzionrle pei 
la pace nel Vietumi Pailign 
ni della prce Comitato Viet 
nani CGT I^ega pei i 

dintti dell uomo ecc ) che nel 
mrggio scoi so avevano dato 
vita nel parco di Vmcennes 
ad una grande gioì nati di 
lotta in favole dei popoli in 
docmesi hanno deciso di oi 
gnmzzaie giovedì piossimo 
una sfilata nel cuoi e della Pa 
ligi popolale pe» piotestaro 
contio Ir tipiesn dei bombar 
chmenti amencam sul Vici 
nani de) nord 
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